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LA RIFORMA

DELLA SCUOLA

Elly & C. dabocciare

scordanola lezione

dei loro maestri

Il titolo dell’articolosuRepubblicadi ieri

ANTONIO SOCCI

Una dellechiavi per il Duemila?Ri-
sposta: «Impararedellepoesieame-
moria, moltepoesie:dabambini, da
giovani,anchedavecchi.Perchéfan-

no compagnia:unoseleripetemen-
talmente. Inoltrelo sviluppo(...)

seguea pagina11
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L’AUTOGOL DEI COMPAGNI

PoesieestudiodellaBibbia

La sinistraignorante
dimenticai suoimaestri
Elly Schleinecompagniattaccanoil governoperi nuovi programmi

Eppuremolti intellettualidi riferimento,daCalvinoadonMilani fino

aGramsci,la pensavanoesattamentecomel’esecutivodi centrodestra
seguedallaprima

ANTONIO SOCCI

(...) della memoria è molto importan-
te».

A chi appartienequestafrase?Al mi-
nistro dell’IstruzioneValditaracheèsot-
to attaccoda sinistra proprio perché
vuole tornare a insegnarea scuola le
poesiea memoria?No.Sonoparoledi
Italo Calvino che non è statosoloun
importantescrittoreitaliano,maanche
unodeimaggioriintellettualidi sinistra
deldopoguerra.Fral’altroèsemprepiù
importanteabituarela mentea “tratte-
nere edelaborareparoleeconcettiog-
gi che,conla reteei cellulari,èsottopo-

sta aunverobombardamentodi stimo-

li e notizie che passanosenzalasciar
traccia.Oltretuttoleparoledellapoesia
creanopensiero.

Calvinoèsimbolodiuna sinistracol-
ta, profonda.Oggiè rappresentatada
Elly Schleinsecondocui «quelladiVal-
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ditara è un’idea nostalgica» e dall’on.
Piccolotti, di Avs,secondo cui «non ser-

ve discutere con superficialità di poesie

a memoria».

Avevano appena cominciato ad attac-

care lacosiddettatecno-destra e l’incu-
bo fantascientifico di Musk e subito

hanno capovolto tutto parlando di go-

verno nostalgico e reazionario. Eppure
anche le altre proposte del ministro
(suggerite da intellettuali come lo stori-

co Ernesto Galli della Loggia, il presi-
dente emerito della Crusca, Claudio

Marazzini o il grande violinista Uto
Ughi) si trovano in sintonia con il me-

glio della vecchia cultura della sinistra.

A proposito dei ritorno dei classici

(volutodaValditara) si potrebbero cita-

re autori marxisti come Gramsci che ri-
vendicano il diritto delleclassi lavoratri-
ci di accedere all’altacultura e alla gran-

de letteratura. O ancora Calvino che,

nel suo libro Perché leggere i classici,

scrive: «Un classico è un libro che non
ha mai finito di dire quel che ha da di-
re… non si leggono i classici per dovere

o per rispetto, ma soloper amore. Tran-

ne che a scuola: la scuola deve farti co-
noscere bene o male un certo numero

di classici tra i quali (o in riferimento ai

quali) tu potrai in seguito riconoscere i
“tuoi classici. La scuola è tenuta a darti
degli strumenti per esercitare una scel-

ta».

PILASTRODELL’OCCIDENTE
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Fra Omero, Virgilio, Dante, Shake-
speare e gli altri classici il ministro ha

citato pure la Bibbia. Non l’avesse mai

fatto. Tutti(a sinistra) a stracciarsileve-

sti. Come se proprio la Bibbia non fosse

il pilastrofondamentale su cui è costrui-

ta lanostracultura,italiana e occidenta-
le.

Bisogna ascoltare, su questo, a don

Lorenzo Milani, che sapeva di scuola

ed educazione assai più di Schlein e

che vienesempre evocato dalla sinistra

come un suo ispiratore. Nel libro da lui

scritto con i ragazzi di Barbiana Lettera

a una professoressa – da sempre consi-

derato il manifesto della contestazione

studentesca del ’68 – si scaglia contro i
programmi scolastici di quegli anni:

«Neanche un minuto sul Vangelo. Non
dite che il Vangelo tocca ai preti. Anche

levando il problema religioso, restava il
libro da studiare in ogni scuola e in

ogni classe. A letteratura il capitolo più
lungo toccava al libro che più ha lascia-

to il segno, quellocheha varcatole fron-

tiere. A geografia il capitolo più partico-

lareggiato doveva essere la Palestina. A

storia i fatti che hanno preceduto ac-
compagnato e seguito la vita del Signo-
re. In più occorreva una materia appo-
sta: scorsa sull’Antico Testamento, let-

tura del Vangelosu una sinossi, critica

del testo, questioni linguistiche e ar-
cheologiche».

Chiedeva: «Come mai non ci avete
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pensato? Forse chi v’ha costruito la
scuola Gesù l’aveva un po’ in sospetto...

Da gente che dimentica il Vangelo c’è
da aspettarsi qualunque cosa. Vien fat-

to di dubitare di tutto quello che inse-
gnate». Non si tratta solo della cultura

europea. Senza la Bibbia – per fare un
esempio moderno ed extraeuropeo -
non si capisce nemmeno il movimento

dei diritti civili degli afroamericani del
reverendo Martin Luther King e tanta

musica d’oltreoceano. Eppure oggi il
coordinatoredell’Unione degli studen-
ti TommasoMartelli tuona: «L’introdu-
zione dello studiodella Bibbia nel pro-

gramma è una chiara scelta politica in
linea con le idee reazionarie e conserva-

trici del governo».

CONSAPEVOLEZZA

Fra l’altro, nella citata intervista, Italo
Calvino, in vista delDuemila,consiglia-

va di acquisire questa consapevolezza:

«Sapere che tutto quello che abbiamo

ci può essere tolto da un momento
all'altro…. tutto quello che abbiamo

può sparire in una nuvola di fumo». È
ciò che la Bibbia, nel Qohelet, insegna

da millenni. Questa coscienza ha per-

meato la nostra grandeletteratura (ba-

sti ricordareLeopardi). È anch’essarea-
zionaria?

C’è infine la musica fra le proposte

del ministero eci si chiede come abbia-

mo potuto ignorarla finora, con tutto
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quello che l’Italia e l’Europa hanno da-

to all’umanità in questa arte sublime.

Pure la musica è ritenuta troppo“identi-
taria dalla sinistra? Ma chissà perché

anche in Giappone e in Cina studiano
Mozart e Bach e vanno matti per Verdi
e Puccini, perVivaldi e Monteverdi…

Un autore scetticoe laico come Cio-

ran ha scritto: «L’estasi musicale rag-

giunge l’estasi mistica. La musica è il
linguaggio della trascendenza e questo

spiega la complicità che essa sa creare

tra gli esseri». Va dimenticata?

Ci fu un momento, alla fine degli an-
ni Novanta, in cui la sinistra, con il mini-

stro Luigi Berlinguer,volle plasmare la

sua scuola progressista. Di quel tempo
restanosoprattuttole polemichesusci-
tate peraltro da intellettuali di sinistra.

Per esempio, Giulio Ferroni, nel libro

Lascuola sospesa (Einaudi),riportò, co-

me emblematica,«l’ineffabile dichiara-

zione di RobertoMaragliano, pedagogi-

sta “democratico che tra l’altro è una

delle “menti del progetto di riforma»

di Berlinguer: «Il videogioco è la più
grande rivoluzione epistemologica di
questosecolo(…). Dato che il Maraglia-

no è stato nominato coordinatore di
unacommissione ministeriale per la di-

scussione di quel progetto di riforma, di
cui non fa parte nessun italianista» ag-

giungeva Ferroni «può essere interes-

sante citare anche la battuta successi-

va, con cui egli stesso si rivolge a chi lo

intervista: “Lei preferisce che un pilota
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d’aereo abbia fatto videogiochi o che
abbia letto la Divina Commedia? ; al

che» concludeva Ferroni «toutse tient».

Del resto già prima (e poi dopo) ab-

biamo avutola scuola-lunapark e politi-
camente corretta, dov’è sfiorita pure la

padronanzadellalingua italiana edella

grammatica. Tornare oggi alla scuola

vera èuna rivoluzione.
www.antoniosocci.com
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DON LORENZO

MILANI

«Il Vangelo resta

il libro da studiare

in ogni scuola

e in ogni classe»

ITALO

CALVINO

«Una delle chiavi

del Duemila sarà

imparare delle

poesie a memoria»

EMIL

CIORAN

«L’estasi musicale

raggiunge l’estasi
mistica. La musica

è trascendenza»

ANTONIO

GRAMSCI

«Le classi lavoratrici

hanno il diritto

di accedere

alla grande letteratura»
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UNA LINGUA
ANCORA VIVA

Latino indispensabile

fra tempoememoria

SILVIA STUCCHI

Ecosì,mercoledì15,cisiamo sveglia-

ti conil latinoallemedie,dove,secon-

do la propostadel Ministro dell’Istru-
zione edel Merito,GiuseppeValdita-

ra, la disciplinarientrerà,(...)
segueapagina10
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LA RIFORMA DI VALDITARA

Il latinodàla dimensione
del tempoedellamemoria
Eccoperchéègiusto
insegnarlogiàallemedie
Il ministrodell’Istruzioneproponediinserirel’apprendimentodella lingua

anticaun’oraallasettimanaprimadel liceo.Sceltacondivisibile:fa acquisire

capacitàcritichee di analisi checi rendonocittadini liberi eresponsabili
seguedallaprima

SILVIA STUCCHI

(...) per un’orasettimanale,a
partire dal secondoanno. E

non solo: il latinoalle medie
non è cheuna delle proposte
che vogliono frenarela déb-

âcle nella preparazionedegli
studentiitaliani ingrammatica
e comprensionedeltesto,evi-

denziata dalleindaginistatisti-

che degliultimi anni.Insieme,
lapropostadelMinistropreve-

de, infatti, ancheun rafforza-

mento dellecompetenzenella
lettura,e l’invito a proporrele
care,vecchie,sempreutili poe-

sie imparatea memoria:non
solofilastrocche,maanchebra-

ni dipoeticontemporanei.

Unritornoalpassato?No,as-

solutamente; piuttosto,unargi-

ne – speriamosolonon innal-
zato troppotardi–controuna
rovinosacadutadellacompe-

tenza d’usoedellaconoscenza
dellanostralingua.E noi sap-

piamo che, senzaun sicuro
possessodellalingua,ancheil

pensierologico eastrattosten-

ta adecollare.Quantoallatino,
èevidentecheconun’orasetti-

manale nonsipuòcertopensa-

re chel’intento delMinistro sia
di far diventaretutti i ragazzi
latinisti in erba;non solo non
sarebberealistico,ma non è
questol’intento, laratiodirem-
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mo noi,del provvedimento. Lo
studio del latino va infatti inte-

so, in questo contesto, come

strumento di educazione lin-
guistica, riflessione sulle strut-

turedella lingua, ampliamento

e acquisizione ragionata e siste-

matica del lessico, ma anche,

aggiungo sommessamente, di

elementi di civiltà e cultura vei-

colati dalla lingua, e di cui or-

mai si riscontra una generaliz-

zata ignoranza fra gli adole-

scenti e i giovani. Essi, infatti,

studiano la storia antica alla

scuola primaria negli ultimi

due anni, non la rivedono se

non nel biennio delle superio-

ri, schiacciata dall’esigenza pe-

rò di concludere il biennio

giungendoall’anno Mille.
Studiare il latinoalla secon-

daria di primo grado deve per-

tantodiventare una opportuni-

tà per riflettere sulle strutture

della lingua, acquisire lessico,

ma anche metodo di studio,

per accostarsi a una lingua fles-

siva, cosa che ricapiterà in altre

occasioni nella vita, se, per

esempio, per necessità di stu-

dio o di lavoro si dovrà impara-

re il tedesco, o il russo, o altri

idiomi provvisti delle terribili

declinazioni, che, a quanto pa-

re, fanno più pauradella bom-

ba H, visto il fuggifuggigenera-

lizzato che, da oltre dieci anni

a questa parte, riscontrano gli
indirizzi licealiche prevedono

lostudio del latino, a tutto van-

taggio di corsi come il Liceo

Scientificodelle Scienze Appli-

cate.

Intendiamoci, si tratta di un

percorso di studi validissimo,

che però viene spesso scelto

per quello che non c’è (il lati-

no) invece che per quello che

prevede il piano di studi (mol-

te ore di scienze studiate in

chiave laboratoriale e molta

matematica). Che lo studio del

latino in età pre-liceale non sia

un relitto nostalgico del buon
tempo che fu (come vorrebbe

intendere erroneamente Anna-

lisa Cuzzocrea su Repubblica

di ieri) o una vessazione che

non tiene conto delle reali ne-
cessità dei ragazzi non è vero, e

lo sa benechiunque insegni; e,

in realtà, ce lo dice anche un
intellettualeche nessuno tacce-

rebbe mai di passatismo: nien-

temeno che Pier Paolo Pasoli-

ni, il quale si occupò della“que-
stione del latino quando, ne-

gli anni Settanta, esso sparì dal-

la scuola mediaunica, nata nel
1962, e nella quale, per oltre

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 10;11

SUPERFICIE : 40 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Silvia Stucchi

17 gennaio 2025

P.16



dieci anni, era possibile sceglie-

re il latinocome materia opzio-

nale in vista dell’iscrizione al li-

ceo.

Ebbene, Pasolini scrisse che

si doveva difendere a spada

tratta quello che chiamava «il

povero latino delle medie»

non quale trofeo di un tempo

glorioso ormai finito, ma per-

ché esso non era affatto un ne-
mico; anzi, attraverso quell’in-
segnamento, pur limitato a

unamanciata di ore, ancoraog-

gi acquisiamo capacitàcritiche

e di analisiche ci rendonocitta-

dini liberi e responsabili.

Paradossalmente, in questi

anni il latino ha trovato tanti

difensori anche fuori dalla

scuola: pensiamo, se dobbia-

mo elencare solole più recenti

uscite in libreria, a Nicola Gar-

dini, con Viva il latino, dal pro-

vocatorio sottototitoloStorie e

bellezza di una lingua inutile

(Garzanti); a Vittorio Feltri, Il
latino, lingua immortale. Per-
ché è più vivo che mai(Monda-

dori); e, si parva licet compone-

re magnis, al mio Come il lati-
no ci salva la vita (Edizioni
Ares), apologia sorridente, ma

seria, dello studio della lingua

di Cicerone.Perché il latino, so-

prattutto, insegnal’ecologia lin-

guistica e di pensiero, e la di-
mensione del tempo: elementi

di cui i ragazzi –e non sololoro

– hanno un tremendo bisogno.

E allora, concludiamo con le

parole di Ivano Dionigi, insi-
gne latinista, già rettore

dell’Università di Bologna,

che, all’inizio dell’a. s. 2017-18

rivolse a tutti gli studenti che

nell’Emilia Romagna avrebbe-

ro iniziatouna scuolaseconda-

ria di secondogradoconlostu-

dio del latino, questa lettera

aperta, che l’Ufficio Scolastico

Regionale diffuse e che ebbe

vasta risonanza. Essa era indi-

rizzata ai quattordicenni, ma è

adattissima anche ai loro colle-

ghi di poco più giovani, e an-
che a noi:

Il latino ti insegna l’impor-
tanza della parola. Noi oggi

parliamo malee abbiamo biso-

gno di ecologia linguistica. Si-

mili agli abitanti di Babele, ri-

schiamo di non capircipiù;vit-
time di una comunicazione

frettolosa, malata e talvolta an-

che violenta, smarriamo il ve-

ro significato delle parole. Il la-
tino, lingua madre del nostro

italiano, ci consente di risalire

al significato originario delle

parole, di riconoscere il loro
volto, di ripercorrere la loro sto-
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ria: perché le parole, come le

persone, hanno un’origine, un

volto, una storia. (…)
In un momento in cui sem-

pre più marcata si fa l’attenzio-
ne sull’io a scapitodel noi, gio-

verà la lezione di una lingua e

cultura che metteva al centro

l’uomo come cittadino (civis),

chesapeva distinguere e coniu-

gare la città architettonica dei

muri e delle mura (urbs) con

la città della convivenza civile

e politica (civitas). (…) Il lati-

no ti insegna la dimensionedel

tempo. Linguamadre delle lin-
gue neolatine dal Mar Nero

all’Atlantico e per oltre venti se-

coli lingua europeadella politi-

ca e dell’Impero ( Imperium ),

della religione e della Chiesa (

Ecclesia ), della cultura e della

scienza ( Studium ), il latino ci

mette in relazione con la sto-

ria; e ci dice che la cultura, co-

me la vita, è un patrimonio co-

mune e perenne che varca l’og-
gi e appartiene non solo a noi

ma anche ai trapassati e aina-

scituri. Forse questa è l’eredità
più preziosa, perché oggi tu —
connesso con l’immensa Rete

del mondo ( www) — rischi di

sperimentare solo la dimensio-

ne spaziale e di rimanere

schiacciato dall’eterno presen-

te: senza cognizionedel tempo,

l’unica dimensione che ci con-

sente di conoscerci e di proget-

tare».

© RIPRODUZIONERISERVATA
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A sinistra il

ministro

dell’Istruzione e del

Merito Giuseppe

Valditara: nei giorni

scorsi ha

presentatole linee

guida per i nuovi

programmi

scolastici; a destra

una classe di una

scuola mediadi

Milano, in via

Sacchini

(LaPresse)
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Milano comeGotham
Brancoviolenta19enne

E tornail «rito» islamico
LegaeFdIinsorgonosulle molestiedeinordafricani,mail sindacoSalaminimizza

Il ministroPiantedosisulcasoRami:«Preoccupatoperl’aggressivitàdeimanifestanti»

EDOARDOSIRIGNANO
e.sirignano@iltempo.it

••• Non èla GothamdiBatman,maè
Milano,quellache,finoaqualchean-
no fa,eralacittàsimbolodellasicurez-

za nazionale. Quanto avvenuto
nell’ultimoCapodannoinpiazzaDuo-
mo, dove sarebberostate aggredite
almenoottodonne,perun fenomeno
legatoalla criminalità stranierachia-

mato “taharrushgamea”,espressione
arabachesignificaletteralmente“mo-
lestia collettiva”, sembranon essere
un qualcosadi isolatoai piedi della
Madonnina.Unbrancodi 10-12uomi-

ni, nellanotte tra venerdì10esabato
11 gennaio,aggredisceuna 19enne.
La vittima una studentessapugliese,
cheall’uscitadell’Alcatraz,tra le più
amate discoteche,sarebbestata fer-

mata daungruppodi personedi origi-

ne nordafricanae poi violentata.La
ragazza,dopoessereuscitadallocale
insiemeal fidanzato,sarebbestataac-

cerchiata daimalintenzionati,chepri-

ma avrebberoprovato a derubarela
coppiaepoi toccatola giovane,abu-

sando di lei. Il peggioevitatosoltanto
grazieall’interventodeibuttafuorieal
passaggiodi unapattugliadei carabi-
nieri. Unodeipresuntiautori,un 36en-

ne egiziano,sarebbegià statoricono-

sciuto efermato.
Il fatto,intanto, preoccupai residenti
e le nuovegenerazionidi quella che
ormaitutto è,trannecheun’isolafeli-
ce. «Siamodifronte–sottolineal’euro-
parlamentare econsiglieracomunale
dellaLegaSilviaSardone– di fronte
alla capitaleeuropeadelle molestie
sessualidi gruppo».Finiscenel miri-
no, dunque,il primo cittadinoGiusep-
pe Sala,che,però,ai microfoni di Rtl,

evidenziacome«il problemadellasi-

curezza c’èdasempre»e soprattutto
chiariscecome talequestionenonri-
guardi l’ente dalui presieduto,male

MILANO DA INCUBO

Violentatadalbrancoa19 anni
Erispuntail «rito»islamico

SirignanoeSorrentino pagine 4 e5
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forzedell’ordine,ilprefettoeil questo-

re. Un’accusaacuinoncista il titolare
del Viminale Matteo Piantedosi,che
richiamandol’attenzionesuun qual-

cosa di «inaccettabile»,spiegacome

solonellaprima nottedell’anno,gra-

zie all’introduzionedellezonerosse,a
Milanosianostateimpiegateben800
unità e controllate 2745persone.Il
ministro dell’Interno, interpellatosul
casoRami,piuttosto,evidenziala pro-

pria preoccupazioneper«l’aggressivi-
tà dei manifestanti verso le forze
dell’ordine»,pur chiarendo come il
governo«nonhamai pensatoaforme
di impunità» pergli agenti.
Il lorolavoro,intanto,èfondamentale
incontesticomequellolombardo,do-
ve gli abusisulledonnesembranoes-

sere all’ordinedelgiorno,soprattutto
permanonordafricana.«Unavisione
– commentaSardone– aberrantee
indecente.Ma asinistrastannoscan-

dalosamente zitti. Ricordole polemi-

che quandoil ministroValditaraparlò
della correlazionetra immigrazione
irregolare e molestie. I compagni
sbraitarono,attaccandoladestracatti-
va erazzista.Eppureèundatodifatto:
aMilanoquestotipodi reati haoltre il

62% di responsabilinon italiani. Un
razzismo al contrario inaccettabile,
unoschiaffoallevittime».Dellostesso
parereil deputatodelCarroccioFabri-
zio Cecchetti: «Quanto accaduto
all’Alcatrazèun fattogravissimo.De-
nuncia lo statodi insicurezzain cui
versalanostracittà.Milano, unavolta
simbolodi ordineevivibilità, èdiven-

tata ormai terrenofertile per delin-
quenza e degrado,sotto lo sguardo
inerte dell’Amministrazione.Non è
accettabilechei cittadini nonpossa-

no sentirsial sicuroneanchedurante
unaseratadi svago».Unduroattacco
aPalazzoMarinoarrivapuredaFratel-

li d’Italia.«Ennesimaviolenza,maSa-
la – sottolineail deputatoRiccardoDe
Corato- attacca iCarabinieri sulcaso
Ramy».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MATTEO

PIANTEDOSI

«I fatti diMilano

sonoinaccettabili

erichiamano

l’attenzione»

SILVIA

SARDONE

«Razzismo

alcontrario

inaccettabile

Schiaffoavittime»
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Il sindacoGiuseppeSala,primocittadinodi Milano minimizzasulleviolenze
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LA NUOVASCUOLA

Valditaravuole
secolarizzare
laBibbia: bene
GIANFRANCOPELLEGRINO

N
ellasuaritua-

le apparizio-

ne periodica
(sotto forma
di intervista
alGiornale),il

ministroGiuseppeValditara
haannunciato i nuovi pro-
grammi scolastici dellascuo-
la elementareemedia,per le

materieumanistiche.LaPIO-

posta va dal ritorno del lati-

no (ma facoltativo) allascuo-
la mediaa poesieda manda-

re amemoria,allastoria tut-
ta incentratasull’Italia (sto-
ria come«scienzadegli uomi-

ni nel tempo», dice il mae-

stro: scienza?),e,soprattutto,
«non ideologica»; questotic
percui l'ideologiadeglialtri
è ideologia mentre la pro-

pria nova fortissimopresso
gliesponentidi questogover-
no: si notino gli (involonta-
ri?) echi marxiani.
Il solito pastone neoperbo-

niano (il maestroPerbonidel
libroCuoresembrasempreil
verorolemodeldelministro),
aprimavista.Ma trapelaan-

che, non perbocca del mini-

stro, ma senzasmentiteda
partesua, l’idea di utilizzare
lalettura dellaBibbiacome
strumentoper illuminare le
radici della cultura italiana
(oCOSì almenosostienel’An-
sa, cheattribuiscelanotizia
a Paola Frassinetti,sottose-

gretaria del ministero, che
hapartecipatoalla commis-
sione incaricata dal mini-

stro della riforma dei pro-

grammi). Dio, patriae fami-

glia? Forse no, forse è una
svolta interessante,a ben
guardare.oforseil diavolosi
annidaneidettagli (edè pro-
prio il casodi dirlo).

Iniziativarivoluzionaria
La Bibbiacomeelementodi
storiadellaculturao come
pilastrodella tradizione.Da

un lato, è cosaovvia: la Bib-

bia èunapresenzaevidente
nellatradizione(nonsoloita-
liana, a dire il vero). Dall’al-
tro, chissàse il ministro si
rendecontodellaportatain-
volontariamente rivoluzio-
naria dellaproposta.
Leggerela Bibbia come fosse
untesto,come fosseun testo
fra glialtri testicheformano
la tradizioneo lacultura,leg-

gerla direttamente,senzala
mediazionedellachiesa,del-
le interpretazioni, senzala
cornice della tradizionecat-

tolica, della teologia, degli
studibiblici (che,pure,ovvia-

mente, trattano laBibbiaan-
che come testo,e come testo
storico,umano,primache,o
invecechedivinamenteispi-

rato).
Una proposta quasi

protestante,una idea final-
mente secolarizzata:la Bib-
bia accanto allesaghedell’e-
pica

nordica,laBibbia
accan-

toal fantasy(in altri lanci del-

la proposta,la Bibbiaviene
accostataaPercyJackson).
Sele cosestesseroCOSÌ, si do-

vrebbe festeggiarel'avvenu-

ta secolarizzazionedella de-
straal governo.Non c’è

nessu-

na priorità della religione
cattolica (ricordate «Sono

Giorgia, sOnOcristiana»?).La

religionecattolicaoilcristia-
nesimo sonofenomenicul-
turali tragli altri:rilevantissi-

mi, centrali nellanostrasto-

ria, mapur semprefenome-
ni terreni, simili a molte al-

tre cose chegli esseriumani
creanofacendousodi alcu-
ne lorofacoltàdeltuttonatu-

rali, comeillinguaggio l'im-
maginazione, facoltà condi-

vise conalcuni animali non
umani.

Selecose stannoCOSì,laBib-
bia si può leggere accanto
all’Originedell speciediChar-

les Darwin Anzi, sipuòspie-

gare perchégli animaliuma-
ni sentanoil bisognodi una
narrazionemitica delleorigi-
ni delmondo,dellafiguradi
uncrcatore,e cOsÌ via. Esseri
tuttosonmatodeboli,come
eranogli ominini nostripro-
genitori, con un cervello DTO-

grammato per calcolareri-

schi e perpetuarela specie,
avevanobisognodicertezze,
fosseroanchemitiche.

Bisognodicertezze
Lamigdalaele altreparti ar-
caiche del nostrocervello so-

no inevitabilmenteattratte
dacertezze,fosseropuremiti-
che. Di undio abbiamobiso-

gno, coInedi un leadercari-

smatico, di un capopopolo.
Soprattutto quando le no-

stre sicurezzevacillano.An-
che quandoin fondo sappia-

mo cheniente nella
presun-

ta paroladi Dioe nelle pro-
messe dei leaderpuò essere
vero. E la Bibbia è laconcrc-
zione più maestosadi questo
bisognoumano.
Sequestavisionedel tutto se-

colarizzata, testualee antro-
pologica dellaBibbiaèquel-
la chehannoin menteValdi-

tara e la commissioneche
eglilanominato,nonsi può
che esserea favore. Anche
perchéaccantoalla Bibbia,
ovviamente,cisonomolti al-
tri testi,nellanostratradizio-

ne. Itesti dellealtrereligioni
del Libro, Peresempio.I testi
di tradizioni non religiose,i
testi giuridici. Leggiamola
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Bibbia accantoalDererumna
turaeal codice di Giustinia-

IlO. Leggiamo Aristotelema-
gari considerando le tradu-
zioni arabechel’hanno rein-

trodotto nellacultura euro-

pea.
Leggiamo il Corano. Leg-

giamoi classicidel razionali-

smo indiano di cui parla
AmartyaK. Sennel suoLa de-

mocrazia degli altri. Perchéla
libertà non è un’invenzione
dell’Occidente (Mondadori,
2006),chetanto condividono,
in realtà,conilrazionalismo
della Grecia classica.Seque-
stoè il progettodi Valditarae

dellasuacommissione,dob-

biamo festeggiare la conver-
sione di unesponentecentra-
le dell’attuale governo auna
visionesecolarizzataemulti-
culturalista. Dobbiamoplau-
dire alneoilluminismoscal-

trito di Valditara.E aspettare
il prossimopassol'abolizio-
nedell'ora di religionecattoli-

ca. Forza ministro!
©RIFRODUZIONE RlSERVATA
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TAUANIAVEVAPROMESSOUNTAGLIODELL’IRPEF.MALA PROMESSAÈRIMASTATALE. BENZINA,ÈRECORD

Tasse,il governodimenticail cetomedio
IANNACCONE

eMALAGUTTI

apagina 7

Forzaltalia
voleva

metterein
agenda

l'abbattimento
del secondo

scaglione dal 35
al 33percento

FCTO ANSA
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VICEPREMIERA MARCIA INDIETRO

Taglio lrpef, promessasparita
EnnesimasconfittaperTajani
ForzaItalia hapromessodiportareavantila battagliasullariduzionedelle tasseperilcetomedio
ll tema èfinito fuori dall’agendadi governo, e dalministero dellEconomiacontinuanoa frenare

STEFANOIANNACCONE

ROMA

Il taglio delle tasseè
unamontagnatrop-
pO ripida dascalare
per il governo.Ed è
la sfida delle sfide

per Antonio Tajani,
quella davincereaogni COStO. La

riduzione dellapressionefiscale

peril cetomedioèun’antica ban-

diera diSilvio Berlusconi.

Per questo Forza Italia voleva
metterein agendafin dall’inizio
del nuovo annol'abbattimento

del secondoscaglioneIrpef dal

35al 33 percento. Il capogruppo
alla Camera,PaoloBarelli, lo ave-

va
dichiarato: «Impegno fin da

gennaio». Aveva poi spiegato:
«Quandoavremo certezzadella

disponibilità economicasaràfa-

ciletrovare lostrumentodi carat-

tere giuridico eamministrativo».
Parolenecessarieaplacarei ma-

lumori dentroFIperuna leggedi
Bilancio grama,incui Tajaniha
dovutogiocaresoprattuttoin di-
fesa: nonhaottenutounveroau-

mento
dellepensioni,nonc’èsta-

to nulla sultemadelle
privatizza-

zioni, esulletassenemmenoun
segnale.
Solochedal ministerodell’Econo-
mia, guidato da Giancarlo Gior-

getti, continuanoaprenderetem-

DO. «Nonseneparlaprimadimar-

ZO in attesadel gettitoderivante
dal ravvedimentoOperoso», èla
posizionepiù ottimistica chefil-

tra. Ma inprimaverapotrebbeini-
ziare solo la ricognizione.Altri, a
viaXXSettembre,si rifugianonel-
la formula: «Èprematuroparlar-

ne». I tempi sarannolunghi.

GiorgiaMeloni,nellaconferenza

stampadiinizioanno, hacircum-

navigato la questioneall'insegna
del «dobbiamofarlo».Ma il tema
èsparito dall’agendadi governo.
Si discettadi tutt’altro: lo scudo

penaleper le forzedell'ordine, la
scuolache vorrebbeil ministro

GiuseppeValditara,iprogettispa-

ziali peri satelliti di ElonMusk
«Siamoancorain trepidanteatte-
sa del taglio delsecondoscaglio-

ne Irpef»,ironizzacon Domani il

deputatodel Pd, UbaldoPagano.

«Questa», aggiunge,«è soltanto

l‘ultima delletantepromessetra-
dite dal governo.Una boutade

chefa il paiocon il buconell’ac-
qua

delconcordatobiennalebis».

Taglio fuori dai radar
Maurizio Leo,viceministro melo-

niano, soppesalefrasiquandosi
parladi tasse:«Quest’annoabbia-

mo
registratola delusionesull'a-

liquota fiscalecheriguarda il ce-

to medio.Sappiamobenechela
fasciachevadai 28milaai60mila

eurodi reddito è la fasciapiù pe-

nalizzata», hapremesso.Daqui il
registadellariforma fiscalehala-

sciato intenderechel'intervento
nonèimminente«Il nostroobiet-

tivo nel2025 èdi dareunsegnale
proprio aquesto comparto».
I dubbimontanoanchesulla

pOI-

tata della misura: difficile che

possacoprirefino ai60milaeuro
di reddito. «Ilpunto dicaduta pO-

trebbe esserela diminuzione di

unpuntodell‘aliquota»,èunadel-

le propostealvaglio.
Toni benlontanida quelli usati
da ForzaItalia meno di un mese
fa, inpienasessionedi bilancio.
Gli eredi politici di Berlusconi
avrebberovolutoinserirelamisu-

ra giànella manovraapprovataa
dicembre:1n taglio cospicuo.Poi

hannoabbassatole pretese:«Sa-

rebbe bastato unsimbolo».
Il leader degli azzurriTajaniave-

va attaccato:«Usiamoi 400 milio-
ni che la Lega voleva spendere

per abbassareil canone Rai». i
suoiluogotenenti inparlamento
hanno spinto sull’acceleratore
perottenerequantomenouncon-
tentino. Inveceèstatorimandato
tutto, sinedie.

«Nonci sonoabbastanzasoldi. Il

rischio è di fareun mini taglio

con impatto nullo»,èstatasem-

prela risposta del
nunciatoil rischio di un effetto
boomerangsulllopinione pubbli-
ca,oltrecheunproblemapratico:

bisogna individuareuno stru-

mento legislativo adeguato,un
decretooundisegnodilegge.

Eppure,per reperirelerisorsene-

cessarieal tagliodell'Irpef erasta-

to ideato unostrumento fiscale
ad hoc: il Concordato biennale.
L'introito finaleper le cassepub-
bliche èstatodi 1,6miliardidieu-

TO.Troppo DOCO a fronte dei 2 mi-

liardi emezzodi eurostimati per
coprireunalleggerimentoincisi-
VOdelle tasse.
Perquesto,dopolaprima scaden-

zedel31ottobre,il governoMelo-

ni avevaconcessountempo sup-
plementare riaprendo unafine-

stra di adesioneal concordatotra
il l2 novembree il 12 dicembre.

Di fronte al risultato insoddisfa-

cente, il ministero dell'Economia

hapreferitotraccheggiare,conlo
SCODOdi smussarelapropaganda
tipicadel periododellaleggediBi-

lancio.

Lasfidadi Tajani
SolocheperTajani stadiventan-

do unproblemapolitico tuttal-
tro chesecondario.Il ministrode-

gli Esterihaalzatol’asticelladelle
attese:vuoleunpartito chepossa
ambireal 20percentoalleprossi-
me elezioni. Insommaimmagi-

na unaforza in gradoaddirittura
di competereconFratelli d’Italia
perlaguidadellacoalizione,stac-
cando nettamentela Legadi Mat-

teo Salvini.Mail cambiodi passo
annunciatocon il nluovoannode-
verealizzarsi conrisultati concre-
ti. A cominciare proprio dalla ri-

duzione delletasseperil cetome-

dio, cheèla basediunpartito che
predicaposizioni liberali, insie-

me all’aumento delle pensioni
che è stato di pochi spiccioli
nell‘ultima leggediBilancio.
Nell'innercircle del ministro de-
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gli Esteri si fa professione di otti-
mismo: «L'operazione andrà in
porto,bisogna solo reperire le ri-

SOrSC». I vertici di Forza Italia so-

noconvinti così didareun segna-
lea PierSilvio Berlusconiil piùat-
tivodella famigliaaseguireil per-

corso del partito. Il presidente di
Fininvest ha giàfatto arrivare ai

diretti interessati il desiderio di

un ricambio generazionale più
intenso.

Avevachiesto volti nuovi,freschi,
da mandare in televisione e inse-

rire ai vertici della dirigenza. Ri-
chiesta non accontentata. Per

questo il vicepremier habisogno
di portare a casa risultati concre-

ti. Comeun taglio delle tasse.

@ RIPRGDUZIONERlSERVATA

ll leader di Fl

Antonio Tajani
ha dovuto
accettare

il rinvio
del taglio

delletasse

al ceto medio

che già voleva

tra le misure

della manovra

F0TD ANSA
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Laseparazionedellecarrierecheserveèquellatrapmegiornalisti
Al direttore- Falconeria alle medie!

GiuseppeDe Filippi

Al direttore- AelogiarelenuoveIndi-
cazioni nazionaliper il primo ciclo,pro-

poste dal ministro GiuseppeValditara,
nonci sonosolo i docenti dellematerie
umanistiche, maanche quelli che,pur
lontanidal mondodellascuola,credono
in quei valori ches’incarnano nellacul-
tura dell’Italia e dell’Europa.Storia, let-

teratura, latino sono i semi che hanno
datovita allanostrarigogliosaciviltà e
rappresentanoun preziosolascito, che
nonvanéripudiato nédisperso.Concor-

diamo tutti sul fattoche laglobalizzazio-
ne non può unificare il mondo, néren-

derlo omogeneosul pianodei modelli
culturali,politici osociali.Di conseguen-

za i valori ei saperidi untempononpos-

sono esseremessidaparte,perchésono i

nostrivalori, quelli checihannopermes-

so diessereciòchesiamoedi arrivarefin
dovesiamoarrivati. LenuoveIndicazio-

ni nazionalipiacciono,dunque,agli in-
segnanti dellematerie umanistiche,che
contano di poter lavorare su un campo

unpo’aratodapiùgrammatica elatino,
ma piacciono ancor più a quelli che
amanolaculturae, in modoparticolare

lanostra cultura,e non sonodispostia
rinunciarea questopreziosolascito.Me-

rita di esseretrasmesso,evatrasmesso,a
chi verràdopodi noi.

IvanaLondero

Al direttore - Scrive Luciano Violan-

te, a proposito della separazionedelle

carriere,che“nonvanno sottovalutatii
rischidellasoluzioneproposta”inquan-
to “separaredai giudici i circa 1.500
pubblici ministeri ecostruireper loroun
appositoCsm,distinto dalCsmdei giu-
dici, significa creare unanuovacorpo-

razione giudiziaria del tutto autogesti-

ta . “Unasortadi superpolizia– sottoli-

nea l’expresidentedellaCamera– priva
di controlli, separatadai giudici, auto-
governata, dotatadi formidabili poteri
di ingerenzanellavita dei singoli, delle
famiglie, delleimpreseedella stessapo-

litica, con rischirilevantiperlelibertà di
tutti i cittadini”. Qualcuno avvisi Vio-

lante chel’assenzadi controlli peri pub-
blici ministeri, cosìcomel’autogoverno
difatto, i poteridiingerenzanella vita di
singoli,famiglie, impresee politica sono
esattamentela fotografia della realtà

attuale.Cosìcomei rischi perle libertà
dei cittadini, nona casospessoindagati
o arrestati,e persinocondannati,da in-
nocenti. Ma è difficile pensareche Vio-
lante non lo sappiagià.

LucaRocca

Restail fatto chelaveraseparazio-

ne delle carrierecheservirebbeè la
stessachenonsi farà mai:quella tra
pm egiornalisti.

Al direttore- Con lapartecipazionedei
lavoratori all’impresa, la Cisldistrugge
la contrattazione:ipse dixit con sprezzo
del pericoloe del ridicolo quel Landini
Maurizioche i contrattinon li firmava.

Valerio Gironi
Al direttore - Secondo i calcolidel Na-

tional BureauofStatistics,gli utili delle
aziendein Cinasonodiminuitiin media
del4,7per cento nel 2024,registrandoil
terzoannodicontrazioneconsecutivo.Si
trattadel maggiorecalo dalla fine della
pandemia,vistochenel2022lafrenatasi
eraattestatasul4per cento,quandope-

rò laCina eraancora sostanzialmentein
lockdown,e ciò indica la gravità della
crisicinese,vistoche anchesenzarestri-

zioni di sorta i margini delle imprese
hannofatto segnareuncalo maggioredi
quelloin tempodi pandemia.I motivi
dellacrisi economicacinesesonomolte-

plici, e gli studiosi usano perciò unap-

proccio multifattoriale, parlandogiusta-

mente di policrisi (crisi multiplaprovo-

cata dadiversifattori). Fralecausedella
crisicinesevorrei metterein luce quella
più paradossalee assurda,ovvero l’uti-
lizzo scriteriato della praticadel dum-

ping, checonsistenelvendereaprezziin-
feriori rispettoaicosti di produzione.Le
aziendecinesi stannoabusandodi que-

sto stratagemmaapplicatopereliminare
laconcorrenzastranieraeavvantaggiar-

si in manierasleale.Sedalpuntodivista
competitivole aziendecinesisonodive-

nute imbattibili nellavendita diprodotti
aprezzinettamenteinferiori, l’effettoin-

desiderato è peròun crollodei profitti e

degliutili, e la generazionediuncircolo
viziosodeflazionisticochestaaffossando
l’intera economiacinese.Aver baratoe
ingannatoper eliminare la concorrenza
sta sortendoun risultatodeleterio por-

tando l’intera economiacineseal suici-
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dio, non essendo più in grado di trovare

un equilibrio fra sovrapproduzione,calo

della domanda e deflazione. Si tratta di
una situazione gravissima ed esplosiva

creata dal Partito comunista cinese che

non ha laminima comprensione del fun-
zionamento di un’economia di mercato.

Cristiano Martorella

Al direttore - La separazione delle car-
riere nella magistratura per avere succes-

so deve separare il gip dal procuratore.

Separare anche i luoghi di lavoro sarà un

provvedimento successivo.

SerafinoPenazzi

Al direttore - Leggendo il pezzo del sa-

gace Michele Masneri la suggestione è

stata che il davverocompianto Furio Co-

lombo(basti il 27 gennaio)abbia percor-

so il secolobreve e “l’innominabile attua-
le come una sortadi ForrestGumpin-
tellettuale.

NicolaFederici

“Su Israele la sinistra sta com-
mettendo lo stesso tragico errore
che commise con le Brigate Rosse.

Lasciacircolare nel suo discorso la
propaganda di Hamas, comefosse la
limpida voce del popolo palestine-
se, anziché quella di un’organizza-
zione terroristica feroce, contro la
quale è necessario schierarsi e de-
nunciare, come fece l’operaio
comunista Guido Rossa con le
Br . Furio Colombo, 19 ottobre
2023: perfetto.
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LA PROPOSTA DI VALDITARA, TRA MITO E SEMPLIFICAZIONI

Ildibattito platonicosuBibbia,latinoepoesiefraintesodadestraesinistra

L atino,Bibbia e poesie a memo-

ria costituisconounterrenodi
scontro che esorbita dalla polemi-
chetta micragnosa su scuola ele-
mentare e media, collocandosi
piuttostosul pianodello scontrofra
due oppostemitologie. Sulle fami-
gerate indicazioni del ministero
dell’Istruzione c’è in realtà pocoda
dire,di persé.Da un lato è assurdo
contestarel’invito a far imparare a
dei ragazzini qualcosa in più, col
pretesto che si tratti di argomenti
passatisti,poiché ciò equivarrebbe
a difendere l’ipotesi chesia meglio
saperequalcosain meno, e che a
scuola si vada per disimparare.
Dall’altro lato è fatale che, come
moltissime prima di loro, anche
questelineeguida resterannocon-
finate nell’iperuranio delle pie in-
tenzioni, dovendo poi ogni singolo
istituto (di più, ogni singola classe)
adattarsi a fare i conti conciò che
impone la necessità: dubito che
nellescuoledell’obbligo di frontie-
ra si riescaaritagliare molto tempo
perl’ablativo assoluto,l’esegesidei
salmi ei cipressiche aBolgherialti

eschietti.
Piuttosto,latino, Bibbia e poesie

a memoria si collocanoin una co-

stellazione mitologica condivisa,
checontribuisceaformare,almeno
in linea teorica,la nostraidentitàdi
italiani e occidentali. Il latino non
serve solo a esercitare il cervello,
ciò per cui bastaun cruciverba,ma
ancheadacquisire una più profon-
da capacitàdi letturadel contesto
culturale; lo sostenevaGramsci,an-
che se,tempodopo,Nenni protesta-
va dicendo che il latino era la lin-
gua dei signori.Leggerela Bibbia a
scuola(comeproposegiànoveanni
fa sul Foglio MatteoRighetto) non
significa fare catechismo,bensìpo-
ter capire al volo le vetrate di una
cattedrale, le allusioni di Shake-
speare, il pensierodi Kierkegaard,i
romanzidi Steinbeck.Unapoesiaa
memoria non è solo nozionismo:
puòessereil primo contattointerio-
re col bello perbambini chevivono
nell’indifferenza o nello squallore.

Nel complessosi tratta, appunto,

di mitologie:ossiadinarrazioni ab-
bellite, dotate di valore simbolico,

in cui riconoscersicollettivamente.
Lo stessovale per il Risorgimento,
lacui importanzaperl’insegnamen-
to è già stata rimarcata mesi fa da
Valditara. Ciò implica, purtroppo,
un’ambivalenzadi fondo.Una nar-
razione semplificata degli eventi
chehannoposto inesserelostato in
cui viviamo èsenzadubbiodi gran-
de presasui più piccoli (gli eroi del
Risorgimentosono i nostri cowboy),
ma viene inevitabilmente sottopo-
sta a un’edulcorazionecheinculca
negli adulti di domani alcune con-

vinzioni che possonospingereatra-
lasciare aspetti storiografici fonda-
mentali, benché intricatissimi (ad
esempio:gli eroi del Risorgimento
eranodeiterroristi?).

Il mito è insomma una nobile
menzognae l’infanziaè l’età mitolo-

gica per eccellenza.Proporre alle
medie e alle elementari mitologie
condivisequali il latino, la Bibbia e
le poesie a memoria significa af-

frontare di nuovoil problemasucui
l’umanitàdibatte almenodai tempi
di Platone:deve prevalere l’utilità
paideutica, la narrazione semplifi-

cata a fin di bene,oppurebisogna
evitarescorciatoiechecausinodan-
no alla conoscenzadi una verità
sfaccettatae complessa?Il guaio è
cheancoraunavolta il dibattito vie-
ne condottoin termini impropri. Da
un lato, infatti, i sostenitoridel go-
verno si illudono di scorgerein que-

sti accorgimentididattici lo squillo
di trombeche ricondurrà la scuola
(e la società) ai fasti del passato,
magaricon ilgrembiule, le bacchet-
tate e i ceci sotto le ginocchia;
dall’altro, gli oppositori denuncia-

no comequestiprovvedimentipre-
cludano l’avanzamentoverso l’in-
clusività, l’innovazionee le soft skill,
ossiala scuola (e la società)del fu-
turo. Ciò che entrambi i versanti
tacciono è che tanto l’una quanto
l’altra sononarrazioni semplificate,
utili solo a identificarsi in un oriz-
zonte ideale. Sonoinsommaaltret-
tante mitologie, mandatea schian-
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tarsi in modo uguale e contrario:
quella di destra contro l’irrimedia-
bilità, quella di sinistra contro l’ir-
realizzabilità.

Antonio Gurrado
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Menostudenti,menoscuole.
Mac’èchidiceno
PER EVITAREIL CONTINUO TAGLIO DELLE CATTEDRE,

IL TRENTINORIDUCE IL NUMEROMASSIMO DI ALUNNI PERAULA.

ECOSÌ FA LA TOSCANA,CHE SI OPPONE AGLI ACCORPAMENTI DEGLI ISTITUTI

di Maria Angela Magnaghi

RENTO. Aspettandocheinizi la sperimentazio-

T ne conleminiclassidadiecialunni,annunciata
dalministrodell’IstruzioneedelMerito,Giusep-

peValditara,due annifa tra lemisureperargina-

re ladispersionescolastica,resistonoun po’ovunquele
cosiddette“classipollaio”,conventicinque-trentabambini
oragazziperaula.Laleggestabilisceunasuperficieminima
di1,96 metriquadratiperallievo euntetto massimodi27
alunniperclasse,chenellescuolesuperiori siestendea
trenta.Poi,di tantoin tanto,fannoscalporeicasilimite,
comequellodel docenteche,in provinciadiRoma,
nel2023denunciòdilavorarecon31studentistipa-

ti in un’auladi soli60metri quadrati.Maè anche
questoilprezzochesi pagacongliaccorpamenti
degliistituti dovutialcalodemograficoe allaricer-

ca, taloracieca,delrisparmio.
Negliultimi dieci anni,infatti, abbiamo

persomille scuolee nei prossimidiecine
sparirannoaltrettante,secondol’ultimo
rapportodellaUil.Tenendo inconsiderazio-
ne l’andamentodellenascite,nel2031-32gli

istituti saranno6.885.Una riduzionedel40percentoin

trent’anni,congravicontraccolpianchesull’occupazione.
Il Trentinostaprendendomisureperprovareaevitareil

disastro.Nei giorniscorsi,lagiuntaprovincialehaappro-

vato le lineeperl’annoscolastico2025-2026.E unadelle
novitàriguardaproprioilnumeromassimodistudentiper
classe:perla scuolaprimaria e la scuolasecondariadi
primogrado(elementariemedie,percapirci),illimitescen-

de da25a23alunni.L’obiettivo, haspiegatol’assessora
all’IstruzioneFrancescaGerosa,èduplice:daun lato,ri-

spondere in modo piùadeguatoallecrescenticomplessi-

tà efragilitàdelleclassi;dall’altro,garantireunamag-

giore stabilitàagli organici.
Il problemasifasentireovunque.Neigiorniscorsila

giuntaregionaletoscanahadecisodi opporsiai 14
accorpamentidiscuolestabilitidalministeroa
partire dasettembre.Già l’anno scorsoaveva
presentatounricorsoalTar, chepoierastato
respinto.Oraciriprova:difenderemolascuo-

la pubblicadaitaglidecisidaquestogoverno,
hadettoilpresidenteEugenio Giani.

AGF

ITALIA
SOCIETÀ

INCHIESTE
POLITICA

CRONACA

AGF

A sinistra,alunni
in classe.Sopra,

l’assessora
trentina Francesca

Gerosa.
Sotto, il ministro

Giuseppe
Valditara
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Imarcatoriinfallibili distupiditàcontrole“Indicazioninazionali”diValditarasullascuola.Chenonsonoreazionarie,soloumanistiche

Quelli chehanno fatto buone scuole,con conse-

guente accessoa buone università, meglio se
Stem, amano l’espressione“marcatore infallibile”.
Noiumanisti daFrenchtheorypreferiamo“spie lingui-

CONTRO MASTROCILIEGIA

stiche”,ma l’oggettoèil medesimo:ci sonoespressionitipi-
che,giudizifatti, pensieriin automaticochedenuncianol’in-
competenza, o lastupidità,dichile usa.Adesempioil coordi-

natore nazionaledell’Unione deglistudentihainautomatico
dettoche la sceltadi introdurrelo studiodellaBibbia nelle
scuole“èuna chiara sceltapoliticain lineaconle ideereazio-

narie econservatricidelgoverno”.Elly Schleincheamala
sintesi invece:“Un’idea nostalgica”.Altri hannocompitato:
“L’impronta tradizionalista e rivolta al passatoè un segno

chiaro dell’approcciodi Valditara edellesueideesull’istru-
zione . C’èpersinounprof-poetacheintervistato daAvveni-
re, chepurenondovrebbeesserecontrarioallatino, diceche
insegnarlopotrebbe sottendere“una visioneelitaria che
escluderebbel’alta percentualedialunnidi originestranie-

ra .Comesela(bassa,sembradicapire)percentualedi alun-

ni di origine italiana siacompostadamadrelinguaovidiani.
Insommabastaosservarequestiealtri infallibili marcatori
di superficialità epreconcettoper sospettarecheinvece il
ministrodell’IstruzioneedelMerito GiuseppeValditarame-

riti unapplauso.Lui e la commissionedi espertichestapla-

smando, in fieri, le “Indicazioni nazionali” (ex programmi
scolastici)per lescuoledi ogniordine egrado,provandoa
(re)impiantarviqualchesoluzionedibuon sensodopodecen-

nidiFrenchtheorypedagogicaall’italiana.Lostimolomnemo-

nico, attraversolabellaedismessapraticadellepoesiestu-

diate amemoria; la valorizzazionela culturagreco-romana
da cuiveniamo;lastoriamessainfilaelageografiacoifiumie
i monti;lostudio –facoltativo,nellescuolemedie–dellatino
perapprofondirela conoscenzadi grammaticaesintassiita-

liane. Emagari ancheunpo’ di Bibbia,visto chenon c’è biso-
gno diessereGeorgeSteinerper saperechelametàdeinostri
archetipiculturalie letterarivienedal“Libro dei Libri”.

Criticareascatolachiusa–cioèsullabasedelleanticipa-
zioni di un’intervista delministro– queste ideetutt’altro
chestravagantièunmarcatoreinfallibile.I critici più intra-

prendenti hannoanchesostenutochele nuove “indicazio-
ni segnerebberola finedelmito berlusconianodelle“tre
i”, inglese, impresa, informatica. Peccato che proprio
quell’idea modernizzatricefosseaitempiaspramentecriti-
cata dachi civedeval’assassiniodeivalori umanisticieso-
lidaristici dellatradizione. Le “tre i” chesecondolo storico
FrancescoFilippi “tanti danni hanno fatto”. Ma ovviamen-

te ora la didatticaclassicanonvapiù di moda.Ora c’è l’im-
pronta tradizionalista.Questoaparte,andrebbedettoagli
infallibili marcatorichei suggerimenti“umanistici”,non
perforza passatisti,di Valditaranonaboliscono in alcun
modo le altrematerie.C’èpoi unaspettovolutamentetra-

scurato: i “programmi nazionali” prescrittivisonostatiso-
stituiti datempodalle“indicazioni nazionali”,chelasciano
liberi, entroun certoindirizzo, scuolee docenti di predi-

sporre i contenutichepreferiscono.Nessunoinsommasarà
obbligatoastudiareamemoriaGozzano(paresiaunospau-

racchio terribile)néa leggerebranidelQoelet.Piùcheri-
torno al passato,unpassoalfuturo. (MaurizioCrippa)
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Scuola

Lezionidi storia

cheallontanano

l’integrazione

C
di Annalisa Cuzzocrea

hi oggi hafigli che
frequentanole scuole

pubblichesachedentroci sono
mille mondi,noncen’èunosolo.
Osservarli congli occhidiquella
cheBaumandefinivaretrotopia
nonservea nessunoerischia
invecedi generarenuovi
conflitti.
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Galle pagine20e21

L’analisi

Lascuolasenzaintegrazione
di AnnalisaCuzzocrea

Chi oggiha figli chefrequentanolescuolepubbliche sache
dentro ci sonomille mondi, noncen’è uno solo.Osservarli

congli occhidi quellacheBaumandefinivaretrotopia nonserve
anessunoerischia invecedi generarenuovi conflitti.
Le indicazioninazionaliperle scuole2026-2027 cheuna
commissionesceltadal ministro GiuseppeValditarasta
mettendoa puntononci sonoancora.Sarannopronteamarzo.
Quelchec’èsonodichiarazionichesannodi propaganda,ma

chedimostranoqualesial’idea discuola delgoverno.Non si
trattadellatinoalle medie:far studiare lastrutturadella lingua
dacui provengonol’italiano, il francese,lospagnolo,è unodegli
strumentichegli insegnantiutilizzanogià oggi,in moltescuole
secondariediprimo grado,perfarcapireai ragazzidi quante
stratificazionièfattaunaparola.E di conseguenza,quantosia
complessala realtà.E nonfaràmale neanchequalchepoesiaa
memoriainpiù, anchesegli strumentidi cui oggichi èascuola
habisognononriguardano tantolacapacitàdi immagazzinare
nozioni,quantoquelladi metterlein relazione,di distinguere, di

verificarnela fondatezza.

Il puntoè quelcheValditarahadettosulla storiadell’Occidente
edei popoli italici daprivilegiare,dellacristianità, del
cattolicesimo,dei miti nordici cheun po’diSignoredeglianellici
stabenesempre.L’idea che i programmiscolasticidebbano
parlaredellanostra identità lontana,o di quellacoltivatanel
mondodifantasilandia delladestra,enondelle identità diverse
cheognigiornonelle scuolesi incontrano,intreccianorapporti,
dialogano,si conoscono.Valditara dipingeunascuolache
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pretendedi imporre unaculturadominante,l’unica degnadi
esserestudiataapprofonditamente.Separaregeografiaestoria
va benissimo,perstudiarlemeglio.Ma di qualespaziovogliamo
parlare?Qualepunto di vista vogliamoassumere?Davvero
pensiamoancoraabbiasensostudiaresolol’Occidente, comese
intorno esistessesolo barbarie?E noncrediamoinveceche
dovremmocapiredi più l’Oriente, il Medio Oriente,laCinaeil
Giappone,l’India, Paesila cuiforza demograficaelacuispinta
economicastannocambiandoil mondo?Accusiamoiragazzi in
piazzaperlapacedi usaresloganintollerabili, ma ci siamomai
presi la brigadi portarenelle scuolequel cheserveloroper

interpretarelarealtàin modopiùprofondo?La rispostaèno,
perchésarebbepiùfaticosocheguardareindietro. E quindi
pensiamochein unPaesedoveesistel’ora di religione, gestita
dallaChiesacattolica in ogni scuoladi ordineegrado,laBibbia

sial’unico testoantico dastudiare.Insiemeaunpo’ di mitologia
daaffidareapaccottigliasenzavalorecomela sagadi Percy
Jackson.E cheinvecenonsiautile approfondirel’Islam,i
conflittiche hagenerato,il suoarrivo in Europa,Averroè,la
diversitàche contienealsuointerno.
In chemodo i nostri ragazzipossonocapiremegliochi vive loro
accanto,studiandoi popoli italici e i valori cristiani o imparando
a confrontarli conquellidel restodelmondo?Ma soprattutto,
contro chi sivuol faretutto questo?Contro queibambini e

ragazzicheconfaticasi fanno avantinellenostreclassi conle
loro forze,senzafamiglie allespallecapacidi aiutarli

nell’apprendimentodella lingua,quasisempreconproblemi
economici maggiorideglialtri.
Il tentativo sembraesserequellodi costruireunascuolache li

escluda,o addiritturali umili, invecedi metterli alcentrocome

la ricchezzanuovacherappresentano.L’incubodella
sottomissioneall’Islam immaginato dai romanzidi Houellebecq
in Franciasirovesciaquinel suocontrario. Comesenon
esistessealtrorapportopossibile,tra diversità,chequellodello
scontro.
Chepoi,èlanegazionepiùforte deivalori occidentaliin cuici
siamoillusi dicrescere:idiritti pertutti, l’inclusioneal posto
delladiscriminazione,unmondograndeincuicamminare
consapevolidi chi siamoecuriosi di chi èl’altro. Va benissimoil
latino, maservirebberoinsegnantidi ingleseformati epreparati,
visto chenon tutti possonopermettersicollegee scuoleprivate.
L’ossessionedellaregoladaimpartirefadimenticare i problemi
reali:i divari territoriali e socialidacolmare,il supportodadarea

chifa fatica,gli stimoli perchicorre piùveloce.La retrotopiaè
un’utopiarivolta all’indietro, in cui “il futuroè finito alla gogna”.
E inveceè lì chedovremmoguardareinsiemeaquei900mila
bambini e ragazzisenzacittadinanzadi cui vogliamocancellare
anchelastoria.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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LA POLEMICA

Scuola,lariformadivide
aperturadiValditara

“Il confrontononèfinito”
I mesitravagliati

perarrivarealla stesura
Il ministro: a marzo
tireremole somme

roma— Chelariforma deiprogram-
mi della scuolafinisseperesseredi-

visiva eranell’aria dagli esordi. Sul
nascereeranoscoppiatele primepo-

lemiche per la composizionedelle
commissioniincaricatedellarevisio-

ne delle indicazioni nazionali. L’e-
lenco di pedagogisteepedagogistie
di professoridelle telematiche ave-

va sollevatolecritiche di alcunedel-

le maggiorisocietàscientificheesto-

riche. Una frattura proseguita con
leliti nellesubcommissioni:per l’im-
possibilità di trovare spazidi dialo-
go almenoduemodernistisonousci-

ti dalgruppodi lavoro sullastoria;al
loro postoèentratounmedievista.

Le audizioni della commissione
hanno provato a sanare la crepa.

«Più di cento gli incontri già fatti e
oraverranno incontrati di nuovoas-

sociazioni disciplinari, sindacati,
forze politiche, consulte studente-

sche, genitori»,rivendica ilministro
all’Istruzione e al Merito Giuseppe
Valditara.Agli esclusie ai contesta-

tori replica:«Qualcunosi èsottratto
al dialogoeadessononpuò lamen-

tarsi». Eppureil Coordinamentodei
genitori democratici,«natodaun’in-
tuizione di Gianni Rodari e Marisa
Musu» e tra le associazioniaccredi-

tate dal2002alFonags,l’organo con-

sultivo delministeroperlepolitiche
scolastiche,racconta: «In due anni
non abbiamomai ricevuto unacon-

vocazione. Avremmoespressoleno-

stre considerazionipersalvaguarda-

re i valori costituzionali laici adifesa

dellascuolapubblica.Peccato».

Valditara promette che ci saran-

no altri duemesidi confrontoeanzi
brinda al«dibattito culturale» nato
dopo la rivelazione,al Giornale,dei
programmi scolastici.Le indicazio-

ni nazionalidefinitive arriverannoa
fine marzo,madavantialleanticipa-

zioni, il mondo della scuola (e non
solo)siritrova spaccato.

Per l’Associazione nazionale dei
presidi, ad esempio, «la revisione
dei programmi era doverosadopo
13 anni». Walter Quattrociocchi,
prof della Sapienza, ritiene che
«reintrodurre il latino nonsia fuori
dal mondo:unesercizioche obbliga
a confrontarsi (e scontrarsi)con la

realtàperdecodificarla, senzarifu-

giarsi nel delirio dascrittura creati-

va chealtrematerie tendonoa inco-

raggiare». EAttilio Frattadi Dirigen-
tiscuola spiega:«Apprezzole teorie
del cambiamento.EValditara lo sta
tentando. Diciamo chei ragazziso-

no in crisi, privi di identità, e poi
non vogliamoreagire?».Nel merito
aggiunge:«La distinzione tra storia
e geografiaè valida,mentrec’è da
capire meglio sela letturadella Bib-

bia siaunamossaideologica».Chi si

accendeèl’Uaar, Unionedegliateie
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agnostici razionalisti: «Non bastava
l’ora di religione?».

Edalla Casa-laboratoriodi Cenci,
in Umbria, FrancoLorenzoni, mae-

stro elementare,ragiona:«Di fronte
aunmondo in tumulto e in straordi-

naria trasformazione, la scuolache
Valditara sta cercando di imporre
cerca le sue radici nella centralità
dell’idea di italianità. Mi sembra
straordinariamentediseducativo.Il
mondo ègrandee non c’è cosami-
gliore che incuriosirsi alle tradizio-

ni piùdiversefin dapiccolisevoglia-

mo educarea unafraternitàuniver-

sale cheinostri governantidallebu-
giarde radici cristiane sembranodi-
menticare o soffocarein un’angusta
idea di patria, piccola eignorante».
— V. gian.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Troppapatria?
Puoicapire

il mondosolo

seprimaconosci
il tuo. Sefossi
unostudente
sareicontento

Pedagogista
LoredanaPerla

g

È damiopi
restringere

i confini perché
seMusk

starnutiscenegli
Usa,quiarriva
unareazione

Storico
Marco denicolò

g
I punti

1
Il latino

dallasecondamedia,Il latino torna
reintrodotto comemateriaopzionale.
Spetteràallefamigliesceglieresefar
parteciparei propri figli all’oradilezione
settimanale

2
Lastoria

sullapromozionedellaLa riformapunta
conoscenzadelleradicidellaculturaitaliana,
europeae occidentaleattraverso
l’approfondimentodell’AnticaGrecia,di
Roma,delCristianesimoedel Risorgimento

3
Lepoesie

laspinta aimparare

versi

Tra gli obiettivi
amemoria lepoesie,comesifaceva
inpassato,partendodafilastrocche
escioglilinguaalleelementari,finoai

deipoeticlassicienovecenteschi
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kMinistro
GiuseppeValditara,64anni,
dall’ottobre2022èministro
dell’Istruzione edelMerito
nelgovernoMeloni

kLa protesta
Lamanifestazionedeglistudenticontrole riforme
diValditara davantial liceoPalmieridiLeccedove
ieri ilministrohapartecipatoaunincontro
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Contro

“La storiarelegata
atifo ideologico

unerroremettere

l’Italia alcentro”
di Ilaria Venturi
AdallarmareMarco De Nicolò, presidentedellaSocietàitalianaper
lostudiodellastoria contemporanea(Sissco),nonèsolo il netto
richiamoallastoriadeipopoli italici. Èl’impianto, «lavisione
ideologica»contenutanellenuovelineeguidaperla primariaele
medieanticipatedalministroValditara.

Professore,comegiudicaquestarevisionedeiprogrammi^

«Quello chepiù mi preoccupaèchesi parladiunanuovacentralità
dellanarrazionedi quelcheèaccadutoin Italia, daitempi antichi
fino adoggi, senzafareriferimentoal metodostorico. Nonvorrei
chesicelasseil pericolodi allontanaregli studentidalconcetto
dellefonti e dal lorouso.Sifalevasulsensoemotivoenonsi
proponeunapproccioscientifico. Gli studentivannoeducatial
ragionamentostorico, nonaunsentimento,aunanarrazioneche
diventaalimentodel tifonazionale,perquelloci sonolepartitedi
calcio.Altroaspettopreoccupanteè la visione tuttaschiacciata
sull’identitànazionale».

Valditara insistesullastoriad’Italia.
«Nulla incontrarioallaconoscenzadellastorianazionale,ma
questavainserita inun contestochenonabbialaretorica
identitariacomeriferimento.Trascurareoabbandonarelastoria
di tutto ciòcheèaOrientee aSud significa trincerarsinel fortino
democraticamentemalandatodell’Occidente».

Fula commissioneDeMauro nel2001aintrodurrela
dimensionemondiale,laGelminitornòauntaglio eurocentrico,
Fioroniaggiunseil riferimento al patrimonio culturaleitaliano,
oraladestrastringeancoradi più il perimetro.
«E lo fainmodomiopesenzavederecheviviamoin unmondo
doveseMusk starnutiscenegli Usaqui arrivaunareazione.Come
faremmooggi aspiegareil conflittomedio-orientaleconuna
visionecosìunilaterale?C’èal fondounainsicurezzademocratica,
l’idea di unconsolidamentodellatradizionalenazionale,un
ritorno al rassicurante“italiani bravagente”e, ancorpiù
pericoloso,aunapprocciosoft ancheallepaginepiù critichedella
nostrastoria recentedovelì sichedovremmoesercitarestoriae
memoria».

Viene introdottolostudiodellaBibbia, lasorprende^
«Nonpiù di tanto.Anche inquestocasol’idea nonèquelladi una
letturacriticadi testi religiosi cheinvecesarebbeopportuno
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mettereaconfrontoconquellidellealtrereligioni monoteiste.
Complessivamentemi parechesi vogliamettereunadivisaagli

insegnantiin unascuolachesivuoletrincerareadifesadella
culturaoccidentaleconcepitacomesuperiore».

Cosapensadell’abolizionedella geostoria^

«È l’unica cosapositiva,all’epocafu introdottapiù peresigenze
di tagli. Piuttostosi recuperino oreperlastoriaela geografia.La

formazione èunaquestionenazionalechecoinvolgeanchealtre
disciplinee nonsirisolve conindirizziunilaterali. Sièpassatidalle
tre“i” — internet,inglese,impresa— delladestraberlusconianacon
ilprimato delfare sul pensiero,alprimatodelpensieronazionale
delladestraattuale,dovesi tornaaunavisione tradizionalee
ideologicadell’insegnamento».
©RIPRODUZIONERISERVATA
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PROGETTODEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONEECONFINDUSTRIA

VILLAGGIO ITALIA VOLA AL CAIROPERFORMARE I LAVORATORI EGIZIANI
n Il progetto «Villaggio Italia» sarà
inauguratoalCairo il 12e il 13 febbraio:
lamissionecherientranelPianoMattei

èfrutto dell’accordo tra il ministrodel-
l’Istruzione Giuseppe Valditara(foto
Ansa) e il presidentedi Confindustria

EmanueleOrsini.L’obiettivo èmettere
adisposizionedelleimpreseegizianele
miglioriesperienze formative italiane.
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L’ANALISI

Il grandefreddotornanelleaule
“Ma studiarealcaldoèundiritto”
DalPiemonteall’Emilia-Romagna,crescela protestadialunniedocenti

L’iniziativadella Stampa:“Aiutateci araccontarei vostriproblemi”
ELISAFORTE

L’ invernoscolastico

E
ènelsuoculmine.

se c’è unacosa
chein questasta-

gione in molte scuole non
cambia è l’impreparazione
adaffrontareil calodelletem-

perature. «Corsie ricorsi sto-

rici» insegnavaGiambattista
Vico,comedirebberogli stu-
denti più accorti;pergli altri
bastadire cheèogni annoè
lastessastoria.

A dire il vero,i dirigentice
la mettonotutta perevitare
checonil freddoleaulesitra-

sformino in frigoriferi: segna-

lano i guastiin temporeale,
chiedonointerventidimanu-
tenzione, maspessol’Sosre-

sta senzarispostapergiorni.
A volteanchepersettimanee
mesi.Così,oracheil Genera-
le Invernoè arrivato ovun-

que, laquotidianitàdeglistu-
denti diventaunaveraepro-

pria lotta contro il freddo.
TantocheaImolain viaGari-
baldi campeggiaunostriscio-
ne consuscritto «Studiareal
caldoèundiritto, nonunpri-
vilegio». È il lascito dellapro-
testa degli studenti«stanchi
distareinclasseconil cappot-

to». Guastie malfunziona-
menti affliggono, dadiverse

settimane,gli impiantidell’i-
stituto agrarioScarabellieal-
cune classidel liceo classico
Rambaldi.«Basta,noiin que-
ste condizioninon facciamo
lezione”.LaStampaharimes-
so incampol’idea di “giorna-

lismo partecipato”già speri-
mentata - con successo- lo
scorsoanno.Sulsito trovate
il link persegnalareproblemi
diriscaldamentonellevostre
scuolecosìdaaiutarciarac-
contare quello chesuccede.

In appenadue giorni abbia-
mo ricevuto62 segnalazioni:
unaarrivadallaprovincia di
Alessandria,14 dalCuneese,
44 da Torino e provincia,2
daVercelli eunadelVerba-
no-Cusio-Ossola. Climapola-
re, termosifonikoespifferi la-
sciano al geloragazzieprof,
soprattuttodopo la sostana-
talizia. Diverselesegnalazio-

ni da partedi genitoridella
Scuola internazionaleeuro-
pea statale“Altiero Spinelli”
di Torino. «Ho due figli allo
Spinelli – raccontaunadi lo-

ro – unova allo Scientifico e
sta al caldo,mia figlia fre-

quenta la secondaF del liceo
linguistico. Nella sua classe
indossano l’intimo termico
sottoajeansefelpe.E restano
con piuminoe berretto».«A

dicembre–spiegaunaltroge-

nitore – perdiversesettima-
ne èrimastoal freddounpia-
no intero.Ogni tantosivede-

va un tecnico, la situazione
miglioravamanonin tuttele
classi».IbambinidellaBorga-

rello di Torino, “causagelo”
sonoospiti dell’Istituto Mat-
teotti mainquestigiorninon
possonousufruire delservi-
zio mensa.Disagio doppio
per le famiglie. Alla survey

“Il grandefreddoascuola”de
La Stampa-Radar,le notizie
deilettori, hannoscritto an-
che dall’Itis Albert diLanzo,
siamo ancorain Piemonte:
al piano terra si battono i

denti, da giorni. È rimasto
senzacondizionatorifunzio-
nanti, a pochigiorni dall'i-

naugurazione, ancheil nuo-
vo plesso Pareti/Pucciano
di NoceraSuperiore,nel Sa-

lernitano. Dopo la festa,«il
dirigentehadovutosospen-
dere lelezionidelleclassidi
uninteropianoperduegior-
ni», denuncianoquattrocon-

siglieri comunali.
A Sulmona,mille studenti

dell’Istituto Masciangioli-Ca-
pograssi hanno il riscalda-

mento asinghiozzo.Alle 12 i
termosifonismettonodi fun-
zionare. Si raffreddanoe ri-
partono soloalle 14.«Perri-
portare il teporeinaulaci vo-
gliono unpaiodi ore.Cosìfi-
no alle 16studentiedocenti
indossanogiubbottie sciar-
pe equandoleaulesonotor-
nate caldeètempodi uscire».
Daunrecentesondaggiocon-

dotto dal portaleSkuola.net
alritornodallevacanzedi Na-
tale, peroltremetàdeglistu-

denti intervistati (53%, più
di uno sudue)«leaulescola-
stiche si sonotrasformatein
frigoriferi. Il 24% havaluta-
to lasituazionepersinodi co-

me l’aveva lasciata a dicem-
bre». «Daquandogli edifici
scolastici sonoaffidati agli
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enti localiil problema stacre-

scendo: bilanciin rossodi co-
muni o province,impiantive-

tusti omalfunzionanti,edifi-
ci vecchie quindi pocoeffi-
cienti sonotraleprimecause
di questofenomeno.Poi,la
pandemiaha lasciato in ere-
dità un’abitudinemoltodiffu-
sa: lasciareapertele finestre
perlimitareladiffusione dei
malannidi stagione». com-

menta DanieleGrassucci,di-
rettore di Skuola.net.—

© RIPRODUZIONERISERVATA

Guastiotermosifoni
asinghiozzo

Arrivate giàoltre
sessantasegnalazioni

Disagi aTorino
a Imola eSulmona

“Si fa lezione
conil cappotto”

L’iniziativa

La Stampaha avviato un’in-
chiesta sullescuolealfreddo
echiedeastudentieinsegnan-

ti di partecipare:su www.la-

stampa.it/torino si trova il

questionariodacompilare

In piazza
Gli studentitornanoa
protestarecontroilfreddo
nelleaule:nellafoto,un
presidiodi novembreaNovara
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Pensioni,il governo‘congela’l’Istat
«Stopall’innalzamentodeirequisiti»
Iministri prontia‘sterilizzare’l’aumentodietàecontributi correlatialcalcolostatisticodell’aspettativadi vita

di Claudia Marin

ROMA

Il governoèpronto abloccareo,
meglio, a sterilizzarei possibilie
futuri innalzamenti dei requisiti
previdenziali,etàpensionabile e
contributi, correlati all’aspettati-
va di vitacomecalcolata da Istat
e Ragioneriageneraledello Sta-

to. A indicarequestastradasono
sia il ministro dell’Economia,
Giancarlo Giorgetti, sia la mini-

stra del Lavoro,Marina Caldero-

ne. E, delresto, in questosensosi

eraespressoanche l’uomo delle
pensionidellaLega,il sottosegre-

tario Claudio Durigon.«Comeha
già dettoil mio collega Giorgetti
–spiegala responsabiledel dica-

stero di Via Veneto – siamoen-

trambi chiamati a fare riflessioni

sul tema delle pensioni. I dati

Istatsonoimportanti,è importan-

te tenereconto delle indicazioni,
maserveunavalutazionepolitica

e anche un consolidamento dei
dati cheaspettiamoneiprossimi
mesi».
Il punto – insiste – è che «suite-

mi chehannouna forte ricaduta
sulleaspettativedellepersone,bi-

sogna avereprudenza,edèil mo-

do in cui come governo stiamo
procedendo».A spiegarecome

si intende procedere è diretta-

mente Giorgetti. Dopo il caso
Inps, assicurachela politica avrà
«tutto il tempo»per farele sueri-

flessioni e quindi decidere, sulla

base dei dati definitivi che darà
l’Istat. Tutto questopresumibil-

mente amarzo,enon prima sulla

basedidocumenti tecnici.Da qui
l’annuncio di averedato «indica-

zione allaRagioneriadi aspettare
con i decretidirettoriali.L’aumen-
to ènelleprerogativedellapoliti-

ca. Questoè l’andamentochevie-

ne certificato dall’Istatedall’evo-
luzione demograficama non c’è
e nonci sarà– rimarcaGiorgetti –
nessundecretodirettoriale fin-
ché la politica nonsi esprimerà».
Deciso e drastico il no dellaLe-

ga: «Ci impegneremo – incalza
Durigon– abloccareogni inaspri-

mento dei requisiti, se i dati Istat
dovesseroevidenziareunaumen-

to dell’aspettativa di vita». D’al-
tronde, sottolinea che già nel

2019 il meccanismoè statobloc-
cato. L’equilibriodelsistemapre-

videnziale «nonè assolutamente
arischioe nonrichiede,nérichie-
derà in futuro» interventi né
sull’etànésugli anni di contribu-

ti.

I tre mesi di aumento dell’età
pensionabileedei requisiticontri-

butivi dal 2027, ipotizzatinel si-

mulatore dell’Inps e successiva-
mente cancellati, dovrebbero,
dunque, restareal palo, ma la

stessacosanon può dirsi per gli

incrementi di altri tre mesi dal
2029 in avanti.Anchesesulla so-
stenibilità delsistemail documen-

to annualedelCentro studi di Iti-

nerari previdenziali indica che il

rapporto tra lavoratorie pensio-

nati (i primi aumentati nell’annoa
23,754milioni, i secondia16,230
milioni) salea quota 1,4636,il mi-
glior valore della serie storica
tracciatadallostudio. Benchéan-

cora al di sotto dell’1,5 già indica-
ta comesogliaminimaper lasta-

bilità di medio-lungotermine,nel

complesso «il sistema regge e
continueràa farlo», apatto–si so-

tiene – di compiere, in un Paese
che invecchia,scelte più oculate
supoliticheattiveper il lavoro,an-

ticipi edetàdi pensionamento.
© RIPRODUZIONERISERVATA
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MarinaElvira Calderone,59anni,ministradelLavoro
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Laministra del Lavorosposala linea prudentedi Giorgettie la Vigilanza Inpsconvocaperlasettimanaprossimaunariunione sull’erroredel simulatore

Strettasullepensioni,Calderonefrena
“Restiamocautisull’aumentodell’età”

lLCASO

PAOLO BARONI

ROMA

D
opoilministrodell’E-
conomia Giorgetti
anchela titolare del
Lavoro tira il freno

sull’adeguamentodell’etàdel-

la pensionealleaspettativedi
vitachetantohafatto discute-

re negli ultimi giorni dopo la
denunciadella Cgil contro la
fugainavanti dell’Inps. Pastic-

cio nonancoradel tutto archi-

viato, tant’èchelaCommissio-

nedivigilanzadeglienti previ-
denziali presiedutadal leghi-
sta Alberto Bagnaiha messo
all’ordinedelgiornodellapros-
sima settimanaproprio il caso
dei simulatori di calcoloriag-

giornati dall’istituto presiedu-
to daGabrieleFava.

La prospettiva, standoalle
stimeelaboratedall’Istat (pe-
raltro giàrecepitedallaRagio-
neria dello Stato), è quelladi
vederaumentaredi 3 mesii re-

quisiti dellapensioneapartire
dal 2027e di altri 2 dal2029.
In praticadi quiadueannisila-
scerebbe il lavoroa67anni e3
mesioppurecon 43 annie un
mesedi contributiaprescinde-

re dall’etàsbloccandounmec-

canismo chenelgirodi20 anni
O poCOpiù porterebbei giova-
ni di oggia lavoraresinoa 70
annidietà O adoveraccumula-

re 45annidicontributi.
Il sottosegretarioal Lavoro

ClaudioDurigondasubitoera
intervenutoanticipandocheil

governo avrebbe certamente
bloccato lo scatto del 2027.
Sceltaconfermata mercoledì
dal ministro dell’Economia
chehaparlatodi «sterilizzazio-

ne di questeforme di aumen-
to». In attesadeidati definitivi
chedaràl'Istat «probabilmen-

te a marzo», nel frattempo

Giorgettiha dato indicazione
alla Ragioneria di aspettare
coidecretidirettoriali «perché
la politica giustamenteavrà
tutto il tempoper farele sueri-
flessioni e sterilizzare even-
tualmente questoaumento».

E di sceltapolitica haparla-

to ieri ancheMarina Caldero-

ne. «Come ha giàdetto il mio
collega Giorgetti siamo en-
trambi chiamatia fareriflessio-

ni sul temadellepensioni»ha

spiegatoaSkytg24la ministra
delLavoro,maserve«unavalu-
tazione politicaeancheuncon-

solidamento deidati cheaspet-
tiamo neiprossimimesi.Suite-
mi chehannounaforte ricadu-

ta

ne=hapoi concluso– bisogna
avereprudenza,ed è il modo
in cui come governo stiamo
procedendo».

Il tempogioca a favore del

governoperchéinbaseallaleg-

ge la modifica dei parametri

perandarein pensioneva co-

municata aipossibiliinteressa-

ti con un annodi anticipo e

quindientroil 2026.«C’ètutto
il tempoper intervenire»con-
ferma a suavoltaDurigon.

Semmaiil problema è quel-
lo dei costidi questaoperazio-

ne, perchécomeha anticipato
neigiorni scorsilaStamparin-

viare di tre mesil’etàdellapen-
sione significaannullareunri-

sparmio cheper lo Statovale
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circa 2,3miliardi all’anno.Si
tratta diunacifra significativa
ancheselaconvinzioneabba-

stanza diffusaè cheessendoil
2027l’annodellascadenzana-
turale dellalegislaturail gover-
no faràdi tutto per trovare le

necessariecoperture.
Nonsaràcomunqueunascel-

tafacile,perchéil meccanismo
in questioneè uno degli stru-

menti cheserveafrenarelaspe-

sa pensionistica. «Il sistema

previdenzialeitalianonelcom-
plesso reggegrazieall’aumen-
to degli occupatichein parte
compensa.l’aumento del nume-

ro deipensionatie l’incremen-
to dei lorotrattamenti pensio-
nistici. E’ peròunequilibrosot-
tile» sostieneil presidentedi Iti-
nerari previdenziale Alberto

Brambilla che mercoledì ha

presentatoil 12” rapporto del
suocentrostudi.Equestoequi-

librio, asuoparere,potràesse-

re mantenutoneltemposoloa
patto di sapercompiere,inun

Paesecheinvecchia,scelteocu-
late in materiadi occupazione,
anticipiedetàdipensionamen-

to. «Perprimacosa=haspiega-

to l’esperto- occorrerà un’ap-
plicazione puntuale dei due
stabilizzatori automatici già

previstidalnostrosistema,va-

le adire adeguamentodei re-

quisiti di età anagraficae dei

coefficienti di trasformazione
all’aspettativadi vita, limitan-

do dauna parte le numerose
forme di anticipazione oggi
previste dall’ordinamento,e,
dall’altra,premiandoin termi-

ni di flessibilità i nastri contri-

butivi più lunghi».Altrettanto
importante sarà poi anche
bloccarel’anzianitàcontributi-

va agli attuali42anni e 10me-
si pergli uominie41e10perle
donne,conriduzioni perdon-

ne madri eprecoci,e di preve-
dere unsuperbonusperquanti
scelgonodi restareal lavorofi-

noai71annidietà.

eRIPRODUZIONERISERVATA

Il sottosegretario
Durigonrassicura:
“C’è tutto il tempo
perintervenire”

GC
MarinaCalderone

Serveuna
valutazione

politioa e

un consolidamento
dei datichearriverà

neprossimmes

Il rinvio di unanno
dellemisure

costa2,3miliardi
allecassepubbliche
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La ministradel Lavoro,
MarinaCalderone,è
intervenutasuSkyTg24
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La sentenzapuòfaredaprecedente

Scioperi,precettazioneillegittima
Il Tardel Lazio haaccoltoil
ricorsopresentatodal
sindacatoUsbcontro
l’ordinanzadel ministerodei
Trasporti,guidatodaMatteo
Salvini, perridurrea4orelo

scioperogeneraledei trasporti
delloscorso13dicembre«e

annullail provvedimento
impugnato».Lo hastabilito
ieri ilTribunale
amministrativo,cheinoltreha
condannatoil Mit «al
pagamentodellespesedi lite
infavoredelleorganizzazioni
ricorrenti, quantificatein
2.500euro».Secondoi giudici
l'autoritàpolitica in temadi
scioperopuòintervenirecon
precettazionesoloseriescead

individuarequeiprofili di
necessitàeurgenzaa
provvederenecessariamente
diversiesopravvenutirispetto
al quadrogià valutatodalla
Commissionedi Garanzia.Di

fattononcambianulla,visto
chelo scioperooramaic’è
stato,malasentenzapuòfare
daprecedenteperleprossime
protestee precettazioni.
Secondol’UsbSalvini,«invece
di affrontarei mali strutturali
delsistemadeitrasporti,
semprepiùevidentiperaltro,
sièlanciatoinunacrociata
controil diritto di scioperoper
ingraziarsii desideratadelle
associazionipadronali».
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Il modelloGeneraliItalia: lepersonealcentro
Lacompagniaè primainclassificatraleaziendeTopEmployer2025.Inclusione,formazioneewelfareperil benesseredeidipendenti

di Egidio Scala

Generali Italia è stata ricono-

sciuta Top Employer2025, clas-

sificandosi quest’anno al primo

postoin Italia tra le 151 aziende

certificate. Questoprestigioso
riconoscimento fornito dal Top

Employers Institute, l’ente certi-

ficatore globale nel campodel-
le strategieHR, èil risultato del-

le eccellenzeaziendalinellepoli-

tiche di risorseumaneedella lo-

ro attuazione per contribuire al

benesseredelle personee mi-

gliorare l’ambiente di lavoro.
GeneraliItalia èstata premiata
per il grande impegnodimostra-

to negli anni e i costanti investi-

menti su aspetti fondamentali,

quali il lavoro ibrido, le politiche
di genderequality edempower-

ment femminile, i percorsidi for-

mazione e performance mana-

gement, gli strumenti dedicati
al well-being e al welfare azien-

dale, oltre alla forte spinta

dell’azienda su innovazione e
nuove tecnologie, attraverso il

continuo aggiornamento delle

competenzeinterne.
«Siamo molto orgogliosi che
quest’annoGenerali Italia abbia

raggiunto il primo postoin Italia

nella classifica del Top Em-

ployers Institute –afferma Anna

Nozza (nella foto), Country

Chief People& OrganizationOf-

ficer di Generali Italia –, un im-

portante riconoscimento chete-

stimonia il nostroimpegno con-

creto neiconfronti dellapopola-

zione aziendale e certifica peril

settimo annoconsecutivo lano-

stra capacitàdi essereun Dato-

re di lavororesponsabilee inno-

vativo. Generali Italia in questi

anni ha lavorato per consolida-

re un modello che pone al cen-

tro le persone». Generali Italia,

tra i precursori del lavoro ibrido
sul mercato,in questi anni ha

promossoeconsolidato unnuo-

vo approccio,oggi evoluto nel

R.E.D. Working, chesi fonda su
fiducia, work-life balance e sen-

so di appartenenza.
Questomodelloè unecosiste-

ma di iniziative che promuove
inclusione, benesserefisico,psi-

cologico e socialeprestandoat-

tenzione alle tematichedi soste-

nibilità ambientalee responsabi-

lità sociale. Lastrategiadi diver-

sità, equità ed inclusione della
Compagnia mira a valorizzare

l’unicità di ogni persona,attra-

verso politiche dedicateall’au-
mento della presenzafemmini-

le in aziendaenei ruoli di leader-

ship, all’attenzioneversola geni-

torialità e i ruoli di cura e alla
coesistenza di generazioni di-

verse. Impegni attestati anche
dalla Certificazione di Parità di

GenererilasciatadaRINA e otte-

nuta come prima azienda nel

settore assicurativo in Italia, e
dalla sottoscrizione del ’Proto-
collo Tolleranza Zero’ contro

ogni formadi violenzasul luogo
di lavoro.
La centralità delle personeè,
inoltre, dimostratadall’ampiaof-
ferta formativa, come il Digital

Learning Program e la Scuola

dei Mestieri, edalla creazionedi

programmi mirati ad attrarre ta-

lenti, con l’impegno di assicura-

re equilibrio di generenelle di-

scipline STEM.

Infine, Generali Italia, promoto-

re e fornitore di welfare, mettea
disposizione dei propri dipen-

denti un’ampia gamma di servi-

zi innovativi a supporto delle

persone,sia nella vita privata
sia in quella professionale.
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ANNA NOZZA

«Il nostroimpegno
peressere
un datoredi lavoro
responsabile
e innovativo»
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ManpowerGroup:soloun’aziendasuquattroha raggiuntola parità di genere
Leaziendeitalianemigliorano (+19%) leprevisionisulle assunzioniper il I° trimestre

Solo un quarto delle aziende italiane ritiene di
averraggiuntolapiena parità.Èquanto emerge

dal «ManpowerGroupEmployment Outlook Sur-
vey» (Meos), pubblicato a inizio anno. La ricerca
rileva la percezionedelle aziendeitaliane riguar-
do la parità di genere: il 26% ritiene di aver già

raggiunto la piena eguaglianza
al proprio interno, mentre un
ulteriore 41% afferma di esse-

re vicino alla completa parità.
Il 24% pensadi essereancora
lontano dall’obiettivo, e l’8%
delle impreseitaliane presume
di avereancoraunalungastrada
dafare davantiasé(1% nonsa/
non indica).Se si guardaasce-

nari futuri, il 41% delle azien-
de confida cheentro due anni
avrà raggiunto la piena parità
di genere.
Tra le iniziative messe in atto
chesecondoleimpresepossono
contribuirea processidi assun-
zione eretentionpiù paritari, il
42% indica la costruzione di
relazioni di fiducia tra i vari

team, mentreper il 39% è importante aiutarecon-
cretamente il benesseredelle personeinorganico e
dellecollaboratrici. Peril 37% delleorganizzazioni
sono utili modalità flessibili per luoghi e orari di
lavoro,politiche perassicurareuguali possibilitàdi
carrieraericompensaregli sforzi di collaboratori e

collaboratrici per promuovereil rispettodei para-
metri Dei, Diversity, Equity & Inclusion.
Incoraggianti i dati sulle previsioni di assunzione.
L’indagine ha registratoun cauto ottimismo da
parte delle aziendeitaliane per quanto riguarda le
loro previsioni sulle assunzioni.Anche di fronte a

un clima economicodelicato,
la maggioranzadelle aziende
italiane pensadi aumentarei
propri organici nei prossimi
tre mesi. Il Net Employment
Outlook(Neo – previsionedi
occupazione)del prossimo
trimestre è infatti del +19%
al netto degli aggiustamenti

stagionali, un dato positivo
per il 17° trimestre di fila. Il
dato non presentavariazioni
rispetto al trimestre di chiu-
sura dell’anno attuale,mentre
è superioredi 6 punti percen-

tuali nel confrontoannosuan-

no. Alivellodi singolisettori,
si rileva un rallentamentodel

settore IT e delle Telecomu-

nicazioni, pur mantenendo
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aspettativepositive,mentresi confermanotrainanti
Energia,Utilities, Sanitàe Life Sciences.
«Nonostanteunacongiunturaeconomicaancorain-
certa, sonomolteleaziendeitalianeche si mostrano
resilienti e prevedonodiaumentaregli organicinel
prossimo trimestre» - afferma AnnaGionfriddo,

amministratricedelegatadiManpowerGroupItalia
-. «Il nostro report ha indagato anchea che punto
siamorispettoalla pienaparità di genere:oggisolo
un’aziendasu quattro ritiene di aver raggiunto la
pienaparità e tra dueanniquestovaloresi prevede
saliràal 41%. Il bassotassodi occupazione fem-
minile è uno dei problemi principali della nostra
economia:unamigliore eguaglianzanei luoghi di
lavoro avràricadute positive su tutto il mercato».
Pur in un clima di ragionevole stabilità, in cui la
mediadei settori prevedeun aumentodegli occu-

pati nel prossimo trimestre, si notano differenze
tra i diversi comparti, che riflettono il calo della
produzione indicato da Istat e dalle associazioni
di categoria.Dal confronto tra ultimo trimestredel
2024eprimo del2025neesconorafforzateleorga-

nizzazioni in ambitoenergiae utilities,chepassano
daunNeodel +28% al+41% (13punti percentuali
in positivo), in ripresaquelledi sanitàe life sciences
chepassanoda+4% a +24% (20 punti in positivo).
Stabili le previsioni di assunzionedeicomparti dei
beni di consumo e servizi (da +21% a +20%, -1
punti), industria e materiali (da +18% a +17%, -1
punti) e trasporti, logisticae automotive(da +17%
a +13%, -4 punti). Da segnalareinveceun deciso
rallentamento nelle assunzioni previste– ma non
uncalo deglioccupati – perle aziendefinanziariee
immobiliari(da +28%a +19%,-9 punti), telecomu-

nicazioni (da +25% a +15%, -10 punti) eil settore
IT (da +41% a +20%, -20 punti), pur rimanendo
unodei settori con le migliori prospettive.(ripro-
duzione riservata)
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AnnaGionfriddo
ManpowerGroupItalia
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Le novitàpermicro,piccoleemedie impreseinunddlapprovatodalconsigliodeiministri

Pmiconsicurezzasemplificata
Mogdi Inaile sindacatiperescluderelaresponsabilità

DI DANIELE CIRIOLI

S
icurezzalavoro sempli-
ficata nelle micro, picco-

le e medie imprese.
Idemperil lavoro agile.

Perle pmi,la semplificazione ar-

riverà dall’elaborazione dapar-

te dell’Inail e dei sindacati(im-

prese e lavoratori)di modelli di

organizzazionee gestionedella

sicurezzanei luoghi di lavoro,

aventi efficacia esimentedella
responsabilitàamministrativa.
Per lo smart-working, invece,
basteràlaconsegnadi un’infor-
mativa annuale al lavoratore
perritenere assolti gli obblighi

di sicurezza.Lo prevedeil ddl

sullepmi, approvatoil14 genna-

iodal consigliodeiministri, che,

inoltre, introduceundoppio bo-

nus persvecchiare lamanodope-

ra nelle aziende,invogliando i

«vecchi»lavoratori (già occupa-

ti al 1° gennaio 1996) a trasfor-

mare il rapportoda tempopieno
a part time, in cambio dell’as-
sunzione di un giovane un-
der34anni: non subirepiù le
trattenute in busta paga (il
9,19%,in genere)econtinuarea
ricevereil 100% dei contributi
ai fini pensionistici,cioè sull’in-
tera retribuzione,nonostanteil
tempoparziale.

Sicurezzasul lavoro. Cin-
que lenovità in materia di sicu-

rezza lavoro. La prima è una
semplificazione a favore delle
pmi,ispirata alprincipio di pro-

porzionalità degli adempimenti
amministrativi, nonchéal fine

d’incrementarela sicurezzanei
luoghi di lavoro. L’elaborazione
dei modelli semplificati ci sarà

entro120 giorni dall’entrata in
vigore della nuovalegge. La se-

conda novità riguarda lo
smart-workingedèancorauna

semplificazione.Perl’attività la-
vorativa prestatain luoghi di la-
voro diversidaquelli deldatore
di lavoro, l’assolvimento di tutti
gliobblighi disicurezza,ein mo-

do particolaredi quelli sull’uti-
lizzo divideo terminali, è assol-

to dal datoredi lavoro mediante
la consegna, al lavoratore e al
rappresentantedei lavoratori
perlasicurezza (Rls),concaden-

za almenoannuale,di un’infor-
mativa scrittain cui individua-

re i rischigeneraliequelli speci-

fici. Terzanovità è l’estensione
dellapossibilitàdi svolgere cor-

si sulla sicurezzaancheduran-
te i periodi di cassaintegrazio-
ne guadagni,sia per sospensio-

ne siaper riduzioneorario di la-
voro. Quartanovità: il responsa-

bile del servizio di prevenzione
e protezione (Rspp) può svolge-
re, in parteancherilevante, in-
terventi formativi direttamen-

te nei luoghi di lavoro dove sono

stati riscontrati comportamen-

ti noncorretti o dovesisonoveri-

ficate anomalieosinistri, anche
con l’utilizzo delle modernetec-

nologie di simulazionein am-
biente reale o virtuale. Ultima
novità: chi fruiscedi cassainte-
grazione perderà il diritto alla

Cig qualoranonpartecipiai cor-

si sulla sicurezza sul lavoro

(sanzionedella«decadenza»).
La staffettageneraziona-

le. Il fine apparequello di svec-

chiare le aziende,tantoche la
misura incentivanteè destina-
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ta solo ai lavoratori appartenen-

ti al c.d. regime misto dellepen-
sioni, cioè che hannocontributi

versati al 1° gennaio 1996. Seoc-

cupati a tempo pieno e indeter-
minato e se maturano i requisi-
ti per la pensione, vecchiaia o

anticipata, nel biennio
2026/2027, possono trasforma-
re il rapporto da tempopieno a

part time, tra il 25e il 50%,bene-

ficiando di due incentivi: losgra-

vio del 100% delle trattenute
contributive in busta paga (pari

al 9,19% della paga ridotta, in
virtù del part-time); il riconosci-
mento dei contributi pieni, an-
che per la quota di retribuzione
non percepita in virtù del
part-time. I benefici, però,sono

riconosciutia una fondamenta-

le condizione:che il datore di la-
voro,contestualmente alpart-ti-

me, assuma un giovane d’età fi-
no a 34 anni.

_____© Riproduzioneriservata______n

Le principali novità sul lavoro

Norme di semplificazione a favore di pmi e sul lavoro

Sicurezza sul lavoro agile. Inoltre, i corsi sulla sicurezza diventa causa di

decadenza dal beneficio della Cig (se non frequentati)

Bis d’incentivi per spingere i “vecchi” lavoratori (già

Svecchiamento aziende occupati al 1° gennaio 1996) a trasformare il rapporto

a part time in cambio dell’assunzione di un giovane
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Perlacortedi giustiziaUenondeveinfluirenegativamentesulcaricodellafamiglia

Erasmus,genitorinontassati
La borsadistudiorestafuori dalcalcolodelreddito
DI MATTEORIZZI

L
a borsa di studio per
l’Erasmus+ versataa
uno studentedeve ri-
manere fuori dalcalco-

lo del redditodei genitori. Le
borsedi studio europee,infat-
ti, nonpossonoinfluire negati-
vamente sul trattamento fi-
scale deigenitori deglistuden-

ti beneficiari. La Corte di Giu-
stizia dell'Unione europea,
quintasezione,hadichiarato
incompatibile con il diritto
dell'Ue la normativa fiscale
della Croaziache limita lede-

trazioni d’impostaperi genito-
ri i cui figli hannobeneficiato
di sovvenzioniper lamobilità
educativanell'ambito del pro-
gramma Erasmus+nella cau-

sa C-277/23.
Il casocroato e la contesta-

zione
Unacittadinacroatahacon-

testato ladecisionedell’ammi-
nistrazione tributaria di non
riconoscerela maggiorazione
della deduzionefiscale per fi-
gli acarico, basandosisul fat-
to cheuno dei suoifigli aveva
ricevuto un sostegnoalla mo-

bilità educativatramiteil pro-
gramma Erasmus+e aveva
trasferitoi propristudiin Fin-
landia. La Cortecostituziona-
le croata,chiamataavalutare
laquestione,avevainterpella-
to la Corte di giustizia per
chiariresetalenormativafos-

se compatibile con il diritto
dell’Unione.

La questionepregiudiziale
La domandapregiudiziale

presentataalla Cguehasolle-

vato questionirelativeall'in-
terpretazione degli articoli
18, 20, 21e 165, paragrafo2,

secondotrattino, delTrattato
sul funzionamento dell'Unio-
ne europea (Tfue), nonché
dell'articolo67del Regolamen-

to n. 883/2004relativoalcoor-
dinamento dei sistemidi sicu-

rezza sociale. In particolare,
si è discussose la normativa
croatache riduce la deduzio-
ne fiscale pergenitori con figli

che partecipanoa Erasmus+
costituiscaunarestrizionein-

giustificata allalibertà di cir-
colazione esoggiornoprevista
dagli articoli20 e21Tfue.

Laposizionedella Corte
La Corte ha sottolineato

chegli Statimembri cheparte-
cipano alprogrammaErasmu-
s+ devonogarantirechele mo-

dalità di tassazionedelle bor-
se nonostacolino la mobilità
degli studentio creino restri-
zioni ingiustificate. Nel caso
croato, l’aiuto alla mobilità
noneradirettamentetassato,
ma il suo impattosul reddito
della madrehacomportatoun
trattamentofiscalemeno favo-

revole.
Inoltre,la Corte hastabilito

cheladeduzionefiscalein que-
stione nonpuòessereconside-

rata una"prestazionefamilia-
re" ai sensidell’articolo 1, let-
tera z), del Regolamento n.
883/2004.Questo perchénon
si trattadi un sostegnoecono-

mico direttopercompensarei

costi legati alla famiglia, ma
di un vantaggio fiscale, ossia
unoscontosulleimposte.Tut-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 26

SUPERFICIE : 26 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Matteo Rizzi

17 gennaio 2025

P.61



tavia, pur essendo la fiscalità
diretta una competenzadegli
Stati membri, la Corteha riba-
dito che le norme nazionali de-
vono rispettare i principi fon-

damentali dell’Unione euro-
pea, come la libera circolazio-

ne e il diritto all’istruzione. La
normativacroatapenalizza in-
direttamente le famiglie i cui
figli studiano in un altro Stato
membro, contraddicendo lo
scopo delprogramma Erasmu-
s+, che mira a favorire la mobi-
lità studentesca all’interno
dell’Ue.

Restrizioni e proporzionali-
tà

La decisione di includere il

sostegno Erasmus+nel calco-

lo dell’imposta sul redditodel-
la madre rappresenta una re-

strizione al diritto di liberacir-
colazione e soggiorno,poiché
penalizza economicamente
sia lo studente che il genitore

contribuente. Eventuali re-
strizioni al diritto di circolazio-
ne possono essere giustificate
solo se fondate sucriteri ogget-

tivi e proporzionati. Nel caso

specifico, tuttavia, il tratta-
mento fiscale della borsa Era-
smus+ non risulta proporzio-
nato agli obiettividellanorma-

tiva nazionale. Le borse, infat-
ti, servono a coprire i costi ag-
giuntivi della mobilità e non ri-
ducono l’onere economico dei
genitori per il mantenimento
del figlio, né aumentano la lo-

ro capacità contributiva.
_____© Riproduzioneriservata______n
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L’adeguamentoinbaseaidatiIstat

Il tfr di dicembre
aquota2,32%

DI BRUNOTONIOLATTI

A
dicembreil coefficientedi rivalutazionedel tratta-
mento difine rapportoè2,320017(vedicolonnain-
cr.mese). L’indice dei prezzi al consumocalcolato
dall’Istituto nazionaledi statistica,conesclusione

delprezzodeitabacchilavorati,èal valoredi 120,2.
Tramite i dati resinoti ieri dall’Istituto di statisticaè

possibilecalcolareil datodeltrattamentodi fine rapporto,
introdotto dalla leggen.297/82.

Il calcolo vienefornito mensilmenteperpermetteredi ri-
valutare le sommeaccantonateal 31 dicembredell’anno
precedente,nel casodi cessazionedi rapportidi lavoroe/o
conteggiin sededi bilanci infrannuali.

Secondoquantostabilito dal codice civile (art.2120)il
trattamentodi fine rapportoaccantonato al termine di
ognianno deveessererivalutatomensilmentesommando
dueelementi: il 75% dell’aumento del costodella vita ri-
spetto al mesedi dicembredell’anno precedente(colonna
rival. 75%)el’1,50 %annuo,frazionato subasemensile (co-

lonna rival 1,5%).

Esempiodi calcolotfr.
Un dipendenteha cessatoil rapportodi lavoro il 31di-

cembre 2024.Lasuasituazioneè:• tfr maturatoal31.12.2023= euro 25.000• imponibile previdenzialeanno2024= euro20.000• tfr maturatonell’anno 2024=euro1.481,48

Pertantola sualiquidazione, al lordo delle impostesa-
rà:• tfr al 31.12.23= euro25.000+• rivalutazione(2,320017%di 25.000)= euro580,00+• tfr maturatonell’anno 2024=euro1.481,48+• ritenutaprevidenziale(0,50% su 12.000) = euro
100,00–
• totale= euro26.961,49

______© Riproduzioneriservata______n

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 30

SUPERFICIE : 34 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Bruno Toniolatti

17 gennaio 2025

P.63



Tutti gli indici dal 1986adoggi
Anno Mese Indice Incr. Rival.75% Rival.1,5% Incr.mese Montanteind. Montantebase

Dirig. comp.

Anno1986
dicembre 108,0 4,5 3,260870 1,5 4,760870 1,04760870 1,46147678

(1985= 100,0)

Anno1987 dicembre 113,5 5,5 3,819444 1,5 5,319444 1,05319444 1,54975116

Anno1988 dicembre 119,7 6,2 4,096916 1,5 5,596916 1,05596916 1,63648943

Anno1989 dicembre 127,5 7,8 4,887218 1,5 6,387218 1,06372180 1,74101558

Anno1990
dicembre 109,2 6,5 4,746835 1,5 6,246895 1,06246835 1,96198674

(1989= 100,0)

Anno1991 dicembre 115,8 6,6 4,532967 1,5 6,032967 1,6032967 1,96137020

L’indice di dicembre 1991, depuratodal mesedi febbraio dall’incidenza relativa ai tabacchilavorati, si modifica in 115,69587

Anno1992 dicembre 121,2 5,5 3,568060 1,500 5,068060 1,05068060 2,06077361

Anno1993 dicembre 106,0 4,1 2,9913350 1,500 4,491335 1,04491335 2,15400883
(1992= 100,0)

Anno1994 dicembre 110,3 4,3 3,0424528 1,5 4,542452 1,0454245 2,25185373

Anno1995 dicembre 116,7 6,4 4,3517679 1,5 5,851767 1,0585176 2,38362700

Anno1196
dicembre 104,9 2,6 1,9221744 1,5 3,422174 1,0342217 2,46519887

(1995= 100,0)

Anno1997 dicembre 106,5 1,6 1,1439466 1,5 2,643946 1,0264394 2,53037754

Anno1998 dicembre 108,1 1,6 1,1267605 1,5 2,626760 1,0262676 2,59684394

Anno1999 dicembre 110,4 2,3 1,5957447 1,5 3,095745 1,0309574 2,67723463

Anno2000 dicembre 113,4 3 2,0380435 1,5 3,538043 1,0353804 2,11195570

Anno2001 dicembre 116,0 2,6 1,7195767 1,5 3,219577 1,0321958 2,86120094

Anno2002 dicembre 119,1 3,1 2,0043103 1,5 3,504310 1,0350431 2,96146630

Anno2003 dicembre 121,8 2,7 1,7002519 1,5 3,200252 1,0320052 3,05624608

Anno2004 dicembre 123,9 2,1 1,2931034 1,5 2,793103 1,0279310 3,14160464

Anno2005 dicembre 126,3 2,4 1,4527845 1,5 2,952785 1,0295278 3,23436945

Anno2006 dicembre 128,4 2,1 1,2470309 1,5 2,747031 1,0274703 3,32321858

Anno2007 dicembre 131,8 3,4 1,9859813 1,5 3,485981 1,0348598 3,42520567

Anno2008 dicembre 134,5 2,7 1,5364188 1,500 3,036419 1,0303642 3,54349239

Anno2009 dicembre 135,8 1,3 0,724907 1,500 2,224907 1,0222491 3,62233180

Anno 2010 dicembre 138,4 2,6 1,435935 1,500 2,935935 1,0293594 3,72868111

Anno2011 dicembre 104,0 3,3 2,380058 1,500 3,880058 1,0388006 3,87335610

Anno2012 dicembre 106,5 2,5 1,802885 1,500 3,302885 1,0330288 4,00128858

Anno2013 dicembre 107,1 0,6 0,422535 1,500 1,922535 1,0192254 4,07821475

Anno2014 dicembre 107,0 0,0 0,000000 1,500 1,500000 1,0150000 4,13938797

Anno2015 dicembre 107,0 0,0 0,000000 1,500 1,500000 1,0150000 4,20147879

Anno2016 dicembre 00,3 0,3 0,295303 1,500 1,795303 1,0179530 4,27690807

Anno2017 dicembre 101,1 0,8 0,598205 1,500 2,098205 1,0209821 4,36664642

Anno2018 dicembre 102,1 1,0 0,741840 1,500 2,241840 1,0224184 4,46453964

Anno2019 dicembre 102,5 0,4 0,293830 1,500 1,793830 1,0179383 4,54462587

Anno2020 dicembre 102,3 0,0 0,000000 1,500 1,500000 1,0150000 4,61279526

Anno2021 dicembre 106,2 3,9 2,859238 1,500 4,359238 1,0435924 4,81387796

Anno2022 dicembre 118,2 12,0 8,474576 1,500 9,974576 1,0997458 5,29404189

Anno2023 dicembre 118,9 0,7 0,444162 1,500 1,944162 1,0194416 5,39696666

Anno2024 dicembre 120,2 1,3 0,820017 1,500 2,320017 1,0232002 5,52217719
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Non in regolalametàdi colf ebadanti
Laspesadellefamigliea13miliardi
ILRAPPORTO

ROMA Ammontaa13miliardi di eu-

ro la spesacomplessiva sostenuta

dallefamiglie italianeperlavorato-

ri domestici, colf ebadanti,con un
impattosullaproduzionedi 21,9mi-

liardi di nuovibenieservizi genera-

ti eunrisparmioperloStatodicirca
6 miliardi (lo 0,3%delPil). Matra i
circa 3,3milioni tra lavoratorie fa-

miglie datricidi lavoro solo in 1,7

milioni sarebberolegati da un con-

tratto regolare. In 1,6 milioni, quin-

di, sarebberoirregolari.
Adirlo èil sestorapportoannua-

le sul lavoro domesticoa cura
dell'OsservatorioDomina, presen-

tato ieriinSenato.Una fotografia su
realtàetendenzedel lavoro dome-

stico in Italia, cheper laprimavolta

quantificaanchel'indotto.

LA FOTOGRAFIA

Secondo l’elaborazione nel report
degli ultimi dati Istat,nonostante
unadiminuzionenegli anni,il tasso
di irregolarità nellavoro domestico
restaelevato,attestandosial 47,1%
nel 2022.L'irregolaritàincide an-

che sulla spesacomplessiva:dei13

miliardi (in discesadai14del2023),
7,6miliardi derivanodalla compo-

nente regolaree 5,4 miliardi da
quellairregolare.Complessivamen-

te, tralavoratoriedatoridi lavoro,il

settoreconta1,7milioni di persone
censitedall'Inps, masiarrivaaoltre
3,3milioni applicandoil tassodi ir-
regolarità del47%.

Standoal rapporto,poi, il lavoro
domesticoproduce15,8miliardi di

valore aggiunto, pari a un punto

percentualediPil generato.Masesi

consideral'interosettoredellacura
ilvalore economicoèquantificabile
in 84,4 miliardi, il 4,4% delPil. Nel
2023i lavoratoridomesticiregolari

assuntidirettamentedalle famiglie

sono stati 834 mila, oltre413 mila
badanti(-4,4%)ecirca420mila colf

(-10,5%).Si trattadi unsettorecarat-
terizzato daunaforte presenzafem-

minile (88,6%)estraniera(69% del
totale), in particolaredall'Est Euro-

pa (35,7%),ancheseil numerodi
nonitalianisi staassottigliando ne-

glianni (-18,6%trail2014eil 2023).

I GRUPPI

In crescita i lavoratoriprovenienti
daGeorgia,Perù,ElSalvador, men-

tre adesserein calo sonoquelliin
arrivo daRomania,Moldavia eBan-

gladesh. Il secondogruppopiù nu-
meroso èperòquello di cittadinan-

za italiana, cherappresentail 31,1%

del totale ein diecianniè cresciuto
del20,2%.Flettonole famiglie che
assumonouncollaboratoredome-
stico: nel2023 erano917.929,circa

60milainmenosul2022(-6,1%).

Si trattadi un assestamentodo-

po gli aumentidel2020e del2021,
dovutiallemisuredi contenimento

peril Covid.Questidati,secondoLo-
renzo Gasparrini, segretario gene-

rale di Domina, dimostrano che
«c'èsemprepiùbisognoperle fami-

glie diassistenzaalla personaquali-

ficata edi formazione».
G.And.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Zangrillo:
senzacontratto

saltal’aumento
di 172euro
IL RINNOVO

ROMA «Il rinnovo del contratto
collettivo nazionale del com-

parto Sanità2022-2024avreb-
be garantito ai lavoratori un
aumentomediomensiledi 172

europer 13 mensilità. La fir-
ma ci avrebbe consentito di
aprire immediatamente la
trattativa per la tornatasuc-

cessiva, cioè quellaper il trien-
nio 2025-27 cheavrebbeprevi-

sto un ulteriore incremento
salarialedi 186euro.Circa360
euroin più in bustapaga,pari
adunaumentodel 14%».Così
il ministro perlaPubblicaam-

ministrazione, PaoloZangril-

lo, a Radio24, commentando

il mancato accordo con i sin-
dacati sulcontrattodellasani-
tà cheinteressaoltre 580mila
dipendentinon medicidelSer-

vizio sanitarionazionale,sot-

tolineando la volontàdi dare
questisoldi ai lavoratori.

Questocontratto, haprose-

guito Zangrillo, «avrebbe ga-

rantito ancheuna serie di ri-
sposte alle esigenzedel com-

parto, comeadesempio,in ag-

giunta ai 170euro, un'indenni-
tà di pronto soccorsodi 240
euro mensili, che sarebbero
diventati 300 nel 2025e 366
nel2026».

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Naddeo:«Lamancatafirma bloccaaumenti
fino a516 euroe le tuteleneiprontosOCCOrSO»
L’intervista
AntonioNaddeo

PresidenteAran

GianniTrovati

amancatafirma del
contratto perla sanità
ferma aumenti chenel

casodegli infermieri deipronto
soccorsoarrivanoa516euro,non
permettedi attivare le tutele che

abbiamo previstocontrole

aggressioniechiude in via
definitiva al3Ogiugno prossimo
lapossibilitàdi effettuare

progressionidi carrierain deroga
ai nuovi requisiti suititoli di
studio».Antonio Naddeo,
presidentedell’Aran,partedalle
ricadutepiù evidenti per
misuraregli effetti dellarottura
delletrattative chemartedì ha

fatto naufragareil tavolo sul
rinnovo contrattualedellasanità,
arrivatoaunpassodallafirma. «Il

punto= aggiunge= è chequesto
compartoè moltodiversificato,
ancheperunaseriedi

stratificazioni normative,ela
mediadegliaumenti a172euro
dicepoco.Permolti, sitrattadi
cifrepiù consistenti.

Adesempio?
Ouellopiù evidenteriguarda gli
infermieri neiprontosoccorso,
cheperaltro sonoi più interessati

dalleaggressioniper lequali
avevamoprevistopatrocinio
legale,obbligo di riconoscereil

supportopsicologicoal personale
chelo richiede epossibilità per
l’aziendadi costituirsiparte
civile. Perloro, oltre allabasedei
15Oeuro fissi e continuativi da

contratto,nel testoc’è la

distribuzione subaseregionale

dellerisorseperl’indennità
specifica,chein termini pro
capitevalgono122,22euroal

meseadecorreredalgiugno
2023,244,44 dal 19 gennaio2024,
305.55dal2025e366,67dal2026.
Conil tabellare,aregime siarriva
a516,67euro.

Il contratto conteso,però,

riguarda soloil 2022/24.
Sì, marappresentaanchelo

strumentoperriconoscere

concretamentequesterisorse,
stanziateper legge.Proprioper
questoabbiamoinserito la
distribuzioneterritoriale in

percentualechepermettedi

portarle in bustapaganel2026
anchein casodi mancatorinnovo
in tempoutiledel contratto
successivo.Maancheperaltri
profili ci sonovocispecifiche,
bloccatedallamancataintesa,
comei 39euro almese(più altri
7,o6dal2025) dell’indennità per
la tuteladelmalatoper le
ostetriche.1 172euro sonoinvece

unamediaaritmetica
complessiva,abbassatadal

personale mministrativc cheè

interessatodaaltri
riconoscimenticomei buoni

pastoneigiorni di lavoro agileo
la possibilità di settimanacorta.

I sindacaticontrari,però,
lamentanoche l’inflazione del
2022-24è comunquepiùalta.
Gli incrementicontrattualinon
hannomai seguito l’inflazione,
altrimentibasterebbeun
meccanismoautomaticotipo
contingenza.In alcuniperiodi
sono stati più alti dell’indice dei
prezzi, mentrenel2022/24c’è
stato unpicco inflattivo chenonè

statocopertodanessun
contratto, nemmenonel privato.

Perònei fatti in questomodo
la bustapagaperdevalorereale.
Attenzione,ledinamiche della
retribuzione di fatto non

dipendonosolo dalcontratto.I
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nostrirapportisemestrali
mostranochein alcunisettori,

peresempioi ministeriche
hanno avutola perequazione
delle loro indennità, ci sonostati
aumenti anchedel9per cento.Il

problemariguarda soprattutto gli
enti locali,dovei livelli sono
effettivamentepiù bassi.La

settimanaprossimariprende la
trattativa per il loro contratto,ma
con leposizioni attualinonvedo

spiragli per l’intesa».
© RIPRODUZIONERISERVATA Contrattiepubblico impiego.

Antonio Naddeo,presidentedell’Aran,
l’Agenziaperla rappresentanzanegozia-
le delle Pubbliche amministrazion

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 11

SUPERFICIE : 15 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Gianni Trovati

17 gennaio 2025

P.68



Lintervento

SOMMINISTRAZIONE: CAUTELA

SULLA «RAGIONEVOLEDURATA»
di LuigiSbarrae DanielZanda

nriferimentoal contenziosoche
si stagenerandointornoalla

questionedella “ragionevole
durata”dellasomministrazioncdi
lavoro,riteniamoopportunofare
alcuneimportantivalutazioni.Si

starebbeinfattisviluppandouna
Giurisprudenzanazionale,perora
solodi merito,cheravviserebbe
profili di illegittimitàin una
somministrazionea tempo
indeterminatopressoun
medesimoutilizzatoreprotratta
oltre unanonmegliodefinita
‘ragionevoledurata”,in quantola

stessacontrasterebbeconle
disposizionidellaDirettiva
2008l1o. Dettaquestioneèstata
recentementcrimessadalGiudice
Nazionaleinviapregiudizialealla

valutazionedellaCortedi Giustizia
dell’UnioneEuropea.Nella
consapevolezzachel’art.24della
Costituzioneconsentea“Tutti...
Idi poterl-.. agirein giudizioperla
tuteladeipropridiritti edinteressi
legittimi” echepertantoogni
lavoratrice Olavoratoreche

ritengalesounsuodiritto possa
adirelaAutoritàGiudiziariaper
vedersiriconosciutagiustizia,
siamoconvintichela questione
sottesaall’oggettodei

procedimentiinquestione,ossia
“la ragionevoledurata” debba

esserevalutataconestrema
cautela.Inprimis,siamo
consapevoliche,comeogni
tipologiacontrattuale,anchela

somministrazione,financhea
tempoindeterminato,possa
essereutilizzataper finalitànon
conformiaquellepercuilo
strumentoèstatopensatoequindi
infraudeadisposizionidi LeggeO
dicontratto:ciriferiamoal fatto
cheinalcunicasii lavoratori

perduranomoltianniin
somministrazionepressolastessa

impresautilizzatriceesenza
ragioniadeguatevengonoespulsi.
Contrastarequestiabusinondeve
allostessotempometterein
discussionelabontàdiuno
strumentocheoffreopportunità
distabilizzazioneoccupazionale:
negliultimianni infatti èpiù
probabilecheunlavoratorein
somministrazionevengapoi
assuntoatempoindeterminato
dall’aziendautilizzatricerispettoa

unlavoratoreassunto
direttamenteatempo
determinato.Pertantorifiutiamo
l’impostazione,cheriteniamo
semplicistica, per la qualela
somministrazione(perdipiùnella

suaformadeltempo
indeterminato)sarebbesempree
comunquesinonimodi precarietà,
dalmomentochetaletipologiadi
contrattoècorredatadatuttauna
seriedi tuteleperle lavoratriciedi
lavoratorisomministrati
riconosciutedallalegge,e
soprattuttodallacontrattazione
chenegliannilepartisociali
hannosaputocostruire.Una
bilateralitàd’avanguardia,una

proceduraspecificaper la

mancanzadelleoccasionidi

lavoro,dellepoliticheattive
contrattualifinalizzateaoffrire

tutelenelletransizionilavorative,

costituisconoalcunedellemisure
cheanostroavvisoqualificanolo

strumentocomeeffettivamente
funzionaleatrovarelegiuste
soluzioniperunatuteladel
lavoratorenell’attuale mercatodel

lavoro.Continuiamoacredere
fermamentenellabontàdel

percorsochehagradualmente
incrementato(graziesoprattutto
alruolo dellepartisociali)letutele,
lacontinuitàoccupazionaleela
qualitàdeirapportidilavoronel
settoredellasomministrazione,
allontanandociprogressivamente

dallostereotipooriginariodi

tipologiacontrattualespessodi
brevedurataearilevanterischiodi
precarizzazione.Pertanto,
ribadiamocheil miglioreantidoto
allaprecarietàsiala

contrattazione.Soloquestapuò
riconoscereecostruiregaranziee
tutele,aggiornarlecoerentemente

coni zambiamentidelmercatodel
lavoro,comehafattoinquestianni

ecomedevecontinuareafare.
SegretariogeneraleCisl

SegretariogeneraleFelsaCisl

RIPRODUZIONERISERVAT
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Sbarra(Cisl)vuole lapartecipazioneallegestioneaziendale.Landini(Cgil)diceno

Uncortocircuitofrasindacati
Cisl rinnovail contrattodeipubblici.Cgil siappone
DI ALESDISAN RA R CCIARDI

S
controfinale traLandi-
ni e Sbarra.L’ultimo
motivo del contendere
trai segretaridi Cgil e

Cisl, che dall’insediamentodel
governo Meloni hannopreso
stradedivergenti nel confron-

to conl’esecutivoenelrinnovo
dei contrattipubblici, è la leg-

ge sullapartecipazionedei la-
voratori allagestioneazienda-

le. Unpallino della Cisl
chehaportato in Parla-
mento unapropostadi
leggedi iniziativa popo-

lare, attuativadell’arti-
colo 46 dellaCostituzio-
ne, firmatada 400mila
cittadini, proposta che
dovrebbeandarein au-
la alla Camerail27 gen-

naio peril via libera do-

po la discussione in
Commissione lavoro.
Maper la Cgil non s’ha
da fare: si tratterebbe
di un attacco alla con-

trattazione e dunqueai

sindacati.
SpiegaMaurizio Landi-

ni: «Èunapropostaal ribas-
so rispettoaquantogià concor-

dato sui diritti di informazione
e consultazionenei contratti
nazionali ed aziendali. Una
proposta senza alcun vincolo
alla reale rappresentanzadel-
le parti».E ancora:laproposta
di legge«limita la partecipazio-

ne deilavoratori alla semplice
presenzanei Consigli diammi-
nistrazione, indicandounage-

nerica partecipazioneagli utili

ecancellandoil rapportotrasa-

lario e realeprestazione lavo-
rativa», prosegue.Landini con-

clude ribadendo la necessità,
invece,di «unaveraleggesulla
rappresentanza,e l'introduzio-
ne delsalario minimoin attua-
zione della direttivaeuropea».
Un messaggiosullarottadase-
guire diretto al Pd di Elly
Schleinche ha presentato le
relative propostedi legge.

A strettogiro la risposta
delsegretariodellaCisl, Lui-
gi Sbarra:«È letteralmente ri-
dicolo chelacritica sullaparte-
cipazione arrivi da chi lancia
ogni giornoallarmisulla tenu-
ta della nostra democrazia.
Landinici ha insegnatocheil
populismoe lademagogiasin-
dacale creanoanchequestisur-
reali cortocircuiti.Ha la memo-

ria cortail sindacatoquandodi-

mentica di rappresentarei la-

voratori escegliedi farepoliti-
ca».

Ma loscontrosullaparte-

cipazione dei lavoratorièso-
lo l’ultimo di unalunga serie
chehavisto ormai saltarela
Triplice: da un lato Cgil, la
cui strategiaèstataadottata
anchedallaUildi Pierpaolo
Bombardieri, con Cobas e
sindacati autonomi di base,
dall’altro Cisl, Confsale Ugl.
Con pesantiripercussioni ai
tavoli deirinnovi contrattua-
li: Landini nonha firmato il
rinnovo del contrattodegli

statalie si appresta
a fare lo stessoper
quello degli enti lo-
cali. Nel primo caso
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il contratto è stato
rinnovato egual-
mente, avendogli al-
tri sindacatila mag-
gioranza dellarappre-
sentanza richiesta
dalla legge. Storia di-
versa pergli enti loca-

li, dove il nodi
Landini ri-
schia di mette-

re a repenta-

glio il quorum

necessario.
Il motivo del dis-

senso riguarda l’in-
cremento salarialepro-
posto per i contratti
pubblici, un «misero
5,78% impostodal Go-

verno», come hanno
scritto le organizzazio-

ni non firmatarie, che
per protestacontro l’e-
secutivo hannoanche indetto
lo sciopero generalea novem-

bre scorso.Lamobilitazionefe-

ce registrarenel pubblico im-

piego scarseadesioni (nella
scuola,ilsettorepiùnutrito,si
arrivò al 6% di partecipazio-
ne).

Posizione diversaquella

deifirmatari, che hannomes-
so in evidenzachesenzail rin-
novo i dipendentistatalisareb-
bero rimastisenzauncontrat-

to, conmisu-
re di concilia-

zione di vita
privatae la-
voro, eunau-
mento me-

dio di 160 eu-

ro al mese,
cioèun incre-
mento disti-
pendio del
6%. Il fronte
sindacale
unito,duran-
te il rinnovo

per il trien-
nio
2016-2018,
firmò unrin-
novo con-

trattuale di 85 euro lordi, la
metàdi quantooggi èfinanzia-
to dal governoconleleggidi Bi-

lancio, l’ultima delle quali ha
giàstanziatorisorseancheper

il rinnovo del prossi-
mo triennio.

In primavera si
terrannole elezioni
delle Rsu, le rappre-
sentanze sindacali
unitarie del pubblico
impiego,i nucleisinda-
cali presentiin ogni uf-
ficio o scuola:i risulta-
ti di questeelezioni
contribuiranno per il
50%a definire la forza
dellesigleai tavoli del-
le trattative nazionali
(l’altra metàèdatadal

numero degli iscritti). Saràla
provafinalediqual èil sindaca-

to chei lavoratori vogliono.
_____© Riproduzioneriservata______n

Loscontrosulla partecipazione
deilavoratori èsolol’ultimo

di unalungaseriechehavisto
ormaisaltarela Triplice:

daun latoCgil, lacuistrategia
èstataadottataanchedallaUil

di PierpaoloBombardieri,
conCobasesindacatiautonomi

dibase,dall’altro Cisl,
ConfsaleUgl
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In primavera, le elezioni
delle rappresentanzesindacali

del pubblico impiego.
I risultati di questeelezioni
determinerannoper il 50%
astabilire la forza dellesigle

ai tavoli delletrattative(l’altra
metàdipendedagli iscritti).

Saràlaprova di qualè
il sindacatochei lavoratori

vogliono

Luigi SbarraeMaurizioLandini
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GIANNI MACHEDA’S TURNAROUND

Il ministro Valditaravuol riportareillatino alle medie.
Sull’italiano hagiàgettatolaspugna.

***
Aspetto laprima sconfittadell’altoatesinocol
brasilianoperfarelabattuta«Fonsecafale scarpea
Sinner».

***

Selaparrucchieralascia l’avviso «Chiusonei festivi,
anch’iohodiritto ariposare»,nonfa unapiega.

***
Il corvoèintelligentecome unbambinodi 4 anni.Anzi
di più: lui non aprela portaquandoseia lettocon tua
moglie.

_____© Riproduzioneriservata______n

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 3

SUPERFICIE : 6 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : N.D.

17 gennaio 2025

P.73



Istruzionee imprese
il 12e13 febbraio
in missioneal Cairo
Formazioneelavoro
Via liberadopol’incontro
tra il ministroValditara

e il presidenteOrsini

Claudio Tucci

Partedall’Egittoil primo passo,con-

creto, per attrarregiovani talenti
(benformati)esportandoil nostro
modelloformativo,chehanegli Its
Academyenellanuovafilieratecni-

cale suepuntepiùavanzate.Il12e13
febbraio Istruzionee impresesa-

ranno infatti alCairoperunamis-

sione cheha l’obiettivo di crearee
consolidareun canaledi coopera-

zione formativatra ledue sponde
delMediterraneo.Sitrattadelprimo
eventooperativodopolafirmadel
protocollo d’intesacon il governo
egizianodel17marzo2024.Ilviali-
bera all’iniziativaè statosancitoda

unastrettadi mano,alterminediun
incontro,tra il ministro dell’Istru-
zione edelMerito,GiuseppeValdi-

tara, eil presidentediConfindustria,
EmanueleOrsini.

«Saremopresential Cairocon
“Villaggio Italia” portandodecinedi

Its, alcuneeccellenzedellanostra
istruzione tecnico-professionale,
esempidimodellieducativiinnova-

tivi, ainiziaredal4+2,lanuovafilie-

ra tecnologicaprofessionale,ma
anchedecinediaziendedeisettori

prioritariperlacollaborazionebila-

terale conl’Egitto–hasottolineato
il ministro Valditara -. Il nostro
obiettivoèmettereadisposizionele

migliori esperienzeformativeita-

liane, in undialogocostanteconil

mondodelleimprese,perfavorirela
cooperazioneelo sviluppo».

In Egitto sonopresentimolte
aziendeitaliane,c’èunistituto tec-

nico, lascuola“DonBosco” delCai-

ro, ci sonoaccordiper rilanciare
l’istruzioneeformazionetecnica,e
la popolazionegiovanileè molto
ampia,circa2Omilioni diragazzitra
i15ei25anni,chepotrebberoavere
opportunitànelnostroPaese.

«QuestamissioneinEgitto= ha

aggiuntoilpresidentediConfindu-

stria, EmanueleOrsini – èun’ulte-
riore occasioneperpromuoverela

culturaitalianaeesportareil nostro
modelloeducativo.Unmodointelli-

gente perattrarre talentie valoriz-

zare il Madein Italy.Internaziona-

lizzare il nostrosistemadi forma-

zione eistruzionepuòcertamente
anchecontribuireamigliorare si-

stemi formativi locali, moltidei
qua-

lisono interessatiallanostraprepa-

razione tecnicae,più ingenerale,al

nostromododifare impresa.Auspi-

Co haproseguitoOrsini–chemolti
giovanitalentuosidi tuttoil mondo,
attraversopercorsicheinsegnano

anchelalinguaitaliana,possanoac-

quisire unaprofessionalitàtecnica
imparandodalnostromododipro-

durre, dipensareedi innovare.Mi
sembralastradamigliore peraiuta-

re i giovanichedesideranovenire
nel nostroPaesead integrarsi.Le
nostrescuoleall’esteropermettono,
infatti,uningressodirettonelsiste-

ma produttivo. La filiera tecnico-

professionale italiana inEgitto per-
metterebbeai diplomandiItsdive-
nire alavorarein Italia O direstare
nel Paesepressoimpreseitaliane.
Unesperimentoreplicabileanchein
altre areedel Mediterraneoin coe–
renzacol PianoMattei»›.

LamissioneinEgittosisvolgerà
incollaborazioneconl’Ambasciata
d’Italia alCairo, ConfindustriaeSi-

mest. Durantel’evento,allapresen-

za delministrodell’Istruzioneegi-
ziano, MohamedAbdel-Latif,e ai
potenzialipartnereconomiciegi–
ziani,sarannopresentatelemigliori
praticheitalianedi formazione,ri-
volte siaadocentichestudenti,eal-

cune esperienzedisuccessodegliIts
Academyperlapreparazionedi tec-

nicispecializzati neisettoripriorita-

ri per la collaborazionebilaterale
(industriametallurgica,energierin-

novabili, digitaleeintelligenzaarti-

ficiale, trasporti,meccanicastru-

mentale, industriadeglielettrodo-

FORMAZIONE E LAVORO

Istruzioneeimprese
inmissioneal Cairo

Il 12 € 13 febbraioministero
dell’IstruzioneeConfindustria
sarannoalCairopercreareun
canaledicooperazioneformativa
traItaliaedEgitto.Via liberadopo
l’incontrotrail ministroValditara

e il presidenteOrsini. apagina 12
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mestici,tessilee agricoltura),e in
quelli incuisiregistraunamaggiore
carenzadi manodoperaspecializza-

ta. Nelcorsodell’eventoSimestpo-
trà illustrarealle impreseitaliane
interessateil nuovo strumentofi-
nanziario “PotenziamentoMercati

Africani” afavoredellePmi.
RIPRODUZIONE RISERVA

L’incontro.ll ministrodell’lstruzioneedel Merito,GiuseppeValditara,
- il presidentediConfindustria,EmanueleOrsini

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;12

SUPERFICIE : 16 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Claudio Tucci

17 gennaio 2025

P.75



LA SPIEGAIL MINISTROVALDITARA CONILPIANO MATTEIAL CAIRO

Unagrandecollaborazionefra il sistema
scolasticoitalianoequelloegiziano

DI CARLOINNOCENTI

P
artedall’Egitto la faseope-
rativa del Piano Mat-
tei-Istruzione. Si terrà il
12e 13febbraioal Cairola

kermessedel sistemaformativo e
imprenditorialeitaliano, con la na-
scita di “Villagio Italia”. Ad annun-
ciarlo il ministerodell’istruzionee
delmerito, GiuseppeValditara,
che ha dichiarato: «Saremopre-
senti alCairo con ‘Villaggio Italia’,
portando decinedi Its, alcune ec-

cellenze della nostra istruzione
tecnico-professionale,esempi di
modellieducativiinnovativi, aini-
ziare dal 4+2, la nuovafiliera tec-
nologica professionale,ma anche
decinediaziendedeisettoripriori-

tari per lacollaborazionebilatera-
le con l’Egitto. Il nostroobiettivoè
metterea disposizionele migliori
esperienzeformative italiane, in
un dialogo costantecon il mondo

delleimprese,perfavorire la
cooperazionee lo sviluppo».

Si trattadelprimoeven-
to operativodopola firma
delprotocollod’intesacon il
governoegizianodel17mar-

zo 2024.Memorandumana-
loghi sono stati sottoscritti
conEtiopia, Tunisiae Alge-

ria.
L’obiettivo dell’intesa è

rafforzare la collaborazio-
ne tra il sistema scolastico
italiano e quello egiziano,
siasulfronte della formazio-

ne deidocentichedegli stu-

denti. Si fa levain particola-
re sullacooperazionenelset-
tore dell’istruzione tecnicae
professionale,per la forma-
zione di manodoperaqualifi-
cata in particolare neisetto-

ri in cuipiù altoè il fabbisogno.
Lamissionein Egittosi svol-

gerà incollaborazionecon l’Amba-
sciata d’Italia al Cairo, Confindu-

stria eSIMEST.Durantel'evento,
alla presenzadel Ministro dell’I-
struzione egiziano,MohamedAb-
del-Latif, e ai potenziali partner
economici egiziani,saran-
no presentatele migliori
praticheitalianedi forma-

zione, rivolte siaadocenti
che studenti, e alcune
esperienzedisuccessodel-
le ITS Academy per lapre-
parazione di tecnici spe-
cializzati neisettoripriori-
tari per la collaborazione
bilaterale.

In particolaresi trat-
ta dell’industria metal-
lurgica, delle energierin-
novabili, dell’IA, ma an-
che del tessile edell’agri-
coltura, deitrasportiedel-
la meccanicastrumenta-

le. Nel corso dell’evento,
SIMEST illustrerà alle
imprese italiane interes-

sate il nuovo strumentofi-
nanziario “PotenziamentoMerca-
ti Africani” a favore delle pmi, le

II ministroValditaraspiegacomeconil pianoMattei
l’Italiaoffrirà all’Egitto il suosistemaformativo

CarloInnocenti a pag.8
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piccole emedieimprese.
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GiuseppeValditara
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L’analisi di S&P: Pil in crescitadello0,9%nel 2025,perpoi accelerarenegliannisuccessivi

A Stoccolmaunasoluzionechehacreatoforti fondi pensionee rafforzatogli investimenti

‘Serveunarivoluzione previdenziale
l’Italia puòseguireil modellosvedese”
LO STUDlO

FABRIZIOGORIAl enubi chesi staglia-

no sull’economiaita-

liana per il 2025so-

nonumerose,ma ge-
stibili. Restanoperò le inco-

gnite legatealla stabilità di
lungo termine,ancheseuno
spuntointeressantein grado
di alleviare le necessitàdi

cassaperlaprevidenzasocia-

lepuò giungeredalla Svezia.
Lacrescitaeconomica,do-

po unanno che si è appena
chiusoconunPil in aumento
dello 0,5%,si fermerà sotto
quota 1 percento anchenel
2025. Nello specifico, al
+ 0,9%, per poi accelerare
debolmenteneidueannisuc-

cessivi. Questaè la previsio-

ne degli analisti di S&P Glo-

bal, che aMilano hanno
pre-

sentato l’outlook sul Paese.

Un’espansionedebole,Vero,
ma in linea con quella
dell’eurozona.Certo,nel ca-

so diRoma,molto potrà arri-

vare dall’impatto positivo
delPianonazionaledi ripre-
sa eresilienza(Pnrr), chese-

condo S&Pdeveancoralibe-

rare apienolesuerisorse.Ol-

tre aciò, aleggianodue pro-
blemi noti da tempo: l’eleva-
to debitoe laspesapreviden-
ziale. Specie sul secondo
fronte,arrivaunsuggerimen-

to daun rapporto autunnale

diS&P,secondocuil’Italia sa-

rebbe in gradodi adottare lo
schemasvedeseper raziona-

lizzare il fabbisognostatalee
alimentare gli investimenti
domestici.

«Ci sonotante incertezze,
ma la situazionenon è così

malecomesi potrebbepensa-
re». Così SylvainBroyer, ca-

po economistaEmeadi S&P
Global durante l’appunta-
mento di Milano.Ma emerge
ancheun’altrarealtà,chepo-
trebbe ripristinarepartedel-

la competitività perduta ne-

gli ultimi anni da molte na-

zioni Ue.Valea dire, una ri-
voluzione previdenziale.«Di-

versi Paesi dell’eurozona
stanno affrontando quelle
che sembrano esseresfide

contrapposte:ridurre il debi-

to delsettorepubblico in rap-

porto alPile, alcontempo,in-

crementare la produttività»
spiega S&P in una recente
analisi.«Nonèun compitofa-

cile, mail successodellaSve-

zia alla finedeglianni ’90 po-
trebbe fornire un modello

per una soluzione basata

sull’applicazione di nuove
normative di bilancio e
sull’allocazione efficiente
delrisparmioprivato»,fa no-

tare Broyer nellostudio.Il ri-

ferimento è atrePaesiinpar-
ticolare: Italia, FranciaeBel-

gio. Ma sipuò applicarean-
che alla Germaniache gode
diunelevatorisparmiopriva-

to e stapatendolacrisi indu-
striale europeapiù di altre
economie.

Il cambiodi passodi Stoc-

colma haresopiù flessibileil
settoreprevidenziale,haga-
rantito unariduzionedeldefi-

cit pubblico,e haanchecrea-

to lecondizionipernuovi in-

vestimenti. «LaSveziahabe-
neficiato dellariforma negli
anni ’90, chehaportato alla
creazionedisolidi fondi pen-
sione», spiega Broyer. Nel
1998,ricorda, «il contributo

universaledelPaese,chefor-

nisce due terzi delle presta-

zioni pensionistiche,è stato
riformato in modo che del
18,5%deicontributi dal red-

dito pensionabile,un totale
del16%vadaaun contono-
zionale pay-as-you-goe il re-

stante 2,5% ai fondi pensio-
ne». E oggiquesterisorseval-

gono il 30%degliinvestimen-

ti domestici in private equi-

ty. Unalezionechepotrebbe
essereutile perRoma._
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GC
SylvainBroyer(S&P)

Le riformesvedes
nannopermesso
di liberarerisorse

pergli nvestiment
neprivateequity
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Il ministro aLeccecontestatodai ragazzidopo l’annunciodella riforma:“Nessunoci hacoinvolti”.Giannelli:“Nonèunpassoindietro”

I presidiconValditara,protestanogli studenti
IL CASO

«E
ra ora. Mi fa
molto piacere
chesisiaaper-

to un grande
dibattito culturale.Questoèil
primosuccesso».A Leccedove
ieri il ministro all’Istruzione
eraospiteal liceo Palmieri,ri-
spondendo ai giornalisti sulle
Nuove Indicazioni Nazionali
peril primociclo scolastico,ha
commentatolereazionialleLi-
nee guida.Precisa:«Sonoindi-

cazioni nazionali,devonoesse-

re rispettose dell’autonomia
nellescuole».Definiscela pro-

posta «particolarmenteinno-
vativa estimolante».

Incassail giudizio positivo
dell’associazionenazionaledei
presidi.«Nonvedounritornoal
passato»,diceil presidentedi
Anp.AntonelloGiannelliritie-
ne “doverosa”la revisionedei

programminellescuoledell’In-
fanzia, dellaPrimariaedellaSe-

condaria diprimogrado.«Chiè
esternoalmondo dellascuola
nonsacheleultimeindicazioni
nazionalirisalgonoal2012an-

che senel2018eranostatipro-

posti piccolicambiamenti.Ha
fattobeneil ministro avolerle
rivedere.Nonvedoun ritorno
alpassato:il latino saràopzio-

nale, sullamusica,lagrammati-

ca, la letteraturae il restopos-

siamo esseretutti d’accordo;
aspettiamodivederecosadico-

no i documentie poi daremo
unavalutazionecompiuta».

A Lecceun centinaiodi stu-

denti aderentiaOsa,UdseLink
hamanifestatoehaattesoVal-
ditara conslogane striscioni.
«Vogliamounmodellodi scuo-
la diverso»,hannodettoglistu-

denti. I nuoviprogrammiscola-

stici nonpiacciono.E glistuden-

ti lamentanodinonesserestati
coinvoltinellastesura.Mailmi-

nistro noncista.Smentisceche
laCommissionechehaelabora-

to inuoviprogrammi presiedu-

ta dallaprofessoressaLoredana
Perla,direttricedelDipartimen-

to ForPsiComdell’Universitàdi
Bariabbiaagito in solitudine.
Ribadisceche«la commissione

ha fatto più di cento incontri,
haincontratoancheleconsulte
studentesche,eadessoreincon-

trerà leassociazionidisciplina-

ri, i sindacati,leforzepolitiche,
leconsulte,leassociazionidei
genitori.Dunquenonsi puòdi-
re chenoncisia nonci siastato
undialogo».«Poi- ha aggiunto
il ministro-c’è statopurtroppo
qualcunochequeldialogol’ha
rifiutato,purtroppononsièpre-

sentato a questiincontri, non
voglio adessofare polemiche,
machi non si è presentatolo
sa».Afine marzositrarrannole
conclusioni.Intanto, la Com-
missione è al lavoro non solo

per il confrontotrale parti ma
ancheperstilareleNuoveIndi-

scuole
cazioninazionaliperi liceie le

superiori.Ilministroper
lastesuradeinuoviprogrammi
è affiancato, tra gli altri, dal

maestroviolinista Uto Ughie
dallaprima ballerinadel Tea-

tro allaScaladi Milano Flavia
Vallone,dallo storico Ernesto
Galli dellaLoggia,dal latinista
Andrea Balbo,dal presidente
emerito dell’Accademiadella
Crusca,il linguistaClaudioMa-
razzini edalfilologo e saggista
ClaudioGiunta.ELI.FOR.—
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I nuoviprogrammi

1

Il latino
Torna,main forma
volontaria,già apartire
dallasecondamedia

2
LaBibbia
Il testosacrofiguratra
quellidicuièincoraggiata

laletturaascuola

3

La storia
Focusin particolaresu
quellad’Italia,degliStati
Uniti edell’Occidente
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Il ministrodell’IstruzioneGiuseppeValditara
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IL DIBATTITO

Ma latinoeBibbia
servonoallascuola?

VIOLAARDONE,PAOLAMASTROCOLA

Nel dibattito sullanuova scuola
di Valditara,intervengonoVio-

la Ardone e PaolaMastrocola.Per
Ardone«dobbiamoabbandonarele
nostalgiedelpassato».«Comedice-

va Gramsci,il latino nonserveapar-

lare latino,serveaimparareastudia-
re», scriveMastrocola.–PAGINE20E21

Viola Ardone
|COMMENTI

Perla scuoladelfuturo
dobbiamoabbandonare
lenostalgiedelpassato

Bibbia e storiad’Italia? In classesi studianogià
Nuovetecnologiee affettività sonole vere sfide
VIOLAARDONE

B
ibbia, patria e latino.
Questele novità che
dovrebberocaratte-
rizzare le Indicazioni

nazionaliper lascuoladelpri-
mo cicloapartire dal2026.

Cistalavorandodaunpo’ di
mesi una commissione di

esperti incaricati dal Mim

cheperi più distrattièl’acroni-
mo delMinistero dell’Istruzio-
ne delMerito – conlo scopodi

prefigurarelascuoladelfutu-

ro. Mi sembranotre belle co-

Se, davvero,comeinsegnante
di italiano e lati-

no non posso
che concordare
sulfatto chenel-

la nostra italica
scuolacisiabiso-

gno di studiare
il latino, lagrammatica,lasto-

ria nazionale e anchelaBib-

bia, perchéno, patrimonio di
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storie,miti, simbologiecomu-

ne a tanteculture ereligioni.
Così come avrei apprezzato

remorela trimurti: Cora-

no, sanscritoe canti popolari.
O magari:Talmud, longobar-
do e lottagreco-romana.Tut-
te coseimportanti e daappro-

fondire, tutte legate alla no-
stra storia e alle nostretradi-

zioni, che,comeè noto,ècom-

posta e variegatadalmomen-
to chelanostra illustre Patria
è unastrisciadi terrapiazzata
in mezzoal Mediterraneoedè

stata attraversata da culture,
idiomi, costumi e credenze
molteplici evariegate.

Bibbia,patria e latino dun-

que vanno benissimo.Anche
perché(spoiler per lacommis-

sione!) ci sonogià.Il latino co-

memateria opzionaleèstudia-

to inmoltissime scuolesecon-

darie di primogrado,le storie
della Bibbia si imparano du-

rante l’ora di religione maso-

no anchepresentiin quasitut-
ti i libri di letturaenelleantolo-

gie fin dallaprimaria nellase-

zione dedicataamitied epica.
In quantoallaStoriapatria,

comesi èdetto, èpraticamen-

te impossibilestudiare la sto-

ria d’Italia tralasciandoquella
deipopoliorientali,occidenta-

li, nordici e meridionali che
nelcorsodeisecolisisonoavvi-

cendati sulsuoloitalicocontri-
buendo arendereil nostroPae-

se quell’interessanteecaleido-

scopico mosaicocheèoggi.
Le Indicazioni naturalmen-

te andrannolette per intero e
nel testodefinitivo, checerta-

mente getteràluce sulfuturo
dell’istruzionenel nostroPae-

se. Perchéstandoaquestepri-
merivelazioni delministrovie-

ne dapensareall’elefanteche
partorisceun topolino.Tanto
rumorepernulla.Unpo’ di lati-

no, qualcheora di grammati-
ca in più, la genesi,il diluvio
universalee tutto si aggiusta.
Chiè in classetuttii giorni pe-
rò si misura con problemati-
che diverse,piùstrutturali sen-

zadubbio.In unasocietàchesi

confronta ogni giorno con le
opportunitàei pericolidell’In-
telligenza artificiale, lascuola
devenecessariamenteproget-
tare nuovi paradigmi di ap-

prendimento. Impararepoe-
sie amemoriaèbello econfor-

tante maè la rispostapiùadat-

ta aunsaperesemprepiù faci-

ledareperiree semprepiù dif-
ficile dacostruireedainterpre-
tare? Laverasfidadellascuola
del futuro, ma anchedel pre-

sente, è unasfida di metodo,
piùchedi merito. Non tantoe
nonsolo‘cosa” far studiareai

ragazziealleragazze,ma “‘co-
me . In chemodorenderli ca-

paci di affinareil sensocritico
neiconfronti dellefake newse
dellemanipolazionisocial.Co-

me vagliare la messedi infor-
mazioni che ci sommergono
quotidianamente(il cosiddet-

to factchecking).Impararead

argomentare,ainterpretare,a
discutere,a padroneggiarele

nuovetecnologieeanonesser-

ne vittimeinconsapevoli.

Poi, naturalmente,ci sono
anchei contenutidisciplinari.
Molti dinoi avvertonoil dram-

ma diunaculturacostituziona-

le insufficiente; l’educazione
civicaèdiventataunadiscipli-

na ancillare,conlaconseguen-

za inevitabilechelaforbicetra
glistudenti elapoliticasiallar-

ga sempredipiù e l’astensioni-
smo crescenelle fascepiù gio-

vani. Inoltre,quellicheunavol-
ta si chiamavano “program-
mi scolasticidovrebberoesse-

re ampliati in mododaarriva-

re almenoall’inizio deglianni
Duemila, invece chearenarsi
agli anniSessanta,quandotut-

to vabene,siain Storiachein
Letteratura.Infine l’emergen-
za femminicidi_checontinua
imperterritaadispettodellafi-

ne delpatriarcato= meritereb-

be un investimentostabile e

strutturatoin corsidieducazio-

ne relazionaleesessualepergli
studentidiogniordineegrado.
TuttecoSeche,sonopiùchecon-

vinta, sarannopresentinel te-

sto definitivodelleIndicazioni
che saràpubblicato a marzo,
perchénessuno,lassùal MIM,

ignorachepercostruirelascuo-

la delfuturobisognaabbando-
narelenostalgiedel passato._

O RIPRODUZIONERISERVATA

Anohe ‘emergenza Vannoampliati
femminicidi merta programmiohesi

un nvestimentc arenanoagli anni

stabilein cors Sessantaemanca
dieducazione unasufficiente

relazionalee sessuale culturacostituzionale
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Laprotesta
Gli studenti

in piazza
perchiedere

percorsi
dieducazione

alconsenso
nellescuole
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Il Milleproroghefissauntermineperconcluderei concorsi

P.a.,treanniperassumere
DI LUIGI OLIVERI

T
reannimassimodi tempoperesercita-
re le facoltà assunzionali e, dunque,
concludere le procedure concorsuali,
ma solo per le amministrazionidello

Stato.
L’articolo 1, comma1, deld.l. 202/2024,il co-

siddetto “milleproroghe” aggiunge alla fine
dell’articolo35,comma4, deldlgs165/2001due
ulteriori nuovi periodi: “A decorreredall'anno
2025, le facoltà assunzionaliautorizzatecon il
decretodi cui alsecondoperiodohannounava-

lidità nonsuperioreatre anni.Tali facoltà as-

sunzionali, ivi incluse quellederivantidaspe-

ciali disposizioni di legge, alla scadenzanon
possonoessereprorogate. In via transitoria, le
facoltàassunzionalinonancoraesercitaterela-
tive ad annualitàpregresseall'anno2025,già
autorizzateo daautorizzarecon il suddettode-

creto, ivi compresequellepreviste daspeciali
disposizioni di legge,chegiungonoa scadenza
alla datadel 31 dicembre2024,sonoesercitate
entroenonoltreil 31dicembre2025enon pos-

sono essereprorogate”.
La norma con sufficiente chiarezzaponeun

limite diefficaciaaiprovvedimentidi autorizza-

zione adeffettuareassunzioni, fissandolo in 3
anni. Conseguentemente,le amministrazioni
interessate,da quandoottengono l’autorizza-
zione, hannoappunto3 anniadisposizioneper
attivare i concorsieconcluderli.La facoltà as-

sunzionale si esplica,però,non con lasemplice
approvazionedellegraduatorie,maconla sotto-
scrizione del contrattodi lavoro subordinato.

Postaquestaregola,il problemadaporsièse
essarisulti applicabile atutte le p.a., compresi
gli entidelcompartoFunzioniLocali.

L’articolo 27deldlgs 165/2001potrebbe,ap-
parentemente, rivelarsinorma tesaad indica-
re anchealle amministrazioni locali la necessi-

tà di adeguarei propriordinamentialle previ-
sioni delmedesimodlgs 165/2001.Ma, occorre
prestareattenzione: l’articolo 27citato dispone
che“Le regioni a statutoordinario, nell'eserci-
zio della propriapotestàstatutaria,legislativa
e regolamentare,e le altre pubblicheammini-
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strazioni, nell'esercizio della propria potestà
statutaria e regolamentare, adeguano ai princi-
pi dell'articolo4 e del presente capo i propri or-
dinamenti, tenendo contodelle relative peculia-
rità. Gli enti pubblicinon economici nazionali
si adeguano,anche in derogaalle specialidispo-
sizioni di legge che li disciplinano, adottando
appositi regolamenti di organizzazione”. Poi-
ché l’articolo4 riguarda il principio di separa-

zione tra funzionepolitica e funzione gestiona-
le ed il Capopreso in considerazionedall’artico-
lo27 è il II, dedicato alla dirigenza,le disposizio-
ni dell’articolo 35 non sono oggetto dell’azione
di adeguamentoprevistedall’articolo 27.

Pergli enti locali in particolare si potrebbe in-
vocare l’articolo 88 del dlgs 267/2000, a mente
delquale si estendono ad essi immediatamente
ed automaticamente le previsioni del d.lgs
165/2001. Ma, anche tale indicazione risulte-
rebbe erronea. Infatti, faeccezione all’estensio-
ne all’ordinamento locale proprio la specifica

materia dell’esercizio delle facoltàassunziona-
li. Ai sensi dell’articolo 91, comma 2, del Tuel,

difatti, agli entilocali “non si applicanodiscipli-
ne autorizzatorie delle assunzioni”.

Del resto, anche la novella all’articolo 35,
comma 4, del dlgs 165/2001 si riferisce molto
chiaramente alle sole amministrazioni dello
Stato: infatti, come vistosopra, il nuovo testo in-
serito riguarda le “facoltà assunzionaliautoriz-
zate con il decreto di cui al secondo periodo”. E
il secondo periododell’articolo 35, comma 4, del

d.lgs 165/2001 recita: “Con decreto del presi-
dente del consigliodei ministri di concerto con

il Ministro dell'economia e delle finanze, sono

autorizzati l'avvio delle procedureconcorsuali
e le relativeassunzioni delpersonaledelleam-
ministrazionidelloStato, anche ad ordinamen-
to autonomo,delleagenzie e degli enti pubblici
non economici”. Sidimostra,quindi, l’esistenza
diun apparatonormativo coerente, applicando
il quale la durata triennale di efficacia delle au-
torizzazioni ad esercitare le facoltàassunziona-
li riguarda solo ed esclusivamente le ammini-
strazioni statali, le agenzie e gli enti pubblici
non economici,ma nonregioni ed entilocali.

______© Riproduzioneriservata _____n
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LaraccomandazionedelministrodellavoroCalderoneall’eventodiProfessionltaliane

Piùqualitàperdifendersidall’IA
Lasopravvivenzadeglistudipassadacompetenzeelevate
DI SIMONAD’ALESSIO

P
iù robustasaràla «cas-

setta degliattrezzi»del

professionista,maggio-

ri sarannole suepossi-

bilità di conservare,con lo scor-

rere del tempo,un (buon) posto
nel mercatodel lavoro.E que-

sto perchéè«sullaqualitàdelle

competenzechesi giocail futu-

ro: se sonobasse,è altamente
probabile» chesarannole nuo-
ve tecnologieadavereil soprav-

vento. È il concetto espressoie-

ri mattinadalministrodel lavo-

ro Marina Calderone,duran-
te il convegno organizzatoda
ProfessionItaliane,l’associazio-
ne cheriunisce 23 Consigli na-

zionali, chesi è tenutoa Roma,
pressolo SpazioEuropa;l’even-
to èstatoorganizzatoperinda-

gare suisentieri chestannoper-

correndo glistrumenti innovati-

vi, cercando di comprendere
quali effetti genererannosulle

attivitàsvoltedaglioccupati in-
dipendenti.

La «galassia»ordinistica, è
statosottolineato,consideraba-

silare poter contare su regole

certeedarvitaanormedeonto-

logiche «adhoc»,che dovranno
essereintrodotte nei codici del-

le varie categorieper favorire

l’adeguato l’inserimentodei si-
stemi di IA nel lavoro autono-

mo. E,aseguire,si rivelerà fon-

damentale immetterecospicue
risorse nella formazione di
quanti adoperanogli ultimi ri-
trovati tecnologici, cosìcomedi-

sporre dellegiustegaranziesul-

la «trasparenzadegli algorit-

mi» utilizzati. «Non dobbiamo

commetterel’errore dipensare

che abbiamo dinanzi ancora
molto tempo», bensìoccorre in-
vestire sullo sviluppo delle cono-

scenze, ha spiegatola titolare
deldicasterodi via Veneto, che

hasostenutodinutrire«una for-

te preoccupazioneper le sorti

delsettoredeiserviziprofessio-

nali: afareladifferenzasaràco-

me» lecategorie«saprannorea-

gire all’impattodell’IA». Tutta-
via, con riferimento alla crisi
dell’editoria e del giornalismo,
il ministrohaaffermatoche,se
questo «assistentepersonale»
digitale «si alimenterà con la
spazzatura in rete,ciò che ne
uscirànonsaràdi certo»una in-
formazione «qualitativamente
elevata».A giudizio del presi-
dente diProfessionItalianeRo-
sario De Luca, soltanto con

«un costanteinvestimento sul-
le competenzepossiamogaran-
tire lacompetitivitàe la sosteni-

bilità» delle categorie«nel lun-
go periodo», per il suo vice Ar-

mando Zambranoè indubbio
che l’IA aiutaad «ottimizzare i
processi, riducendogli errori e

migliorando l’efficienza, ad
esempio,nella progettazionee

nella manutenzione».Ma urge
una«regolamentazione»pergo-

vernarla al meglio.
______© Riproduzione riservata_____n
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Marina Calderone
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La compagniaitalianaal primopostoperla gestionedellerisorseumanetra151aziende

GENERALI TOP EMPLOYER
Strategiadi eccellenzaconal centrole persone
DI ANNA MARIA CASTELLO

Generali Italia continua a
dimostrareun forte impe-

gno nella valorizzazione del-
le persone,promuovendo un
ambientedi lavoro inclusivo,
equoe sostenibile.La compa-
gnia è stata riconosciuta Top
Employer 2025, classifican-
dosi quest’annoal primo po-
sto in Italia tra le 151aziende
certificate.Questo prestigioso
riconoscimentofornito dalTop

Employers Institute, l’ente
certificatoreglobalenel campo
delle strategieHr,è il risultato
delle eccellenzeaziendalinel-
le politiche di risorseumanee
della loro attuazioneper con-
tribuire al benesseredelle per-

sone e migliorare l’ambiente
di lavoro.
GeneraliItaliaè statapremiata
per il grande impegno dimo-
strato negli anni e i costanti
investimenti su aspettifonda-

mentali, quali il lavoro ibrido,
le politiche di genderequality
ed empowerment femmini-
le, i percorsidi formazione
e performance management,
gli strumenti dedicati al well-
being e al welfare aziendale,
oltre alla forte spinta dell’a-
zienda suinnovazioneenuove
tecnologie,attraversoil conti-

nuo aggiornamento delle
competenzeinterne.
«Siamo molto orgogliosi
che quest’annoGenerali
Italia abbia raggiunto il
primo postoin Italia nella
classifica del Top Emplo-

yers Institute, un impor-

tante riconoscimento che
testimonia il nostro impe-

gno concretoneiconfronti
della popolazioneazienda-

le e certifica per il settimo
annoconsecutivo la nostra
capacitàdi essereundato-
re di lavoro responsabilee
innovativo. Generali Italia
in questi anni ha lavorato
per consolidare unmodel-

lo chepone al centro le
persone»dice Anna Noz-
za, Country Chief People
& Organization Officer di
Generali Italia.
Generali Italia, tra i pre-

cursori del lavoro ibrido
sul mercato, in questi anni

hapromossoe consolidatoun
nuovo approccio, oggi evolu-
to nel R.E.D. Working,che si
fondasu fiducia,work-life ba-

lance e sensodi appartenenza.
Questomodello è unecosiste-

ma di iniziativeche promuove
inclusione,benesserefisico,
psicologico e socialeprestan-

do attenzione alle tematiche

di sostenibilità ambientale e
responsabilitàsociale.
Lastrategiadi diversità,equità
edinclusione dellacompagnia
mira a valorizzarel’unicità di
ogni persona,attraversopoliti-
che dedicateall’aumentodella
presenzafemminilein azienda
eneiruoli di leadership,all’at-
tenzione verso la genitorialità

e i ruoli di curaealla coesi-
stenza di generazionidiver-

se. Impegni attestatianche
dalla Certificazione di Pa-
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rità di Genere rilasciata da

Rina e ottenutacome prima

azienda nel settore assicu-

rativo in Italia, e dalla sot-
toscrizione del «Protocollo
Tolleranza Zero» contro

ogni forma di violenza sul
luogo di lavoro.

La centralità delle perso-

ne è, inoltre, dimostrata

dall’ampia offerta forma-
tiva, come il Digital Lear-

ning Program e la Scuola
dei Mestieri, e dalla crea-

zione di programmi mira-

ti ad attrarre talenti, con

l’impegno di assicurare

equilibrio di genere nelle
discipline Stem.

Infine, GeneraliItalia, pro-

motore e fornitore di welfa-

re, mette a disposizione dei

propri dipendenti un’ampia
gamma di servizi innovativi a

supporto delle persone, sia
nella vita privata sia in quella

professionale.

Il riconoscimento come Top

Employer 2025 conferma la

solidità delle strategie di ri-
sorse umane di Generali Ita-
lia e la costante attenzione

al benessere dei dipendenti.

Attraverso iniziative come il
modello di lavoro R.E.D. Wor-

king e le politiche di gender

equality, l’azienda si impegna

a creare un equilibrio tra vita
professionale e personale. La
certificazione di Parità di Ge-
nere e la recente promozione

del «Protocollo Tolleranza
Zero», un accordo innovativo
sviluppato insieme alle orga-
nizzazionisindacalinell’ambi-
to della commissionepari op-

portunitàaziendale,rafforzano

ulteriormentequestoimpegno.

Con programmi formativi in-
novativi e percorsi di crescita,

Generali Italia investe nel ta-

lento e nelle competenze del

futuro. Il focussulla sostenibi-

lità e l’innovazione conferma

la volontà di essere un punto

di riferimento responsabile

nel settore assicurativo. La
centralità delle persone resta

il pilastro principale della
strategia aziendale. Generali

Italia dimostra che il successo
aziendale passa dal benessere

dei propri collaboratori. Un
approccio che si traduce in un

ambiente di lavoro positivo e

stimolante. L’azienda conti-

nuerà a investire su questi va-

lori per un futuro sempre più
inclusivo e sostenibile. (ripro-
duzione riservata)
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Anna Nozza
Generali Italia
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IlministroZangrillo haadottatoladirettiva.A rischiole retribuzionideimanager

Statali,40oredi formazione
Unasettimanaobbligatorial’anno.Rispondonoidirigenti
DI LUIGI OLIVERI

U
nasettimanadi forma-

zione annuale almeno
per tutti i dipendenti
pubblici, corrisponden-

te a40ore.Questo l’obiettivo mi-

nimo fissatodal Ministro perla
Pubblica Amministrazione
PaoloZangrillo conlaDiretti-
va “Valorizzazione delle perso-
ne eproduzionedivalore pubbli-

co attraverso la formazione.
Principi, obiettivi e strumenti”
adottataieri. Si trattadi undo-

cumento nel qualeall’illustra-
zione dei fini edegli obiettivige-

nerali, inparticolareil persegui-

mento del “valore pubblico”, si
unisconoancheindicazioni ope-

rative molto rilevanti, riassun-
te in particolarenella Tavola1
facentepartedel paragrafo5, in
temadi sistemadell’offerta for-
mativa per ilconseguimentode-

gli obiettividi formazione.
Quest’ultima va considerata

come obbligatoria, non tanto
perché impostadalledisposizio-

ni normativeedancheespressa-

mente consideratacome target
del Pnrr,masoprattuttopoiché
si trattadi uno strumentoim-
prescindibile di potenziamento
dellecapacitàoperative dei di-
pendenti pubblici. Ecco perché
per i dirigenti devecostituire
unobiettivo specifico, lacui vio-

lazione implica responsabilità

dirigenziale,taleda incidere ne-

gativamente sulla retribuzione
di risultato.

La formazione nondeve esse-

re solo un episodio discontinuo

ma sistematica. Dunque, dal
2025parteunsistemadi 40ore

minimedi formazione obbligato-

rie, che deve restare costante
nel tempoedessereoggettodel-

la pianificazione strategica e
del Piao (pianointegratodi am-
ministrazione ed organizzazio-
ne).

Gli ambiti da toccare riguar-
dano l’organizzazione di ciascu-

na PA e leconnesseesigenzefor-

mative; ifabbisogni professiona-

li e di formazione; leesigenzedi
formazione individuali e anche
le necessitàconnesseal “riequi-
librio demografico”, legatealla
necessitàdi rivolgere adeguata
attenzioneai neoassunti.

Il valore specificodellaforma-
zione consistenell’accrescere le
conoscenze delle persone, for-
nendo loro più e più aggiornati
strumentitecnici e teorici; svi-
luppare le loro competenze e
quindi leabilità tecnichee le ca-
pacità di risolvere i problemi; e
ancora accrescerela coscienza

del ruolo rivestito, quindi dei
compiti da svolgere e della loro
funzionalità al complessosiste-

ma nel qualelavorano.
Secondola direttiva,la forma-

zione deve esserea 360gradi:ol-

tre agli inevitabili aspettitecni-
ci, occorre ancheincideresulle
competenze trasversalie persi-

no sullecompetenzee conoscen-

ze umanistiche.
Fondamentaleè la formazio-

ne “iniziale”: nonsoloquella de-

dicata ai neoassunti,maquella
daerogarein vistadi attribuzio-
ne di nuovemansionianchease-

guito di procedure di mobilità
volontaria o obbligatoria,o di

progressionedicarriera odipro-
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cessi di innovazioneorganizzati-

va edoperativa.

In ogni caso, la formazione
lungo l’intera vita lavorativa de-
ve poter abbracciare tre transi-
zioni che la direttiva considera

costantinel tempo. La prima è

quellaamministrativa, connes-

sa al percorso continuo delle ri-

forme, connesse all’evoluzione
della società, dell’economia e

dellenecessitàregolatorie;lase-

conda è la transizionedigitale: i
dipendenti debbono conoscere

gli strumenti per gestire, per
esempio, l’e-procurement, la

progettazione mediante stru-
menti informatici, lo scambio

dei dati e la sicurezza, le piatta-
forme; in terzoluogo, occorrono

conoscenze anche per la transi-
zione ecologica, in modo da

orientare politiche, azioni, pro-
getti, acquistiai temi dell’impat-
to sulle risorse.

La formazione su questi temi

assicura anche il rispetto degli

obiettividelle aree strategiche

del Pnrr, che traccia l’obiettivo
comune a tutte le amministra-
zioni di potenziare competenze

e conoscenzedel personale.La
direttivaentranel dettagliodel-

le modalità ed anche dei temi
principali della formazione sul-
le tre transizioni da presidiare,

senzadimenticaretemi trasver-
sali come l’etica pubblica o la
leadership per le figure di verti-
ce e dirigenziali.

Per garantire effettività del-

la formazione, la direttivaindu-
ce le amministrazioni ad avva-

lersi dellapiattaformaSyllabus
come strumento principale di
erogazionee anche tracciamen-
to e rendicontazionedelle attivi-
tà svolte:pertanto, tutti i dipen-

denti dovranno essere abilitati
ad utilizzarelo strumento. Fer-
mo restando che per attivitàfor-
mative specifiche e particolari
gli enti potranno avvalersidel-

la Sna (scuola nazionale di am-
ministrazione e di attività for-
mative in house, autonomamen-

te finanziate rivolgendosi al
mercato.

La direttiva ricorda anche il
progetto “PA 110elode” del qua-
le avvalersi per consentire ai di-
pendenti a costiagevolatila par-
tecipazione a corsi universitari
triennali e master.

_____© Riproduzioneriservata______n

Supplemento a cura
di Francesco Cerisano

fcerisano@italiaoggi.it

Il ministro della pubblica amministrazione Paolo Zangrillo
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Lecollaborazionicoordinateecontinuativesonovietatenellap.a.
La confermaarrivadallaCortecontidell’EmiliaRomagna

Collaborazionicoordinateeconti-
nuative vietatenellapubblicaam-
ministrazione. La conferma giun-

ge dallaCortedeiconti,Sezionere-
gionale di controllo per l’Emilia
Romagna,deliberazione11dicem-
bre 2024 n. 135,contenente“Linee
guidariguardantiincarichidi col-
laborazione, consulenza,studio e
ricerca,ai fini dell’adempimento
di cui all’art. 1, comma173della l.
n.266/2005”.

Nello specificoparagrafo2.7,de-
dicato agli“atti esclusidagli adem-
pimenti di cui all’art. 1,c.173della
l. n. 266/2005”,leLinee guida della
sezionesi soffermanosuun aspet-
to molto importante:sela p.a.può
certamenteancoraavvalersidi in-
carichi di lavoroautonomoeparti-

colarmente peraffidareall’esper-
to esternoattivitàdi studio,consu-
lenza e ricerca, le porte alle

co.co.co.comeforma di regolazio-
ne delrapportosonodaconsidera-
re chiuse.La sezionesul puntoè
estremamentedrastica:“si ribadi-
sce, infine, l’esclusionedalladisci-
plina dell’art. 7deldlgsn. 165/2001
anchedegli ex rapportidi collabo-
razione coordinataecontinuativa
- che costituiscono unaposizione
intermediatra illavoro autonomo,
proprio dell’incarico professiona-
le, e il lavorosubordinato- non più
ammissibili nelquadronormativo
vigente,stanteil tenoredel richia-
mato disposto del comma 5-bis
dell’art 7”.

Infatti, ai sensi dell’articolo 7,
comma5-bis, del dlgs 165/2001“È
fatto divieto alle amministrazioni
pubblichedi stipularecontrattidi
collaborazionechesi concretano
in prestazionidi lavoro esclusiva-

mente personali,continuativeele

cui modalità di esecuzionesiano
organizzate dal committentean-
che con riferimentoai tempi e al
luogodi lavoro”.

Lasezioneevidenziache,in con-

seguenza di tale disposizione “I
c.d.co.co.corientranopertantoin
un regimedi divieto perla pubbli-

ca amministrazione”. Questoper-
ché le prestazionidi lavoro svolte
esclusivamenteconun apportola-
vorativo personale,taledaesclude-

re qualsiasi organizzazioneazien-
dale e anchesolo latamenteim-

prenditoriale, soggettaall’eteroor-
ganizzazione delcommittenteche
fissanonsoloun termineconnesso
ad unobiettivo, ma dovesvolgere
la prestazioneeil tempoorarioda
dedicarvi,non sonovero e propri
lavoro “autonomo”. Gli elementi
costitutivi del rapporto,uniti an-

che al poteredi organizzazioneri-

servato aldatore,sonoil costrutto
tipico delle co.co.co.che l’ordina-
mento non consentepiù, sostan-
zialmente nemmenonelprivato.

Sonoancoramolte,invece,leam-
ministrazioni chetendonoadasse-
gnare incarichi nella sostanzadi
collaborazionecoordinataeconti-
nuativa, incorrendonei rilevanti
rischiconnessi.Infatti, l’articolo 7,
comma5-bis,deld.lgs165/2001pre-
cisa chela violazionedeldivieto di
co.co.co. comporta la nullità dei
contrattiela responsabilitàeraria-
le; manonbasta,perché“I dirigen-

ti cheoperanoin violazionedelle
disposizioni del presentecomma
sono,altresì,responsabiliai sensi
dell'articolo 21eadessinonpuòes-

sere erogatala retribuzionedi ri-
sultato”.

Luigi Oliveri
_____© Riproduzione riservata______n
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Colf ebadanti,le famiglie
spendono5,4miliardi

peri lavoratoriirregolari

Lavorodomestico

L’OsservatorioDomina:
inItaliasonocoinvolte
oltre3.3milioni di persone

GiorgioPogliotti

Tassodi irregolaritàèal47,1%nella-

voro domesticoche,tralavoratorie
datoridi lavoro,conta1,7milionidi

personecensitedall’Inps: inbaseal
tassodi irregolarità, le persone
coinvoltesonooltre3.3milioni.Le

famigliespendono7,6 miliardi di

europerilavoratoridomesticirego-

lari, acui siaggiungono5,4miliardi

perlacomponenteirregolare,come
evidenzial’OsservatorioDomina.

I lavoratori domestici regolari
assuntidirettamentedallefamiglie

sono834mila,ii datoridi lavoronel

2023 sono 917.929,pari a 6omila
unitàin menorispettoall’anno pre-
cedente (-6,1.).La spesacomples–
sivadi13miliardi generaalloStato

un risparmio di circa 6 miliardi
(O,3% delPIL), cheèl’importodi cui
dovrebbefarsicaricosegli anziani

accuditiincasavenisseroricoverati
instrutturedicura.A ciòvaaggiun-

to l’impatto dellaspesadellefami-

glie sulla produzioneinItalia per-
ché i 13miliardi “investiti” dalle fa-
miglie per i lavoratoridomestici
vengonorimessiin circolosulmer–
cato,determinandounostimoloal-

la produzione nell’ordine di 21,9
miliardi dieurodivaloredellapro-
duzione generato.

Il lavorodomesticoproduce15,8
miliardi diValoreAggiuntoparial
1punto percentualediPilgenerato.
Ma sesiconsideral’interosettore
dellacurail valoreeconomicolievi-
taa84,4miliardi euro,il 4,4% del
Pil. Èunacifrasuperiorerispettoa
settoricomel’agricolturachepro-
duce 39,5miliardi(2,1%delPil),Ola
ristorazione(alberghi,bareristo-

ranti) chesi attestaa 79,9miliardi
(4,2%delPil). «Grazieallefamiglie
datorialinonsolosi riescea soste–
nereil lavorodi cura= hadettoLo-

renzo Gasparrini,segretariogene-
rale di Domina= ma i 13miliardi

spesidalle famiglie determinano
unostimoloallaproduzionequan-
tificabile in quasi22 miliardi di eu-

ro. Occorreessereconsapevolidel-

la dignitàdelsettore».
ORIPRODUZIONRlSERVATA
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Zangrilloattaccasuicontratti:
nientespaziperpiù risorse
Pubblicoimpiego. Peril ministro«sospettoun nopolitico sui rinnovi, sperononsiala rivolta sociale

di Landini sulle spalledei lavoratori»›.LaUil ribatte: «Posizionelegataalmerito,fondi insufficienti»

SimoneSpetia
GianniTrovati

A CgileUil chechiedonopiùfondiper
irinnovi contrattualidelpubblicoim-

piego il ministroper la PaZangrillo
rispondedi ‹nonvederefrancamente

spaziulteriori› dopoaver‹stanziato
8 miliardi in unaleggedi bilancio
(quellaperil2024,ndr.)chenevaleva
24:vorreichcqualcunomiraccontas-

sesenellastoriadellaRepubblicac’è
maistataunaleggedibilanciocheha
dedicatoun terzodelsuovalore ai
rinnovi deicontrattiPa».

In questecondizioni,riconoscetra
lerighelostesso
ierida 24MattinosuRadio24,il bivio
èfaciledadisegnare:«Mi auguroche
ci siaun ripensamento»,dice,altri-

menti nonè semplicetrovareun’al-
ternativa allostallo.

A generarloèstatamartedìscorSO

larotturadelletrattativesulrinnovo
2022/24per i58mila dipendentidel-

la sanità,arrivatoaunsoffio dallafir-

ma primadel‹IO»›a sorpresadiNur-

sing Up,unodei sindacatidegli infer-

mieri, chehaspostatolamaggioran-

za sul terreno dei contrari già

popolatodaCgileUil.

Lostopaquell’intesadisegnaperò
unoscenariocomplessoanchepergli
altri comparti.Perchéneglientilocali,

oggettodiunnuovoroundnegoziale
laprossimasettimana,Cgil eUil da

solehannolamaggioranza;e nella
scuola,cheancoraaspettalaversione
definitivadell’attodiindirizzo indi-

spensabile perfarpartireil confronto,
raggiungonoun44,8%sufficienteper
offrire una sortadi poteredi vetoa
qualsiasialtrosindacato,dalloSnals
(12,1%di rappresentatività)allaGilda

(8,3%), cheminacciassedi unirsi al

frontecomehafattoNursingUpnella
sanità.Risultato:il bloccorischiadi
investirestanziamentiper 5,1miliar-

di destinati a 2,3milioni di
perso-

ne (Sole24Orediieri),oltrearitarda-

re i rinnovi successivipercuilama–
novrahagiàfissatole risorse(11,6mi-
liardi perisettori statalifinoal 203o)

perriallineareil calendariocontrat-–
tualeconquelloreale.

Suquestoscenariopesail «sospet–
to»,evocatoespressamentedaZan-

grillo, che«il nosiapolitico. Mi augu-
ro = aggiungeil titolaredellaFunzio-
ne pubblica che questanon sia la

prima espressionediquella rivolta
socialeacui alludeil segretariodella

CgilLandini,esperochequestarivolta
socialenonsi realizzisullapelledei
lavoratori». L’accusa accendela
‹smentitacategorica»›dapartediRita

Longobardi,segretariageneraledella

Uil Flp,«chela nostraposizionesia

politicaenonbasatasulmerito delle
risorseadisposizione,totalmentein-
sufficienti a fronte di un’inflazione
stimataal 17%per il triennio 2022–
2024».Neicalcolisindacaliil contrat–
toporterebbeaumentiper«circa65
eurolordial mese»,cifra influenzata

peròdalfattocheoltremetàdeifondi

sonostatianticipatiper decreto.L’in-
dennità di pronto soccorsOsarebbe
«disoli13eurolordial mese»»:maan-
che qui vaspiegatoil calcolo,chedivi-

de lerisorsecomplessivepertutto il

personaleenonperisolibeneficiari
reali, chesonocirca23mila.Labatta-

glia dellecifre, inognicaso,nonsem-

bra il presuppostomiglioreperuna

riaperturadelnegoziato,mentrel’in-
tersindacale deimedicitornaa chie-
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dere‹risorse adeguateperi contrat-

ti»› senza le quali «il servizio sanitario

sarà una scatola sempre più vuota»››.

Nel frattempo è da segnalare che

ieriZangrillo ha firmato la nuova di-

rettiva che chiede ai dirigenti di ga-
rantire almeno 4Oore di formazione

annue a ogni dipendentefissando

questo parametrocome«obiettivo di

performance» a cui agganciare una

quota della retribuzione di risultato
dei vertici degli uffici.

Ladirettivaovviamente non è lo

strumentoper introdurre sanzio-
ni, ma fissa un criterio per ipara-
metri di misurazione delle perfor-
mance che dovrebbe pesare sui

giudizi (e sui controlli degli orga-
nismi di valutazione).

ORIPRODUZIONESERVATARl

Nuova direttiva

sulla formazione:
almeno 4O ore annue

a ogni dipendente,
dirigenti valutati

RADIO24

R24
ll ministro Zangrillo è

stato intervistato a

24 Mattino su Radio 24
radio24.it

contratti e le risorse

GLl EFFETTlECONOMlCl LAMAPPA
Le risorsemobilitatedal nuovocontratto e l'impatto mensile I dipendentinteressatii e ifondi per i contratti 2022/2024
in bustapaga

RlSORSE AUMENTO EURO/PRO
DIPENDENTI 193.851 403.633 581.148 1.286.371

MLN € % CAPITE
ALMESE FONDI 3.000

MLN € 2.621
TOTALE 1.784,03 6,83% 172,36

2.000
Risorsecontrattuali 1.501,87 5,78% 145,1

1.502

Superamentotettosalario accessorio 57,16 0,22% 5,52
1.00O 983

lndennità di prontosoccorso 175 0,67% 16,91 556

o
lndennità di specificità infermieristica 35 0,1% 3,38

Funzioni Funzioni Sanità lstruzione

lndennitàtuteladel malato 15 0,06% 1,45 centrali locali

Fonte: elaborazione su dati Aran Fonte: elaborazionedel ll Sole 24 Ore su dati atti di indirizzo e Rgs
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IRA DI PROVITAPERLE LEZIONI DI EDUCAZIONEAFFETTIVA

Gualtieristanzia420.000euro
per l’ideologiagenderallemedie

n «Inaccettabileda partedel sin-
daco Gualtieri la decisionedi fi-
nanziare con quasimezzomilione
dieuro l’educazionesessuo-affetti-
va intrisadi ideologiagendernelle
scuolemedie,chenonacasohatra i
suoi protagonisti anche Marilena
Grassadonia, coordinatricedel-
l ’uffic iodiri tti L gbt+ egi àpresi den-
te diFamiglieArcobaleno».Così,in
unanota stampa,Provita & fami-
glia hacommentatoladecisionedel
Campidogliodi varareun progetto
per insegnarel’educazioneaffetti-
va e alla paritàtra i generi nelle
scuolemedie.«Dobbiamoaiutare i
ragazzia crescerein modoconsa-
pevole eagovernareladimensione
socialee affettiva»,ha spiegatoil
sindacoRobertoGualtieri (nellafo-
to Ansa) presentando l’iniziativa.
Mentre il ministro dell’Istruzione,
GiuseppeValditara, riforma i pro-
grammi scolastici-riportando alle
medielostudio(facoltativo)dellati-
no - il primo cittadino dem decide
di inserire, invece, l’educazione

sessuale.Nonci stail leghistaRos-
sano Sasso,datempoinprima linea
nellebattagliecontro il gender.«A
Romaci sonoscuoleche cadonoa
pezzisenzacheGualtieri interven-

ga, eppurelasuaamministrazione
intendespendere420.000europer
portare l’ideologia gender nelle
scuole attraverso associazioni
Lgbt»,scriveil deputatodel Carroc-
cio. «Ancoraunavolta»,continua,
«la sinistra utilizza il cavallo di
Troiadella lottaallediscriminazio-
ni perinsinuare la propria ideolo-
gia tra bambini e ragazzi».Poisi
rivolgeaGualtieri, chiedendoglidi
fermarsi: «All’educazione deibam-
bini ci pensanoi genitori e non
qualche suo consulentearcobale-
no. L’educazionesessualesela fac-
cia a casasuaonellesedidellesue
associazioniamiche, vediamo
quanti romani sonodisposti apor-
tarci ipropri figli.Fuoridallescuole
l ’ i deologia gen der».

M.Lor.
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Lesmaniepolitiche
di Landinifanno

perdere5 miliardi
di aumenti

ai dipendenti
TOBIADESTEFANO apagina11
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Z I NOSTRISOLDI
I giochidi Landini tagliano5miliardi di salari
InodiCgileUil alrinnovodelcontrattodi sanità,entilocaliescuolapubblicabloccanogli aumentia2,3milionidi addetti.Il ministro
Zangrillo:«Selaposizionedeiduesindacatièquestanonvedospaziperaltreintese».Nelprivatoarischio l’accordo inStellantis

diTOBIA DESTEFANO

n Quanto coste-
rà la contrappo-

sizione ideologi-

ca chela Cgil,ac-
compagnata dai
fedelissimi della

Uil,sta imponendo al sistema
delle relazioni industriali del
Paese?Unprimo assaggiodel-

le conseguenzedeino di Lan-

dini & Compagni l’abbiamo
avutoconil mancatorinnovo
del contratto dei dipendenti
della sanità pubblica. Poco
meno di 600.000 lavoratori
chenon vedrannolievitare le
lorobustepagadi 170euro lor-

di al meseperché i sindacati
ostili all’intesanon si sonoac-

contentati di un incremento
delle remunerazioni del 7%,
mapretendevanoaumentisu-

periori al15%.
Parliamo del rinnovo del

contratto 2022-2024,quindi
giàscaduto,chebloccaanchei

fondi pari a due miliardi che
sonogiàstati stanziati in ma-

novra per il rinnovo successi-
vo, quello 2025-2027.Senza
avereunpiano B. Senzacioè
checi sia una propostaalter-
nativa perevitaredi affossare
ancordi più il potered’acqui-
sto dei lavoratoridellacatego-

ria.
«Il rinnovo del contratto

della sanitàper il triennio
2022-2024»,haspiegatoil mi-
nistro della Funzionepubbli-

ca, PaoloZangrillo,a Radio24,
«avrebbegarantito ai lavora-
tori unaumentomedio di 172
euro per 13mensilità. Conla
firma si sarebbeimmediata-
mente apertala trattativa per
la tornatasuccessiva,quella
per il triennio 2025-27,che
avrebbeprevisto unulteriore

incrementosalariale di 186
euro. Circa360euro in più in
bustapagapari a unaumento
del 14%». E non finisce qui,
perchél’accordo saltato ga-
rantiva anchealtrerisposteal-

le numeroseesigenzedelcom-

parto. «Questocontratto»,ha
precisatoil responsabiledella
Pa, «prevedeun’indennità di
prontosoccorsodi 240 euro
mensili, chesarebberodiven-
tati 300nel2025e366nel2026
eunaumentosalarialemensi-
le, per gli addetti del pronto
soccorsosuperiore ai 500 eu-
ro. Siè mai visto, anche nel
privato, unincrementodelge-

nere?». No.Ma il veroproble-
ma èchegliaumentigiàmessi
nero su biancosonoandati in
fumo senzachecisiano almo-

mento margini di compro-
messo. «SelaposizionediCgil
eUil al tavolonegozialeèque-
sta», conclude Zangrillo,
«francamentenon vedospazi
ulteriori peraltri rinnovi della
Pa.Noi avevamoimmaginato
un percorsodi rinnovi che
avrebbe dato una continuità
chenon siè mai verificata,di-
mostrando con i fatti una
grandeattenzioneversoil per-
sonale di uncomparto chevi-
ve unasituazionedi emergen-
za. Sicuramente l’imminente
rinnovo delle Rsu (ad aprile
ndr)diventaunelementodidi-

sturbo. Speroci possaessere
unsussultodi riflessioneche
ciconsentadi trovareunasin-
tesi nell’interessedei lavora-
to r i».

Nellasperanza,almomento
davveroremotachepossasuc-
cedere qualcosa,toccatorna-
re alladomandadi cui sopra:
quantocosterannoi nodi Cgil
eUil ai lavoratori?

Detto dei 600.000 addetti
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allasanitàpubblica, toccaevi-
denziare cheainizio settima-
na entrerà nel vivo anche la
trattativa per il rinnovo del
contratto di circa 400.000di-
pendenti delleFunzioni loca-
li. Personaledi Comuni, Re-
gioni, Province eccche però

giàdaadessosonoconsapevo-

li di dovere restarea bocca
asciutta.Nellacategorieinfat-
ti Cgil e Uil hanno la maggio-

ranza, superanoil 53%contro
il 28,6%dellaCisl,equindi non
devononeanchestringereac-

cordi conunasiglaautonoma,

come successonella sanità
pcon gli infermieri del Nur-
sing Up,per poter bloccare il
tavolo.Dipendetutto daloro.
Enon c’èal momento una ra-
gione al mondo che può far
pensareaunpassoindietro.

Passoindietro che difficil-
mente arriverà ancheper l’al-
tro maxi-contrattodel pubbli-
co impiego,quellodellascuo-
la. Circa1,3milioni di lavorato-

ri coinvolti.Qui la partitasa-
rebbe aperta,perchéda soli i

sindacati di Landini e Bom-

bardieri non arrivano al 50%
più unodeivoti, maèdifficile

pensarechecammin facendo
abbiano difficoltà a trovare
qualchecompagnodi strada
chesia felicedi esercitareun
insperatopoteredi veto.

Parliamoquindi di 2,3 mi-

lioni di lavoratori chehanno
gli aumenti salariali bloccati
percirca5miliardi di euro.

A fronte di risorsegiàstan-
ziate in manovraper i rinnovi
superiori ai 10miliardi di eu-
ro, daqui fino al2030.

Davvero incredibile. So-
prattutto sesipensaalproble-

masalarialecheinvesteil Pae-

se echeriguardaovviamente
il settoreprivatoquantoquello
delloStato.A questoproposi-

to, varicordatochenellescor-
se ore si è svolto un altro in-
contro per il rinnovo delbien-
nio economicodelcontrattodi
Stellantis (Stellantis,Cnh In-
dustrial, Iveco, e Ferrari). Si
trattadel Ccsl, l’accordo
aziendale, che ha sostituito
quellodeimetalmeccanicido-
po l’uscita della multinazio-
nale dell’auto da Confindu-
str ia.

Anchesesiamoagli inizi, la
trattativanonappareaffattoin
discesa.I sindacati chiedono

di recuperare l’8,8% di infla-
zione, mentre l’aziendapunta
alribasso.Sonocoinvolticirca
65.000 lavoratori che pur
mantenendo il posto hanno
dovutosubire negliultimi an-

niunamassicciariduzione del
potere d’acquisto della loro
bustapaga,falcidiatadalcon-
tinuo ricorsodelgruppoacas-

sa integrazionee contratti di
soldarietà.Arrivare aunafir-
masarebbeunabellarisposta
allecritiche chevoglionoJohn
Elkann el’ex Fiat semprepiù
lontani dall’Italia. Ma anche
quici saràdafarei conticonle
impuntaturedellaFiom.I me-

talmeccanici dellaCgil che al
termine dell’incontro eviden-
ziavano: «Sonostateevidenti
ledistanzeregistratetraleno-
stre istanzeelerispostedell’a-
zienda [...] Rispettoallanostra
rinnovata richiesta di proce-
dere con un unico tavolo di
confronto, la posizione
espressadalle controparti è

statadi chiusura».Auguri.
© RIPRODUZIONERISERVATA
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L’analisi del fondatoredellascuolaPennyWirton

PIÙ DEI PROGRAMMIALLA FINE PESERÀLA DIDATTICA

IL VEROTEMA È FAR APPASSIONAREI NOSTRI RAGAZZI

ERALDO AFFINATI

L
acosapeggiore
chepotremmo
fare nel riflette-

re sullenuoveindicazionina-

zionali appenapresentatedal
ministro GiuseppeValditara
per il primo ciclo di istruzio-
ne, ovverodallascuoladell’in-
fanzia alle superioridi I grado,
sarebbequelladi strumenta-

lizzare l’auspicato dibattito ali-
mentando in modoprecosti-

tuito lepur inevitabili contrap-

posizioni. Sec’è un luogo do-
ve dovremmotrovare punti
d’intesacercandouna sintesi
complessiva,apartiredai fon-

damenti delsapere,èproprio
questo.Senzadimenticare,è
ovvio, lanaturaconvenziona-

le deiprogrammi scolasticiche
nonrappresentanounaverità
assoluta,bensìsoltantoipote-
si di lavoro conoscitive.

Stiamoparlando,nondimen-

tichiamolo, della formazione
culturaledelle futuregenera-

zioni, umanistica dalmomen-

to chesuquellascientifica si è
giàlegiferato,tenendopresen-

te chesi tratta di criteri gene-

rali di massima,i qualidovran-

no poicalarsi nellerealtàpar-
ticolari degli istituti: il chepuò
fare tutta la differenza del
mondo.Spessoe volentieri le
singole scuole,grazie al regi-

me dell’autonomia, praticano
sperimentazionichesono in
lineacontali indicazioni: pen-
siamo, adesempio,allostudio
dellatino comemateriaopzio-

nale; oppurealmaggiorespa-

zio da riservarealla musicae

alle arti: in tale direzione
nell’istruzione italianaesisto-

no eccellenzechepotrebbero
esserepreseamodello.
Ma,al di làdi questo,ciò che
davvero conta,prima ancora
delleenunciazioniprogram-

matiche, èla concreta ricadu-
ta nell’attività didatticaquoti-

diana. Ad esempio,chipotreb-

be non essere d’accordo
sull’intensificazione della let-

teratura edella grammatica?

Epicaesaghenordiche:certo,

questi sono da
sempre campi
privilegiati per
ognimaestrocon-

sapevole, ben sa-

pendo quanto i

piùpiccoli posso-

no esseretrasci-
nati cosìnell’ap-
prendimeno crea-

tivo. Filastrocche
epoesieda impa-

rare a memoria?Perchéno?
Mabisognasaperappassiona-

re bambinie ragazzi.Come si
fa?Quidovrebbecominciare
lanostradiscussione.Forma-

re i docentirestadecisivo.Scri-
vere i titoli dei programmida
svolgererappresentasoltanto
il primo passo,peraltrocon il

rischio di risultare fuorvianti.
Pensiamoallaventilataaboli-
zione dellacosiddettageosto-

ria nellesuperiori.Secon que-

sto sivuole intendereil ripristi-

no dello studiodellageografia

siamoassolutamentefavore-

voli: lo riteniamoanzi fonda-

mentale. Tuttavia privilegiare
lastoriad’Italia,dell’Europa e

dell’Occidente,puònasconde-

re qualcheinsidia. Ho ancora

negli occhi lo sguardostupe-

fatto di unabambinadi scuo-

la mediache cercavadi trac-

ciare sulmappamondoil viag-

gio compiutodaunsuocom-

pagno di classeappenaarriva-

to dall’Africa: un’esperienza
entusiasmanteacuiogni inse-

gnante vorrebbeassistere,in
quantoavrebbelapossibilità

di spiegare ai propri alunniil
tema affascinantedell’origine.
Qual èlastazionedacuipar-

tiamo? Tu pensiche la tradi-
zione dacui discendiappar-

tenga solo a te, poi ti accorgi
che noi esseri umani siamo

semprecresciuti intrecciati gli
uni agli altri,collegati danes-

si imperscrutabili,ma persi-

stenti: tocchiunanervatura,fai
vibrare l’intera pianta.I bam-

bini lo intuiscono in modo
istintivo: sta a noi farglielo
comprenderedavvero. Rac-

contare lastoriacomesefos-

se unagrande favola?Atten-

zione anonbanalizzare: biso-

gna insegnarea utilizzare le

fonti. Se,sin dallapiù tenera
età,cominciassimo afaresem-

plice divulgazione, comesela
scuolafosseun programma te-

levisivo, nonrenderemmoun
buonservizioainostri figli.So-

prattutto oggiche, di fronteal-

la rivoluzione
digitale,siamo
chiamatiari-
pristinare le
gerarchie di

valore nel
grande mare
della Rete.
Un discorsoa
parteva riser-

vato al giusto
richiamo nei
confronti dei testi sacri. In

Israele laBibbiaèunamateria
veraepropria cheognialunno
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impara aconosceresindapic-
colo. Nelle nostrescuoleinve-

ce vienespessoridottaasche-

ma frettoloso, appuntoestem-

poraneo, schedariassuntiva.
Quandova bene,l'insegnan-

te, dopo avernelettoalcune
paginedall'antologiadiepica,

passa subito all'Iliade e
all'Odissea.Esistonoprofonde
ragioni storichechespiegano

questafalla clamorosa,sulle
qualisarebbelungo discettare,
mail paradossoculturaleper-

siste e, nellasuagravità, con-

tinua a interrogaretutti noi:
stiamoparlandodella radice
dell’Occidente. Pensiamosol-

tanto ai generi letteraripresen-

ti nella Bibbia: scrittura sa-

pienziale, vicendastorica, rac-

conto genealogico, annuncio

profetico, tavolalegislativa,in-
no poetico. I sentimentiuma-

ni, così comenoi li concepia-

mo, derivanoda quei testi; il

nostro mododi stare assieme,
anche;perfino i sognichefac-
ciamo efaremosonocustodi-

ti lì.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il ministro:
«Il confronto
c’è stato».
Studenticontro
«La commissione ha
fatto più di cento
incontri, ha
incontrato anchele
consulte
studentesche,e
adessoreincontrera’
le associazioni
disciplinari,
sindacati, le forze
politiche, le
consulte, le
associazionidei
genitori».Paroladel
ministro Valditara,
secondocui «nonsi

può dire chenon ci
sianonci siastato
un dialogo».Il

titolare
dell’Istruzione lo ha
sottolineato aLecce,
ospite al liceo
Palmieri.
All’esterno, un
centinaio di studenti
aderenti alle sigle
Osa,Uds eLink ha
manifestato con
slogan e striscioni
contro la

ridefinizione dei
programmiapartire
dalleelementari.
«Vogliamo un
modello di scuola
diverso - hanno
dettogli studenti- le

nostre scuole
cadonoa pezzi, i

soldi vengono spesi
per le armi, i nostri
coetaneimuoiono in

alternanzascuola-

lavoro, ma davantia
tutti questiproblemi

l’unica rispostadel
ministro edel

governo Meloni è
reprimeregli

studentiecostituire
il ministero parte
civile controle
occupazioni
studentesche».
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Il valoredellaBibbia,i dubbisulpassato

Scuola:confrontosuinuoviprogrammi
La ridefinizionedei programmiperelementariemedie,
annunciatamercoledìdalministro dell’Istruzione, Giu-
seppe Valditara,hagià avutol’effetto di aprireundibatti-

to. Le nuoveIndicazioninazionaliper il primo ciclo sco-
lastico, chedovrebberoentrarein vigoredall’annoscola-

stico 2026/2027,prevedonoil ritorno dellatino,comeop-

zione facoltativa,in secondae terzamedia, l’abolizione
dellageostoriaeunanuovacentralità dellastoria“itali-
ca , europeaeoccidentale.Nonsolo: nelle intenzionidel
ministeroc’è anchequelladigarantiremaggiorspazioal-
la Bibbia,maggiorecentralitàalla letteraturaitaliana,più
valoreallafantasiaeallamemoria,fin dallescuoledell'in-

fanzia, conl'apprendimentodi filastroccheepoesiee,dal-
le elementari,lo studiodella musica.
Le ideefattefiltrare dalministrosono giàalcentrodel
confronto,cheèpartitoinnanzituttotra i diretti inte-
ressati: presidi,professori,studenti.Eccoqualèla po-
sta in gioco.

IL DIBATTITO

Consenso
generalizzato

sull’idea
di far conoscere

leScritture
fin da bambini,

perplessità
sui richiami

allatradizione

italica:
eccole prime

impressioni
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Altro che fuori dal tempo

LA SCUOLA DI VALDITARA

VA VERSOIL FUTURO
CORRADOOCONE

T
uttocomeprevedibile.Il Pdsiè
lanciato subito lancia in resta
controi nuoviprogrammiscola-

stici perle scuoleelementarie medie
presentatidal ministroValditara.Pre-

vedibili anche le critiche: per Elly

Schlein,Valditarasarebbe«fuori del
tempo».In verità,è proprio il contra-

rio: adavereproblemi di sintonizza-

zione col realeè proprio la segretaria
del Pd,che,chiusanel suopiccoloe
autoreferenzialemondo, mostra di
nonconoscerela realtà della scuola
pubblicaitaliana(bendiversadaquel-
la dellescuoleinternazionalio di élite
chelei probabilmenteha frequenta-

to).

Bastaavereachefareconun qual-

siasi ragazzodelle scuolesuperiorie
dell’universitàperrendersicontoche
oggihagravecarenzelinguistiche,dif-

ficoltà nell’attenzionee nella com-

prensione di un testo,nonsascrivere
initalianocorretto,hadellelacunesto-

riche avolte imbarazzanti,nonhaso-
prattutto quelsensodellastoriaedel-
la realtà che solo permettedi agire

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 14;15

SUPERFICIE : 9 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Corrado Ocone

16 gennaio 2025

P.106



conconsapevolezzanelmondo.In al-
tre parole, la scuola che abbiamo
avanti,fattasalvala buonavolontàdi
tanti giovani e tanti insegnanti,non
riescepiù agarantirequellasolidafor-

mazione di basecheènecessariaper
realizzarsiin unasocietàbasatasulla
conoscenzae altamentecompetitiva
comel’attuale.

Sefino adunpaiodi generazionifa
gli studentilicenziatidallascuolaita-

liana eranoriconosciutiperle loroca-
pacità in tutto il mondo,oggile eccel-

lenze sitrovanosoprattuttofrai giova-

ni di quei paesi,ad esempioasiatici,
chehannoinvestitosuisistemieduca-

tivi con responsabilità.Non si tratta
quindi di rimpiangereil passato,ma
di ripristinarequellaserietàdeglistu-

di chedopoil “lungosessantottoitalia-

no è andataperdendosi.In questo,
come in tanti altri casi, ragionare
nell’otticadi unastorialinearee pro-

gressiva è fuorviante e, soprattutto,
nonpermettedi comprenderefino in
fondoledinamichedellasocietà.Èun
casocheillatino, lacuidignitàValdita-

ra vuoleriaffermare,siaoggistudiato
comemodellodiragionamentopersi-

no nellaSiliconValley?

Fra le accuseprevedibili rivolte al
ministro,c’èpoi quelladi un “provin-
cialismo nazionalisticochefinirebbe
perchiuderei nostriragazzinell’angu-
sto recinto italiano. Anchein questo
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casoèvero il contrarioenonsoloper-
ché èrisaputocheil veroprovincialeè
chi peccadi esterofilia.Saràun caso
chel’antichitàclassica,in primisl’anti-
ca Roma,siaoggi il modello con cui
innovatorievisionaricomeMusk(ma
nonsolo)guardanoal futuro,cercan-

dovi risorsedisensoin gradodiproiet-

tare l’umanità in avanti?E i modelli
organizzatividelle aziendeall’avan-
guardia delcapitalismocognitivonon
si ispiranoforseallevecchiebotteghe
umanisticheerinascimentali?

Cambiandopoiargomento,nongri-

da vendettail fattochel’arteelamusi-

ca, le duevereeccellenzeitaliane,sia-

no statedel tutto accantonatedalla
scuola?Ancheinquestocaso,larifor-
ma Valditaraovvia adunalacunache
cirendevasicuramenteridicoliagli oc-

chi delmondointero.
Il casohavolutoche,sempreieri, il

Pd presentasse,durante un conve-
gno, unasuaproposta,basatasusette
“parole sporgenti”(un aggettivoche
di perséindica l’imbarbarimentodel
discorsopubblicoprogressista).Il do-
cumento è tutto un richiamo, fuori
tempomassimo,aquei principi vuoti
e ipocritichein questiannisonostati
antepostiallaserietàdeglistudieche
cihannoportatodovesiamo:condivi-

sione, equità,inclusione,partecipazio-

ne... E pensare che il partito della
Schleinè l’erededi un partito fazioso
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emanicheoquantosi vuole,manelle
cui file annoveravastudiosidi vaglia
come il latinistaConcettoMarchesi,
l’italianista Carlo Salinari,lo storico
dell’arteRanuccioBianchiBandinelli
o lo storicoRosarioVillari!
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POLEMICA A ROMA

DaGualtieri 420milaeuroperl’“educazioneaffettiva”
Furiadelcentrodestra:«Cosìil genderentraascuola»

Nei giorni nei quali il ministro
GiuseppeValditararidisegnal’offerta
formativa,a Romavaranounproget-

to perpromuoverel’educazioneaffet-

tiva e l’educazioneallaparitàtra i ge-

neri nelle scuolemedie:«Dobbiamo
aiutarei ragazzia crescerein modo
consapevolee agovernareladimen-
sione socialeeaffettiva»affermailsin-

daco PdRobertoGualtieri.L’iniziati-
va, però, nonpiaceal centrodestra,
cheinsorge.Perla Lega«le scuoledi
Romacadonoapezzie le numerose
carenze,dallasicurezzaminatadafur-

ti evandalismiai riscaldamentispes-

so rotti, segnalanobenaltrepriorità
rispettoaquesticorsi- spiegano il ca-

pogruppo del Carroccioal Campido-
glio FabrizioSantorie il consigliere
Maurizio Politi -, per di più imposti
fin dallaprima infanzia».E rivolgen-

dosi asindacoeassessoreprseguono:
«Evitino di trasformarela scuola in
unostrumentodi propagandafinaliz-
zata all’affermazionedi unavisione
dellapersonaprofondamentedistan-

te dallarealtàedallenecessitàeduca-
tive nell’etàdell’infanziae dell’adole-
scenza».

Fratelli d’Italia, invece,chiede «il

consensodeigenitori»perfrequenta-

re i corsi.Ma ad alimentarei dubbi
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deimelonianièsoprattuttoil coinvol-
gimento nel progettodellacoordina-
trice dell’ufficio capitolinoDiritti Lgb-

t+ MarilenaGrassadonia.«Inpassato
ha già dato prova di voler veicolare
progettimirantiall’annullamentodel-

le differenzedi genere.Parliamodi
bambinio adolescentiin etàfragile -
si leggein unanotadelgruppodiFdi
in Campidoglio-. Argomenticome
questidovrebberovedereuncoinvol-

gimento diretto delle famiglie chie-
dendo lorounconsensoinformato».

Sulle barricateanchei Pro Vita &

Famigliache giàimmaginano«asso-

ciazioni Lgbt ecollettivi trans-femmi-

nisti cheinsegnerannoai nostrifigli a
cambiaresessoocheesistonoinfiniti
generiincui identificarsi.L’educazio-
ne sessuo-affettivaintrisadi ideologia
genderentranelle scuolecon la ex
presidentedi Famiglie Arcobaleno,
stavoltasenzaneanchenascondersi».
Grassadonia,da parte sua,affidaai
sociallasuariflessione:«Perestirpare
le radici dell’omolesbobitransfobia-
dice - non sipuòchelavoraresulpia-

no formativoe culturale.È la scuola
infattiil primoluogoin cuipromuove-
re un’educazioneall’affettività e alle

differenze,che sia veicolo laico di
quellaculturadelconsensocheèele-

mento imprescindibileper lacostru-

zione di relazionisaneecondivise».
A spiegareil bando ci ha provato

l’assessoreClaudiaPratelli,chehaan-
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nunciato che per fine gennaio uscirà

un bandoda 420 mila euro rivolto alle

associazioni del Terzo Settore con

esperienza nel campo. Le associazio-

ni potranno presentare al Campido-

glio dei progetti, pensati per specifi-

che scuole del territorio. Sarannosele-

zionati 15 progetti, uno per Munici-
pio. I progetti, che saranno attuati in
orario curricolare nel corrente anno
scolastico e nel prossimo, potranno
essere incentrati su quattro grandi

aree tematiche: educazione socioaf-

fettiva e allerelazioni,educazione alla

parità tra i generi, prevenzione e con-

trasto della violenza e delladiscrimi-

nazione legate al genere e all’orienta-
mento sessuale, prevenzione e contra-

sto della violenza di genere nel mon-

do digitale. «Nel metodo - lo difende

Gualtieri - si rendono protagonisti

scuole e terzo settore con progetti in
cui noi abbiamounafunzione di sup-

porto. Nel merito, c’è tanta domanda

di educazione affettiva in un mondo
in cuiladimensione digitale è pervasi-

va». «Siamoorgogliosi - aggiunge Pra-

telli - perchélaconta deifemminicidi,
della discriminazione e violenza sul
genere e l’orientamento sessuale ci re-

stituisce una responsabilitàcome am-

ministrazione. Oggi ancora non c’è
nelle scuole l’educazione sessuo-affet-

tiva nonostante ce ne sia bisogno».

F.RUB.
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PREGHIERA
diCamillo Langone

Opzionale il lati-
no? Sia obbligatorio

invece. Il ministro
Valditarareintrodu-

ce la possibilità del
latinoalle medie (ammessosi chia-
mino medie)mala saggezzanonpuò
esserefacoltativa.LeggendoCicero-
ne, Orazio,Senecasi imparaniente
menochea vivere, e gratis, eforse
perfinocondiletto estetico.Lascuo-

la peresseredavveroutilebastereb-

be che instillasse nei fanciulli una
manciatadi frasi,detti, versideino-
stri maggiori.“De gustibus”: perca-

pire chenonvabeneaccapigliarsisu
opinioni evisioni,evamalissimoim-

porre le proprieevietarelealtrui.
“Homo homini lupus”: per evitare
unbelpo’ di truffe finanziarie,infor-
matiche, romantiche.“Nulla diessi-
ne linea”: persaperechenellavita,
nello studioenel lavoro, lacostanza
non è tuttomaètanto.Potreiandare
avanti a lungo maconcludocon la
mia fraselatinapreferitacheovvia-

mente è oraziana.“Estmodus in re-

bus : perconvincersichesipuòfare
tutto acondizionedi averemisurae
stile in tutto.Che poi questasapien-

za anticaedeternafarebbegiocoan-

che ai grandicelli: di latinosi orga-

nizzino corsidi recuperoperadulti.
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